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Siccome la proro¬ 
ga del decreto 
Pisanu “ammazza 
Wi-Fi” a tutto il 
2010 (puntual¬ 
mente approvata) 
da sola poteva 
non bastare a frenare l’innovazione in Italia, 
proprio il 30 dicembre dello scorso anno (ma si è 
saputo solo a metà di gennaio), il ministro 
Sandro Bondi ha pensato bene di impacchettare 
un bel regalo per la SIAE e lanciare, contestual¬ 
mente, un siluro ai consumatori italiani e all’in¬ 
dustria tecnologica italiana. Che, come noto, in 
questo periodo ne sentivano un bisogno partico¬ 
lare. 

La maggior parte dei miei lettori avrà gra sentito 
parlare della cosiddetta “copia privata”. È una 
concessione che l’industria discografica (bontà 
sua) fa ai propri utenti, permettendo loro di rea¬ 
lizzare una copia legittima e personalissima della 
musica acquistata. Insomma, se avete comprato 
un CD del vostro cantante preferito, potete far- 
vene una copia da ascoltare mentre siete in auto, 
evitando così di mettere a repentaglio l’integrità 
dell’originale. Questa concessione - che ha, 
peraltro, una gran quantità di limitazioni - non è 
però gratuita. Tutt’altro. Per recuperare i soldi 
che avreste dovuto spendere per acquistare un 
secondo CD (identico al primo), la SIAE applica 
un balzello sui supporti e i dispositivi - come 
CD-ROM, DVD o masterizzatori - che presumi¬ 
bilmente utilizzerete per memorizzare la musica 
come “copia privata”. Quindi, quando li com¬ 
prate, pagate automaticamente anche questo 
cosiddetto “equo compenso” (mai nome fu più 
peregrino!), condizione necessaria per esercitare 
poi il vostro legittimo diritto alla duplicazione 
personale. 

“E se io non intendessi usare i supporti che com¬ 
pro per memorizzarci della musica”? Ecco, non 
cominciamo con le domande sciocche e fuori 
luogo! Si fa così e basta... Il nesso logico eviden¬ 
temente non esiste, ma, se non altro, c’è almeno 
un “nesso tecnico”: ovvero è obiettivamente pos¬ 
sibile, e persino molto probabile, che su CD¬ 
ROM, DVD e hard disk qualcuno masterizzi la 
propria musica. Il decreto firmato da Bondi, 
però, arriva a spezzare anche questo nesso, 
estendendo l’applicabilità dell’ “equo compenso” 
ad oggetti accomunati dal solo fatto di avere... 
una memoria dentro! Ecco quindi che il balzello 
andrà ora pagato anche su telefoni cellulari, con¬ 
sole per videogiochi, chiavette USB, computer, 
lettori MP3, e perfino decoder televisivi. E non 
c’è alcun discrimine. Così, se è vero, che molti 
giovani usano il proprio telefonino (spesso anche 
specificamente predisposto) per ascoltare musi¬ 
ca, ci sono milioni e milioni di cellulari che sono 
destinati univocamente all’uso professionale, o 
addirittura aziendale, e che, pertanto, non 
potranno ospitare mai una singola nota. E che 
dire dei terminali installati in una banca, o dei 
PC che vengono utilizzati all’interno di qualsivo¬ 
glia ufficio? Dal momento che in questi contesti 
la fruizione della musica è tecnicamente impossi¬ 
bile o, nel migliore dei casi, vietata per politica 
aziendale, proprio non si capisce da quale logica, 
per quanto aberrante, possa scaturire l’idea di 
applicarvi l’“equo compenso”. Il caso del deco¬ 
der poi è addirittura emblematico: viene fatto 
pagare un compenso destinato a cantanti e musi¬ 
cisti su un oggetto che non solo non è destinato a 
contenere musica, ma non può essere utilizzato 
in alcun modo per registrarvi sopra indistinta¬ 
mente tutto ciò che si desidera (la registrazione è 
soggetta a rigorose policy contrattuali). Perché 
allora non compensare i cantanti anche con la 
vendita di stampanti laser che hanno pure sem¬ 


pre i loro bei 8 o 16 Mb di memoria tampone? 
Una cosa è sicura: per l’industria discografica 
e la SIAE si tratta di un colpaccio clamoroso. 

In pratica significa guadagnare un’enorme 
quantità di denaro senza neppure doversi 
preoccupare della musica che viene effettiva¬ 
mente distribuita. Pensate che per un disposi¬ 
tivo che incorpori una memoria da 250 Gb, da 
domani pagherete quasi 30 euro in più solo di 
“equo compenso”! Soldi che finiscono dritti 
nelle tasche della SIAE e dei suoi artisti che, a 
questo punto, possono contare su un reddito 
in gran parte indipendente dalle proprie atti¬ 
vità, ma piuttosto legato a quelle di Apple, 
Maxtor, Seagate, Nokia, Sky, Memorex, 

Verbatim e chi più ne ha più ne metta. 

Aziende che si vedranno ovviamente danneg¬ 
giate sul mercato italiano e non potranno fare 
altro che riversare il maggior costo sui consu¬ 
matori finali, ovvero noi. Altroconsumo ha cal¬ 
colato che una famiglia italiana media potreb¬ 
be finire a spendere la bellezza di 110 euro 
all’anno solo di “equo compenso”, indipenden¬ 
temente (notate bene) dall’effettivo consumo di 
musica riconducibile ai suoi componenti. 

Secondo quanto stimato invece da 
Confindustria e Assinform con questa trovata, 
nel 2010, la SIAE si porterà a casa qualcosa 
come 300 milioni di euro degli italiani (contro i 
“soli” 70 dell’anno precedente) gentilmente 
“donati” loro dal ministro Bondi. Non si capi¬ 
sce davvero cosa spinga il Governo ad aiutare 
così smaccatamente l’industria discografica, 
peraltro a dispetto di quella dell’elettronica e 
dell’informatica che viene, al contrario, sacrifi¬ 
cata sull’altare delle canzoni e dei motivetti. 
Perché è abbastanza evidente che se l’equo 
compenso perde ogni effettivo legame con la 
“copia privata” (andiamo! La copia privata sul 
decoder? Sui cellulari? Sui PC aziendali?), 
diventa, di fatto, un vero e proprio finanzia¬ 
mento statale ad un preciso settore industriale. 
Sarà interessante sentire in merito l’opinione 
dell’Europa... 

La cosa più incredibile è che, a parte taluni 
prodotti (come i cellulari) sui quali grava un 
importo fisso, l’ammontare dell’equo compenso 
viene calcolato in base alla capacità di memo¬ 
rizzazione di ciascun dispositivo: insomma, pro¬ 
prio in “centesimi al Gb”. Ora, se si considera 
che l’innovazione tecnologica e la crescente 
miniaturizzazione fanno sì che il “costo tecnico 
al Gigabyte” delle memorie di massa sia in 
costante e vertiginoso calo (al punto da rendere 
comune e conveniente l’adozione di dischi fissi 
e memorie di dimensioni spropositate rispetto 
alle effettive esigenze dell’utente) è di tutta evi¬ 
denza come l’equo compenso vada a innestarsi 
in un circolo perverso e contribuisca a frenare, 
di fatto, l’innovazione di cui il consumatore 
dovrebbe poter fruire: più il dispositivo è avan¬ 
zato (o più economico, a parità di prestazioni), 
più l’equo compenso incide sul suo costo. 

Per non parlare del misterioso fenomeno della 
“moltiplicazione del balzello musicale”. Grazie 
al rabberciatissimo meccanismo dell’ equo com¬ 
penso, così come emerge dal nuovo decreto, ci si 
può infatti ritrovare a pagare più e più volte per 
la medesima copia privata. Comprate un brano 
su iTunes e avete pagato il vostro primo obolo 
alla SIAE, già compreso nel prezzo; se per effet¬ 
tuare l’acquisto vi siete collegati con il vostro 
PC, avete versato anche il vostro secondo contri¬ 
buto agli artisti, incorporato nel prezzo del com¬ 
puter; se poi - pazzi! - avete caricato sempre lo 
stesso brano sul vostro iPod, avrete pagato per 
la terza volta il vostro iniquo compenso. 

Ah! E non dimenticate di dire “grazie”! 

Andrea Maselli 
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Internet 

Scaricalo! 

Le piattaforme Web perii download 
sono miniere d'oro per chi cerca 
demo, shareware e freeware. 

Ecco come funzionano e quali 
sono le migliori. 
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dispositivi geolocalizzati/'libri elettronici"in (e per) 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'Indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi, 19/4-20153 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0257429001, oppure scrivete all’indirizzo 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 


Precisazione 
sulle unità 
di misura 

Gentili redattori, 
su Computer Idea N. 249, a 
pagina 27, nel tentativo di forni¬ 
re alcune informazioni sulle 
unità di misura, avete involonta¬ 
riamente introdotto nuove 
imprecisioni. 

1. Il simbolo Wh denota il wat¬ 
tora (ossia il watt per ora; non il 
watt/ora che, a rigore, ha un 
significato fisico del tutto diffe¬ 
rente anche se insolito). 


2. Molte unità di misura pren¬ 
dono il nome da scienziati. 
Quando ciò accade vige la rego¬ 
la che i simboli corrispondenti si 
scrivano in maiuscolo: così, il 
joule ha simbolo J, il watt è 
indicato con W e così via; invece 
i nomi delle unità di misura 
sono nomi comuni, pertanto si 
scrivono sempre con lettera ini¬ 
ziale minuscola: joule, watt, ma 
anche newton, tesla e così via. 

3. Come ben dite, a essere con¬ 
sumata è l’energia, NON la 
potenza (che invece, è una misu- 




VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 
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YouTube, lo spam 
e il phishing 


Gentile redazione, 
ho letto da qualche 
parte che circola un’ondata di 
spam via YouTube, ma non ho 
capito di che si tratta: gli spam¬ 
mer diffondono video pubbli¬ 
citari? Potete fare chiarezza? 
Grazie, Paolo 

Gentile Paolo, 

molto probabilmente ti riferisci 
a un invio in massa di e-mail 
contenenti un link a un video 
pubblicitario su YouTube. 11 
messaggio è presente in Rete in 
alcune varianti, benché il link al 
video YouTube sia sempre lo 
stesso. Mentre qualche mese fa 
il nome di YouTube era impro¬ 
priamente usato come esca (ma 
il link portava a una normale 
pagina pubblicitaria) questa 
volta il video era stato realmente 
caricato sul celebre sito di con¬ 
divisione dei video. Ma più che 


lo spam, il vero problema è il 
phishing. Il trucco funziona 
così... Una e-mail scritta in 
HTML invita gli utenti a visio¬ 
nare un video su YouTube. 
Connettendosi al sito, gli utenti 
sono indirizzati a una pagina che 
sembra quella di YouTube, ma 
ovviamente non lo è. Un mes¬ 
saggio avverte che il video non 
può essere caricato, e invita a 
installare una nuova versione del 
player Flash. Accetando l’invito 
non si scarica il plug-in per 
riprodurre i filmati in streaming, 
ma si consegnano le chiavi del 
proprio computer a spietati 
malintenzionati. 

A ben vedere il link del sito a 
cui ci si collega è molto sospet¬ 
to: www5.youtube.com. 
site670221.X.X/watch/v/ 
iristall_ flash player.exe. 
Fate molta attenzione e tenete la 
guardia alta! 



ra della rapidità con cui l’ener¬ 
gia è consumata). Il consumo di 
energia è riferito sempre a un 
intervallo temporale e, a parità 
di potenza, è tanto più elevato 
quanto più tempo l’apparec¬ 
chiatura è in funzione. 

Nel vostro esempio un’apparec¬ 
chiatura che funziona alla 
potenza di 500 W consumerà 


(un’energia pari a) 0.5 kWh per 
ogni ora di funzionamento, 
ossia un kilowattora ogni due 
ore, ma non può consumare un 
kilowatt (una potenza!) ogni 
due ore. 

Perdonate la saccenteria: questa 
nota è ispirata dal proposito di 
esservi utile. Così come tanti 
vostri lettori, anch’io vi seguo 
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dal primo numero e vi sono 
riconoscente per le tante 
informazioni preziose (e 
precisazioni meno infelici) che mi 
avete fornito in questi anni. 
Cordialmente, 

Francesco Spinelli 

PS: Anch ’io sono stato impreciso. 
Parlo di consumo di energia, ma 
in realtà l’energia non si consu¬ 
ma. Nel nostro caso si tratta di 
energia elettrica che si trasforma 
in una forma di energia meno 
pregiata, il calore, che non è più 
utilizzabile per far funzionare i 
nostri apparecchi. 

Ma questa è una storia diversa 
dalle unità di misura. 

Ringraziamo il lettore per il 
contributo. Purtroppo il tema delle 
uniformità è sempre controverso. 
Basti pensare che, nel nostro settore, 
c’è chi come noi scrive “DVD” 
maiuscolo, perché è una sigla (per 
alcuni “digitai versatile disc”, per 
altri “digitai video disc”), chi 
minuscolo perché ormai considerato 
un nome comune; chi lo pronuncia 
“di-vù-di” e chi “di-vi-di”. Per non 
parlare delle decine di correnti di 
pensiero sul modo corretto di 
indicare bit e byte... E potremmo 
fare centinaia di altri esempi. 

L’offerta 
fantasma 

Salve e complimenti. 

Vi seguo “silenziosamente”, 
acquistando la vostra ottima 
rivista da anni. 

Lo premetto in quanto è la prima 
volta che mi trovo nella condizione 
di seguito esposta. 

Nei primi giorni di agosto acquisto 
in un centro Media World (Città S. 
Angelo, Pescara) una chiavetta 
Internet di Tre: 7,2 Mbps, 
“ricaricabile”, tariffazione di 
0,90 €/ora, prezzo di 79 euro. È in 
promozione con uno sconto di 29 
euro. L’addetto mi avverte che, 
entro la fine del mese, mi 
accrediteranno la somma di 29 
euro in traffico telefonico. Vado a 
casa e installo la chiavetta: tutto 
OK. Anzi va meglio, molto meglio 
della “concorrente” di un altro 


operatore, che usavo prima. Tutto 
fila liscio finché compro una, due, 
tre ricariche: non vedo traccia del 
loro rimborso. Telefono al servizio 
133 e scopro che l’assistenza 
telefonica è a pagamento... Di più: 
il costo non è addebitato sul 
telefono dal quale si chiama, bensì 
è scalato dal credito della SIM 
interna alla chiavetta. 

Decido comunque di affrontare la 
spesa. Una non molto gentile 
operatrice mi dice che non può 
verificare la mia situazione, per via 
di un momentaneo blocco dei 
server: per questa ragione, però, 
farà in modo che non mi venga 
addebitata la telefonata. 

Tuttavia si propone di verificare “a 
mano” (giuro: sentivo sfogliare le 
pagine di un qualche faldone 
cartaceo!) di quale promozione si 
trattasse. Anche perché, a suo dire: 
“MeliaDort non l’ho mai sentito”. 
Riaggancio, vado da Media World 
e parlo con l’addetto che mi aveva 
venduto la chiavetta. 

Desolato, allarga le braccia: mi fa 
capire che non sono il solo a 
lamentarmi. Loro non c’entrano 
nulla: devo ricontattare il 133 e 
rifare tutto daccapo. 

A questo punto si entra nei- 
surreale. Telefono al 133, sempre a 
pagamento. Bla bla, e una 
signorina (niente affatto gentile) 
mi dice: “Vado a verificare”. La 
sento alzarsi e camminare (non 
c’era musica di sottofondo). Dopo 
qualche minuto la linea cade. 
Richiamo, risponde un signore 
gentile, al quale rispiego tutto, 
lamentandomi anche per la 
telefonata precedente. Anche lui 
mi mette in attesa. Poi torna al 
telefono, e mi dice che quella 
promozione non esiste e 
Media World, poi, non l’ha mai 
sentito nominare. Gli rispondo che 
non è possibile non conoscere un 
operatore commerciale al quale 
avranno venduto decine di 
migliaia di pezzi. Mi mette di 
nuovo in (finta) attesa. Torna in 
linea: “Pronto... pronto...” dico io, 

“ Pronto, non la sento...” fa lui, “Mi 
sente?” chiedo, “No, non la sento... 
riaggancio, arrivederci ” fa lui. 

Che dire? Lascio a voi ogni 



considerazione. Dimenticavo: 
le telefonate da me fatte al 
133 mi sono state 
addebitate: un totale di 
circa 15 euro. 

Lettera firmata 

Gentile lettore, 
abbiamo prontamente 
girato la sua e-mail a 
Tre, e aspettiamo che 
l’operatore mobile 
risponda, anche tramite 
queste pagine. 
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La storia 
dell’informatica 

Gentile redazione, 
scrivo per farvi una domanda un 
po’ particolare. Sono un appas¬ 
sionato di tecnologia, e 
soprattutto di retrocomputing. 
Ovviamente ho letto tutto quello 
che si trova in Rete, e vorrei 
approfondire ulteriormente 
l’argomento. Ma non so da dove 
cominciare. Potete aiutarmi? 

Giacinto 

Gentile Giacinto, 
come buon punto di partenza ti 
consigliamo di recuperare l’agile 
libretto “TV e PC in libreria (con un 


po’ di Web)” a firma Piero Piani, 
edito da Libreria Naturalistica di 
Bologna. Costa dieci euro e lo trovi 
anche su Ibs.it. Perché lo suggeria¬ 
mo? Basta riportare il sottotitolo: 
“La storia e l’evoluzione tecnica, 
dalla nascita ai giorni nostri, nei 
libri”. Vi troverai pagine e pagine di 
bibliografia, in italiano ma anche in 
inglese, francese e tedesco, sul 
tema della tecnologia. Sono indicati 
anche libri degli anni Cinquanta 
che parlano di calcolatori 
elettronici, cibernetica, robot, 
automazione. Una buona base di 
partenza, non trovi? 




Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge'.' 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it - ' 1 
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News 


< Multimedia > 


a cura di Lorenzo Cavalca 



Fumetti digitali 




MILANO - Insieme agli Stati Uniti e il 
Regno Unito, l’Italia è uno dei paesi in cui 
Disney ha lanciato Digicomics. Si tratta di 
un servizio che consente di acquistare le 
versioni elettroniche dei più noti fumetti 
del celeberrimo editore americano in modo 


da leggerle sul display del cellula¬ 
re o di un altro dispositivo portati¬ 
le. I terminali compatibili con 
Digicomics sono l’iPhone e l’iPod 
Touch, gran parte dei telefoni 
Nokia, la Sony PSP e il Nintendo 
DSi. I contenuti sono disponibili a 
un prezzo che va da 0,79 a 4,99 
euro e possono scaricati dai 
seguenti negozi on-line: l'Apple- 
store per i terminali della Mela, l’Ovi Store 
per i cellulari della casa finlandese e i ser¬ 
vizi on-line DSi Shop e Playstation 
Network riservati, rispettivamente, alla 
console di Nintendo e a quella di Sony. 

Per informazioni http://home.disney.it. 



< Internet > 


Insegnanti 2.0 

MILANO - A casa accedono a Internet e utilizzano il computer, ma vorrebbero avvalersi del 
PC anche durante Forario scolastico in modo da rendere più efficaci le lezioni. È questo il 
nuovo identikit degli insegnanti che emerge dalla ricerca “Scuola 2.0: insegnanti e nuove tec¬ 
nologie” realizzata da Smart Technology attraverso interviste ai docenti responsabili dei labo¬ 
ratori informatici di 103 scuole (primarie e secondarie) di tutta Italia. Solo il 35% degli inter¬ 
vistati dichiara infatti di utilizzare sempre il PC in classe, mentre la maggioranza (il 53% dei 
docenti della scuola primaria e il 67% di quella secondaria) si augura che il computer possa 
essere sempre presente durante tutte le lezioni. Dato che dalle interviste risulta che in tutti gli 
istituti scolastici interpellati siano presenti PC e collegamenti a Internet, F auspicio di maestri 
e maestre deve essere interpretato come il desiderio 
che le istituzioni rendano più veloci le connessioni 
al Web (in maggioranza ancora di tipo analogico!) e 
rinnovino i PC destinati all’in¬ 
segnamento, spesso oltremodo 
vetusti. 
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< Cellulari > 


Lo smartphone economico 



MILANO - Dopo aver recentemente commercializzato il 
CorbyPro, Samsung ha annunciato l’arrivo in Italia di un altro 
terminale evoluto dedicato alla multimedialità. 

Si tratta del Lindy M5650. Oltre a sfoggiare un display touch- 
screen da 2,8 pollici, il telefono integra un player MP3, un sin¬ 
tonizzatore radio FM e ha una memoria interna di 50 Mb, 
espandibile tramite schede microSD. 

Buona è anche la connettività del telefono, che è compatibile 
con le reti UMTS e HSDPA, nonché con il protocollo Wi-Fi. Il 
Lindy M5650 dispone inoltre di una fotocamera integrata (il 
sensore è da soli 3 Megapixel) e un prezzo di vendita decisa¬ 
mente accattivante: 149 euro. 

Per informazioni www.samsungmobile.com. 
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IN BREVE... 


Come vanno 
Bing e gli altri 

NEW YORK (Usa) - 
Secondo le ultime rileva¬ 
zioni di Camscore, 
questa è la classifica 
dei motori di ricerca 
nel mercato americano: 
Bing è al terzo posto 
con il 10,3% delle query, 
mentre a Yahoo!, che ha 
una quota del 17,4%, 
spetta la piazza d’onore. 
Primo e lontanissimo 
dagli altri è Google, 
grazie al quale viene 
svolto il 65,6% delle 
ricerche. 


< Internet > 


< Hardware > 


L'incredibil< 

sottigliezza 



TAIPEI (Taw) - Modesto ingombro e bassi consumi sono le 
caratteristiche più rilevanti dello X-Slim X350, il portatile 
super-sottile prodotto da MSI. Il laptop ha infatti uno spessore di 
appena 6 millimetri, dimensioni compatte (330 x 224 x 24 mm) ed è anche 
abbastanza leggero (pesa 1,5 Kg). Il notebook è inoltre equipaggiato con Cu 
forma di Intel dedicata al risparmio energetico, comprendente il chip Intel Core 2 Duo e la GPU 
GMA X4500M HD. La tecnologia ECO Engine, poi, consente di tenere sotto controllo il consumo della batteria 
scegliendo tra cinque diverse “modalità di lavoro”, così da ottenere sempre le prestazioni effettivamente necessarie 
e, allo stesso tempo, la maggiore autonomia possibile. Display da 13,4 pollici, 2 Gb di RAM, supporto Wi-Fi e 
uscita HDMI completano la dotazione hardware del portatile, che è però privo di un lettore ottico incorporato. 

Per informazioni http://it.msi.com . 


< Hardware > 


Pace tra Microsoft e UE x3o: U i»«.p«™ii.d.u» 


BRUXELLES (Bel) - Dopo 10 anni di scontri e quasi 2 milioni di euro di multe arriva la pace 
tra la Commissione Europea e Microsoft. La casa di Redmond ha infatti accettato di modificare 
il cosiddetto Ballot Screen secondo quanto richiesto dalle società concorrenti che producono e 

sviluppano browser. La nuova funzione mostrerà i 
programmi di navigazione in un ordine casuale, 
proprio come richiesto da Opera, Google e Mozilla. 
11 Ballot Screen mostrerà i browser in due elenchi: 
quello principale presenterà i programmi più diffusi 
(Explorer, Safari, Firefox, Opera e Chrome) quello 
secondario elencherà i software meno noti come 
Flock, Avant, Sleipnir, Aol, Maxthon, K-Meleon e 
Slim Browser. La nuova funzione verrà resa dispo¬ 
nibile nei sistemi operativi Windows 7, Vista e Xp 
attraverso un aggiornamento. 


Web Browser Ballot - Select Your Browser 

0ÈSE! • Ggjglc BiMI 


< Hardware > 


Il Google Netbook 


MOUNTAIN VIEW (Usa) - Google non si 
ferma. Dopo aver lanciato il sistema operati¬ 
vo Android, il browser Chrome e avviato la 
produzione di un proprio cellulare, il colosso 
di Mountain View sarebbe al lavoro per rea¬ 
lizzare il suo personalissimo netbook. Il por- 

Google 


tatile targato “Big G” adotterà Chrome OS e 
sarà venduto direttamente al pubblico, trami¬ 
te il sito del motore di ricerca. In questo 
modo l’azienda americana intenderebbe 
favorire la diffusione di Chrome OS e con¬ 
trollare direttamente l’ottimizzazione e Tag¬ 
giornamento del software che è già stato 
concesso in licenza a numerosi produttori 
quali Asus, Acer, Toshiba, Lenovo e HR 
Ne vedremo delle belle... 


MILANO - LG non è certo il più famoso produttore 
di netbook, ma anche la casa coreana ha da 
tempo una linea di computer ultraportatili, con¬ 
traddistinta dalla lettera “X”. LG ha ora annunciato 
la prossima commercializzazione del suo primo 
netbook con display da 11,6 pollici (1366x768 
pixel) retroilluminato a LED, l’X30: sottilissimo, leg¬ 
gerissimo ed elegantissimo. Oltre ad essere 
l’onnipresente 
chip Atom di 
Intel (probabil¬ 
mente lo Z550) 
con chipset gra¬ 
fico G500, il por¬ 
tatile monterà un 
disco fisso a stato 
solido, una Web- 
da 1.3 Mpixel, 
supporterà la tecnolo¬ 
gia Bluetooth e il Wi-Fi 
(anche “n”) e avrà un touch- 
pad multitouch che permetterà di 
zoomare, sfogliare, ruotare immagini sem¬ 
plicemente sfiorando con le dita “il tappetino tatti¬ 
le”. Con la batteria a 3 celle, l’X30 pesa meno di 
un chilo (0,97 Kg) mentre con quella da 6 celle 
arriva a 1,1 Kg. Non è ancora chiaro se l’X30 
monterà Windows 7 o Xp. LG non ha per il 
momento comunicato il prezzo né la data di 
commercializzazione del netbook. 

Per informazioni www.lge.it. 
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< Multimedia > 


< Hardware > 


Mediaset come (e contro) YouTube 

ROMA - Si arricchisce 
di una nuova puntata lo 
scontro tra Mediaset, 
da una parte, e 
YouTube e Google 
Video dall’altra. La 
Nona Sezione Civile 
del Tribunale di Roma 
ha infatti accolto il 
ricorso del gruppo tele¬ 
visivo contro i due por¬ 
tali di condivisione e ha 
emanato un’ordinanza che dispone la rimozione delle clip (ben 174) 
relative alla trasmissione televisiva “Grande Fratello” disponibili su 
entrambe le piattaforme. I giudici non hanno condannato Google ad 
alcuna pena pecuniaria, ma hanno rigettato la richiesta dell’azienda di 
Mountain View di trasferire il caso a un tribunale americano, e questo 
anche se i server che ospitano i contenuti contestati si trovano negli 
Stati Uniti. Secondo il tribunale, infatti, le violazioni oggetto della contro¬ 
versia si verificano nel momento del relativo upload e nel luogo (l’Italia) 
in cui questo viene eseguito. Inoltre i magistrati hanno affermato che i 
due servizi devono essere considerati responsabili della violazione del 
copyright perché non si limitano a fornire una piattaforma agli utenti, ma 
guadagnano dalla pubblicità generata dal traffico degli utenti e prevedo¬ 
no delle procedure riservate alla rimozione dei contenuti illeciti che 
devono essere attivate tempestivamente. Mediaset ha anche annuncia¬ 
to il lancio di Video Mediaset (http://video.mediaset.it) una 
nuova piattaforma tramite la quale è possibile vedere alcune trasmissio¬ 
ni televisive - tra cui reality e programmi di informazione e intrattenimen¬ 
to - poco dopo la loro messa in onda in TV. 



IN BREVE... 


Jajah passa 
di mano 

LONDRA (Gbr) - 02, la 
divisione di Telefonica 
per il mercato britanni¬ 
co, ha acquistato il 
provider VoiP Jajah, 
che ha circa 15 milioni 
di utenti in tutto il 
mondo. Il valore 
dell’acquisizione è 
di 200 milioni di dollari 
(circa 140 milioni di 
euro). Con questa ope¬ 
razione 02 potrà offrire 
servizi di comunicazioni 
integrati (mobile e fisso 
via VOIP). 


idea 


< Hardware > 


Ballmer. 

LAS VEGAS (Usa) - Sfoggia il logo 
di Hp l’ultima creazione di 
Microsoft, un “tablet PC” battezzato 
semplicemente Siate HP e che è stato 
presentato in pompa magna da Steve 
Ballmer, boss della casa di Redmond. 
Dopo Dell, Amazon, Sony e Apple, 
anche Microsoft entra nel prometten¬ 
te mercato dei nuovi tablet, più pro¬ 
priamente definiti “siate PC” (“com¬ 
puter-lavagna”): si tratta di dispositivi 
portatili che hanno le dimensioni di 
un netbook, uno spessore minimale, 
un ampio schermo fulltouch, connet¬ 
tività wireless e funzioni dedicate alla 
multimedialità. Ballmer è stato piut¬ 


Eee Pc di seconda 
generazione 



MILANO - Asus ha comunicato alcuni dettagli sull’Eee PC 1005P, il primo net¬ 
book della casa coreana a essere basato su Pine Trail: si tratta della nuova piatta¬ 
forma di Intel dedicata ai laptop ultraportatili e imperniata, in questo caso, sul 
nuovo Atom N450, realizzato con processo produttivo a 45 nanometri e dotato di 
una frequenza di clock di 1,66 GHz. Il processore integra anche il chip video 
Graphics Media Accelerator 3150 che supporta le DirectX. Disponibile nei colori 
bianco, nero e blu, e dotato delformai classico “look Seashell”, il portatile monta 
la versione Starter di Windows 7, ha 1 Gb di RAM, un 
opaco da 10,1” capace di una risoluzione WSVGA di 
1024x600 , la tastiera “ad isola”, è compatibile col 
Wi-Fi (solo “b” e “g”) ed incorpora un disco fisso 
da 160 Gb. Asus commercializza anche una 
versione potenziata del medesimo netbook, 
battezzata Eee PC 1005PE, dotata di 
hard disk da 250 Gb. Entrambi i 
modelli dovrebbero essere com¬ 
mercializzati con batteria a 
3 celle di serie, ma con quella a 
6 celle pare si possa ottenere 
un’autonomia nell’ordine delle 
12 ore! Asus Eeee 1005P e 
1005PE sono disponibili 
in Italia, a partire 
da 279 euro. 

Per informazioni 

www.asus.it 


..alla lavagna! 



tosto avaro di infor¬ 
mazioni durante la 
presentazione dello 
Siate HP: ha sottoli¬ 
neato solo che gli 
siate PC rappresenta¬ 
no il futuro del mer¬ 
cato hardware, senza 
comunicare alcun det¬ 
taglio tecnico sul dis¬ 
positivo presentato. 

Secondo alcune indi¬ 
screzioni il computer dovrebbe 
disporre di un display da 10 pollici, 
montare il sistema operativo 
Windows 7 e utilizzare un processore 


a basso consumo. Lo Siate Hp 
dovrebbe approdare sul mercato 
europeo verso l’estate con un prezzo 
di poco inferiore ai 500 euro. 
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Google parola 
del decennio 

NEW YORK (Usa) - 
Secondo l'American 
Dialect Society (ADS), 
l’ente statunitense crea¬ 
to per studiare l’evolu¬ 
zione della lingua ingle¬ 
se nel Nord America, 
“Google” è la parola del 
decennio perché riassu¬ 
me in sé il concetto del¬ 
l’importanza del Web 
nell’epoca attuale e del 
portale che ne è, nella 
pratica comune, il moto¬ 
re. Il termine “Google” 
ha avuto la meglio su 
“Riscaldamento globa¬ 
le” e “11 Settembre” 
che erano gli altri can¬ 
didati alla parola del 
decennio. 



Smart ma 


MILANO - Piccolo (misura 104 x 
55 x 12,8 mm), leggero (108 gram¬ 
mi), maneggevole ed economico, 
l’HTC Smart (noto in precedenza 
come “Rome” o “Touch.B”) è il 
nuovo smartphone della casa taiwa- 
nese dedicato al grande pubblico. 
Contraddistinto da un display da 
2,8 pollici, il terminale utilizza la 
piattaforma Brew MP di Qualcomm 
che permette di eseguire piccole 
applicazioni in mobilità (come il 
browser, il player multimediale e il 
calendario presenti nel software del 
telefono) e sfoggia l’interfaccia 
“HTC Sense” che consente di per¬ 
sonalizzare l’accesso alle varie fun¬ 
zioni del cellulare. 


L’HTC Smart è compatibile 
con i sistemi GPRS, HSDPA, 
UMTS e EDGE, supporta il 
Bluetooth ed è dotato di un lettore 
di schede microSD. 

11 terminale è invece privo di Wi-Fi 


e modulo GPS, e dispone di una 
videocamera con sensore da appena 
3 Megapixel. 

Il telefono è in vendita a un prezzo 
tra i 150 e i 200 euro. Per informa¬ 
zioni www.htc.com 


< Cellulari > 


< Cellulari > 


Il netbook è"Moblin" 


<Internet > 


Sgarbi se la prende 
con YouTUbe 


LAS VEGAS (Usa) - Le varie versioni 
di Windows (Xp e Seven soprattutto), le 
distribuzioni Linux e il Chrome OS non 
sono gli unici sistemi operativi dedicati 
ai netbook. MSI e Samsung hanno 
infatti presentato al CES di 
Las Vegas (la più importante 
fiera americana dedicata 
all’elettronica di consumo) i 
primi mini-portatili equipaggia¬ 
ti con Moblin. Si tratta di un 
software basato sul “cuore” di 
Linux e sviluppato dall’omoni¬ 
mo consorzio capeggiato da 
Intel. Il sistema offre una grafica 
sgargiante, promette di avviare le 
applicazioni in un batter d’oc¬ 
chio e permette di risparmiare 
sui consumi della batteria. 

Il netbook di Samsung, 
battezzato N127, ha un 
display da 10 pollici e 
monta un chip della serie 
Atom Z di Intel. 

Il mini PC di MSI si 


chiama Wind U135 ha anche esso uno 
schermo da 10 pollici ma una CPU 
Intel Atom N450. La disponibilità e i 
prezzi dei due computer non sono stati 
ancora comunicati. 




ROMA - Vittorio Sgarbi, il noto critico d’arte, ha infatti dato 
mandato al proprio legale di fare causa al portale di video¬ 
sharing chiedendo la rimozione dalla piattaforma dei filmati 
riguardanti le proprie partecipazioni a trasmissioni televisive 
RAI. Secondo Sgarbi, infatti, la pubblicazione di tali clip vio¬ 
lerebbe i sui diritti di utilizzare e sfruttare economicamente 
della propria immagine. Inoltre, l’avvocato avrebbe minac¬ 
ciato di richiedere al portale un risarci¬ 
mento danni non inferiore a 10.000 
euro per ogni minuto di diffusio¬ 
ne on-line dei video oggetto di 
contestazione! Giova ricordare 
che la RAI e il portale del grup¬ 
po Google hanno sottoscritto 
un’intesa che permette a 
YouTube di ospitare 
sulla propria piattafor¬ 
ma i video delle tra¬ 
smissioni del network 
televisivo e, a que¬ 
st’ultimo, di chiedere la 
rimozione di eventuali 
clip protette da diritto 
d’autore... 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


AGFAPHOTO AS 1300 


SEGA MEGADRIVE CONSOLE 


Nuova vita per 
i vecchi scatti 


Piccolo, leggero e decisamente portati 
le, questo scanner consente di acqui¬ 
sire le foto cartacee nel formato 10 
x 15 cm a una risoluzione di 1800 
x 1200 pixel, in modo da poterle 
aggiungere alla collezione di 
scatti presente nel PC o trasfe¬ 
rirle in una cornice digitale. 

Oltre alla scansione di 
immagini negli standard 
JPG, BMP e TIFF, P AS 
1300 offre la possibilità di digi¬ 
talizzare nel formato A4 biglietti da 
visita, testi e qualsiasi altro documento. 
Per informazioni www.agfaphoto.com 

EMTEC USB S450 (64 GB) 



La chiave di sicurezza 


159,90 

euro 


Se avete la necessità di memorizzare informazioni 
‘sensibili” e documenti di particolare 
importanza, una semplice chiavetta potrebbe 
non bastare. Occorre infatti un supporto 
dotato di un sistema di crittografia che 
garantisca Fintegrità dei dati e impedisca a terzi 
di accedervi senza autorizzazione. La Emtec USB S450 
supporta l’AES (Advanced Encrypt Standard) la tecnologia 
di cifratura utilizzata come standard dal Governo statunitense. 

La chiavetta è disponibile anche nei tagli da 4 Gb (in vendita a 
27,90 euro), 8 Gb (34,90 euro), 16 Gb (54,90 euro) e 32 Gb (109, 90 euro). 

Per informazioni www.emtec-international.com 



LG SMART W53 (22 POLLICI) 


Visioni luminose 

Un prezzo accattivante e un buon bagaglio tecnologico sono i punti di forza di 
questo display LCD. 11 monitor offre infatti una risoluzione Full HD (1920 x 
1080 pixel) nel formato 16:9 ed ha un rapporto di contrasto di 50.000:1.11 pro¬ 
dotto è poi compatibile con la tecnologia AutoBright che consente di regolare 
automaticamente la luminosità dello schermo in base alla luce presente nell’am¬ 
biente. Per informazioni www.lge.it 


A volte 
ritornano 


Commercializzata in varie versioni dal 
1988 al 1997, il Sega Megadrive è stata una 
console che ha fatto la storia dei giochi a 
16 bit e dell’intero mercato videoludico. 

Nel kit di acquisto di questa nuova versione 
del prodotto sono inclusi due joypad e 15 
titoli precaricati, tra cui i classici Altered 
Beast, Golden Axe, Sonic & 

Knuckles e Alex Kidd. 

39,90 



La console dispone anche di un 
vano all’interno del quale possono essere 
inserite le cartucce di tutti i vecchi giochi 
pubblicati per questa piattaforma, con i 
quali è compatibile senza limitazioni di 
carattere geografico. 

Per informazioni www.leaderspa.it 
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ROLLEI COMPACTLINE 202 


ALTEC LANSING EXPRESSIONIST BASS FX3022 




Sorridete 
per favore! 


Caratterizzato da un grazioso design, questo 
prodotto è dedicato agli utenti che desiderano 
una fotocamera dotata di buone caratteristiche 
hardware ma che sia anche semplice da 
utilizzare. La CompactLine 202 è equipaggiata 
con un potente sensore da 12 Megapixel, zoom 
ottico 3x e display da 3 pollici. Oltre ad essere 
dotata della tecnologia Face Detection per il 
riconoscimento dei volti e ad avere un sistema 
di stabilizzazione delle immagini, la fotoca¬ 
mera prevede 28 modalità preconfigurate per 
realizzare scatti in ogni situazione. 

Per informazione www.rollei.com 


SANYO DUAL CAMERA XACTI CA9 


Memoria 

africana 


L’elemento distintivo di questa scheda di memoria non 
è tanto la sua capacità (16 Gb) o la velocità di scrittura 
(10 Mb/s) quanto i contenuti preinstallati provenienti 
dagli archivi del National Geographic. All’interno della 
memory card sono infatti salvate mappe e foto che 
raffigurano gli splendidi scorci della selvaggia natura 
africana. La Flash Optima è disponibile nel formato SD, 
o in quello Compact Flash, con capacità anche da 2,4, 8 
e 32 Gb. Per informazioni www.pny.com 


Senti che bassi! 


PNY FLASH OPTIMA NATIONAL GEOGRAPHIC (16 GB) 


Queste due casse danno 
F opportunità di risparmiare 
spazio sulla scrivania senza 
dover rinunciare alla qualità 
dell’audio. Gli speaker 
dispongono di due subwoofer da 
4 pollici collocati in prossimità della base e 
dedicati ai bassi e di due altoparlanti da 1,5 
pollici riservati invece alla diffusione delle 
frequenze medio-alte. 

Il Bass FX3022 ha anche un’uscita da 3,5 
mm alla quale possono essere collegati 
lettori multimediali portatili. 

Per informazioni www.adl.it 


Foto e video 
senza sosta 

Piccola (70,4 x 40,5 x 111,4 mm) e compatta, questa videocamera permette 
di scattare immagini anche durante la registrazione di filmati, senza che per 
farlo sia necessario interrompere le riprese e destreggiarsi tra i menu. 

11 sensore consente infatti di realizzare clip ad alta definizione (720p) e foto 
da 9 Megapixel. La periferica dispone inoltre di una serie di funzioni auto¬ 
matiche (come per esempio il riconoscimento dei volti e il bilanciamento del 
bianco) e di un display da 2,5 pollici che funge da mirino e che può essere 
ruotato fino a 286 gradi. Per informazioni www.sanyo-europa.it 
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In prova 


APPLE MAC MINI 2,26 GHZ € 549 


Meno... mini 


Le dimensioni non cambiano, 
ma la potenza cresce. 


Alla fine del 2008, il Mac mini 
era dato per spacciato. Da molto 
tempo non veniva aggiornato e i 
più pensavano avesse fatto ormai 
il suo tempo. Invece, nel 2009 
due aggiornamenti (uno sostan¬ 
ziale a inizio anno, uno più limi¬ 
tato a ottobre) hanno riportato il 
“piccolo” di casa Apple ai fasti 
della cronaca. Nuovo chipset, 
nuova circuitazione grafica, nuove 
interfacce e maggiore espandibili- 
tà caratterizzano un computer 
che, pur rimanendo uno dei più 
piccoli desktop esistenti (con i 
suoi 16,5 cm di lato e un peso di 
1,31 kg) è diventato sufficiente¬ 
mente potente e versatile da esse¬ 
re proposto anche in una inedita 
“versione server” (senza masteriz- 
zatore e con due dischi interni). 


Mac mini 


Contatto Apple 
Webwww.apple.it 
Prezzo 549 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Estetica minimalista, silen¬ 
zioso, molto compatto, dotazione 
completa di porte di connessione 
veloci (USB, FW, Ethernet), 
doppia uscita video, software 
multimediale di alto livello 
CONTRO Interno difficilmente 
accessibile per espansioni, porte 
video poco comuni (richiedono 
adattatori), impossibile 
connetterlo a un televisore 
tradizionale senza usare un 
downconverter 


Il modello da noi pro¬ 
vato è quello base, 
con processore Intel 
Core 2 Duo da 2,26 
GHz, con 3 Mb di 
cache L2 sul chip e 
bus di sistema a 1.066 
MHz. I nuovi mini 
adottano i processori 
Intel serie P8000, e 
quindi possono arriva¬ 
re fino a 2,66 GHz con le opzioni 
“build to order” presenti nel 
negozio on-line di Apple. 

Il chipset dei modelli 2009 è 
Nvidia, e la grafica Geforce 
9400M contribuisce molto alle 
prestazioni fuori del comune del 
piccoletto. Il chipset grafico uti¬ 
lizza 256 Mbyte di RAM condivi¬ 
sa. La macchina base monta 2 
Gbyte di RAM DDR3 a 1.066 
MHz, suddivisa in due SODIMM. 
Anche se Apple non lo dichiara 
ufficialmente, il mini può montare 
fino a 8 Gbyte di RAM - peccato 
solo che i due SODIMM da 4 
Gbyte costino quasi quanto il 
computer stesso! In ogni caso, 
espandere la RAM non è sempli¬ 
cissimo: aprire il mini è compli¬ 
cato (lo chassis è chiuso a inca¬ 
stri, non con normali viti) e per 
arrivare alle RAM bisogna sposta¬ 


re le tre antenne wireless (Wi-Fi 
“n” e Bluetooth 2.1+EDR) e 
rimuovere il “bridge” dei dischi 
(un 2,5” SATA da 160 Gb/5.400 
giri e un masterizzatore multistan- 
dard doppio strato con velocità 
massima 8X). Se comunque pen¬ 
sate di essere in grado di espande¬ 
re da soli la RAM a 4 Gbyte, 
approfittatene anche per sostituire 
il disco fisso con uno più capien¬ 
te: si possono montare tutti quelli 
con altezza massima di 9,5mm. 
Noi l’abbiamo fatto e durante l’o¬ 
perazione abbiamo potuto apprez¬ 
zare l’estrema cura posta da Apple 
nelfingegnerizzazione del compu¬ 
ter: dall’uso di cuscinetti ammor¬ 
tizzanti all’impiego di sensori di 
temperatura nelle zone “critiche”, 
così da pilotare la ventola centri¬ 
fuga nel migliore dei modi. 
Tornando all’esterno della mac¬ 


I 


china, il frontale è sempre mini¬ 
malista: gli unici elementi presen¬ 
ti sono il piccolissimo LED bian¬ 
co di accensione e lo slot del 
masterizzatore, che cela all’estre¬ 
ma destra il sensore del teleco¬ 
mando (opzionale). Il retro del 
computer, al contrario, si fa sem¬ 
pre più affollato: nel nuovo 
modello si contano una dozzina di 
porte allineate su due file. Da 
sinistra in basso, subito dopo il 
connettore di alimentazione ci 
sono la presa Gigabit Ethernet e 
quella della FireWire 800. Vista la 
scarsa diffusione di quest’ultimo 
standard, prevediamo lunghe 
ricerche degli (introvabili) adatta¬ 
tori da parte di molti acquirenti. 

▼ II retro del Mac mini contiene 
svariati connettori, alcuni in 
versione miniaturizzata 


Voto 8 
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Se invece siete stati lungimiranti e 
avete acquistato dischi esterni 
FireWire 800, beneficerete di un 
notevole incremento delle presta¬ 
zioni nel trasferimento dei fde. 
Proseguendo verso destra, trovia¬ 
mo le due uscite video: una 
miniDVI e una miniDisplayPort. 
Attraverso appositi cavi adattatori, 
è possibile collegare le uscite del 
Mac mini a monitor VGA, DVI, o 
HDMI. La risoluzione massima è 
di 1.920x1.200 per VGA e DVI a 
singolo link, mentre arriva a 
2.560x1.600 usando un collega¬ 
mento DVI a link duale. Non è 
più possibile, invece, collegarsi a 
televisori dotati di normale ingres¬ 
so videocomposito o S-Video, a 
meno di utilizzare un apparecchio 
chiamato “downconverter”. Il pro¬ 
blema, a quanto pare, dipende dal 
firmware del chipset grafico 
Nvidia, che non è stato configura¬ 
to per generare il video alle fre¬ 
quenze richieste dai vecchi televi¬ 
sori. Chiudono la parata le 5 porte 
USB 2.0, a testimoniare che final¬ 
mente Apple ha capito che il Mac 
mini viene spesso utilizzato come 
“cuore” di sistemi di periferiche 
anche complessi. In alto, sempre a 
partire da sinistra, sono collocati 
il pulsante di accensione, le feri¬ 
toie per l’aereazione, l’antifurto 
“Kensington” e i due connettori 
jack da 3,5 mm per l’ingresso e 
l’uscita audio. Entrambi sono del 
tipo combinato ottico/elettrico, 
per cui possono portare il segnale 
audio digitale ottico multicanale o 


quello analogico stereo tradizio¬ 
nale. Se la configurazione di base 
della macchina è sufficiente per le 
vostre esigenze (o se avete prov¬ 
veduto a ordinare il mini già 
espanso secondo necessità), met¬ 
terlo in azione è questione di 
pochi secondi: basta collegare una 
tastiera, un mouse, il monitor (l’a¬ 
dattatore miniDVI/DVI è di serie, 
gli altri si comprano a parte) e 
premere un pulsante: il sistema 
operativo è precaricato e una pro¬ 
cedura guidata vi permette di 
creare e configurare l’account 
utente nel giro di qualche minuto. 
Una gradita novità è il sistema 
operativo OS X, finalmente in 
versione 10.6 “Snow Leopard”. 
Rispetto alla precedente 10.5, la 
10.6 è stata estesamente ottimiz¬ 
zata per ottenere maggiori presta¬ 
zioni, eliminando tutto il vecchio 
codice per processori PowerPC 
(che funzionava in emulazione) e 
riscrivendo molte componenti 
chiave del sistema, in particolare 
nell’interfaccia (finder). Il risulta¬ 
to è che Snow Leopard riprende 
la tradizione Apple di rendere più 
veloci le macchine ad ogni nuovo 
sistema operativo, tradizione che 
si era interrotta con Leopard, il 
quale rallentava anche del 5% il 
computer rispetto al sistema 10.4. 
Combinando il nuovo sistema con 
l’hardware più prestante si ottiene 
un computer nettamente più rapi¬ 
do. La maggiore velocità è resa 
evidente sia dall’interfaccia utente 
più fluida, sia dai tempi segnati 


da operazioni come copia di file e 
trasferimenti in rete, sia dall’esa¬ 
me dell'occupazione della CPU 
che risulta mediamente più bassa 
a parità di “cose da fare”. Il Mac 
mini, tra l’altro, continua a essere 
silenziosissimo (la ventola si atti¬ 
va solo quando necessario ed è 
pressoché inaudibile) e “rispar¬ 
mioso” (è fra i computer con 
minore consumo di corrente). 

Con il mini viene naturalmente 
fornita l’ultima versione di iLife, 
la ‘09, una suite di programmi per 
la creazione e la gestione di conte¬ 
nuti audio-video, al momento in¬ 
superata per completezza, sempli¬ 
cità d’uso e qualità dei risultati 
ottenibili. Composta da iPhoto 
(catalogazione e ritocco fotografi¬ 
co), iMovie (montaggio video), 
iDVD (creazione DVD), Gara- 
geBand (composizione musicale) 
iWeb (impaginazione e gestione di 
siti Internet) e iTunes (archiviazio¬ 
ne musicale), questa suite copre 
da sola praticamente tutte le esi¬ 
genze base di un utente domestico 
in tema di multimedialità. Di serie 
viene anche fornito (ma non 
installato) Rosetta, il software di 

A Un dettaglio del fianco sinistro 
del mini aperto. Si notano i ganci di 
chiusura in plastica, una delle tre 
antenne (è la placca arancione) e, 
appena sopra quest'ultima, uno dei 
cuscinetti antivibrazione e anti- 
interferenza, posto fra il disco ottico 
e lo chassis della macchina 


▲ Una volta asportato il coperchio 
e smontato il bridge delle memorie 
di massa, si accede alla scheda 
madre. Il dissipatore più grosso è 
quello del chipset Nvidia. In primo 
piano, a sinistra, gli slot della 
memoria, mentre sulla destra trova 
posto la ventola centrifuga di 
raffreddamento 

traduzione in tempo reale che con¬ 
sente di eseguire in emulazione il 
codice PowerPC, permettendo di 
far girare anche i programmi com¬ 
pilati per i vecchi Mac. Inoltre, 
del corredo fa anche parte 
BootCamp 3.0, un’utility (dotata 
di un completo corredo di driver) 
che permette di trasformare il 
mini in un sistema dual-boot, in 
grado di eseguire alternativamente 
Mac OS X o Windows. Se però vi 
serve il sistema operativo 
Microsoft, probabilmente trovere¬ 
te più comodo usare un virtualiz- 
zatore come Parallels o VMWare, 
che nelle ultime versioni sono in 
grado di sfruttare piuttosto bene 
anche l’accelerazione grafica 3D, 
fornendo prestazioni di tutto 
rispetto sotto Windows (a volte 
addirittura superiori a quelli otte¬ 
nuti da PC simili al mini che 
usano Windows in modo nativo). 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

ACTIVA PICO -€599 

Se il PC vi piace nero... 

Voto 7 - Computer Idea N. 255 





3 febbraio 2010 





In prova 


PANASONIC LUMIX TZ7 € 379 


Automatismi 

di classe 


Zoom 12X in un corpo compatto e semplicissimo da utilizzare. 


La Lumix TZ7 è una fotocamera 
compatta semplice da utilizzare, che 
si distingue soprattutto per uno 
zoom dall’escursione focale ecce¬ 
zionalmente ampia: equivale infatti 
a un 25-300 mm (12X) nel formato 
35 mm. La caratteristica è tanto più 
sorprendente se si considerano le 
dimensioni della fotocamera, non 
molto più ingombrante di altri 
modelli con zoom 3X e, per questo, 
facilmente trasportabile nella tasca 


di una giacca. Altre caratteristiche 
tecniche salienti della TZ7 sono il 
sensore da 10,1 Mpixel utili, l’auto- 
focus all punti con “face detec¬ 
tion” e riconoscimento dei volti, e 
una modalità video HD fino a 
1280x720 pixel (720p) a 60 fps. 

La TZ7 utilizza schede di memoria 
SDHC fino a 32 Mbyte oltre a di¬ 
sporre di 45 Mbyte di memoria 
interna, e la sua batteria agli ioni di 
litio è accreditata di 300 scatti (stan¬ 
dard CIPA). A proposito di face 
detection, sottolineiamo subito una 


caratteristica peculiare di questo 
modello Panasonic: la fotocamera è 
in grado non solo di rilevare la pre¬ 
senza di un volto nella scena (“face 
detection”, appunto), ma anche di 
riconoscere la persona inquadrata 
(“face recognition”). “Registrando” 
un volto all’interno della fotocame¬ 
ra, questo verrà privilegiato rispetto 
ad altri; si avrà così, per esempio, la 
“garanzia” di avere il viso di pro¬ 
prio figlio sempre a fuoco all’inter¬ 
no di una foto di gmppo. 11 ricono¬ 
scimento non è perfetto, funziona in 


effetti 3 volte su 4, con molta varia¬ 
bilità in funzione delle condizioni di 
luce e di posa, ma è un’opzione 
divertente e, qualora non raggiunga 
il suo scopo, non nuoce comunque. 
La struttura del corpo macchina 
ricalca quella dei modelli che l’han¬ 
no preceduta, decretando il successo 
di questa famiglia. La parte anterio¬ 
re è dominata dall’ottica Leica DC 
Vario-Elmar con 10 elementi in 8 
gruppi e 2 lenti asferiche: sporge 
leggermente dal corpo macchina e 


questo ha consentito di ricavare una 
buona impugnatura sulla destra, 
senza aggiungere altri millimetri 
allo spessore complessivo,. 

Sul retro troviamo il display da 3” e 
460.000 pixel, un selettore per pas¬ 
sare dalla modalità di ripresa a quel¬ 
la di riproduzione, un pulsante per 
avviare la cattura video, un joypad 
per l’accesso al menu e due pulsanti 
per regolare velocemente la visua¬ 
lizzazione sul display posteriore e 
per accedere al menu di scatto (riso¬ 
luzione, bilanciamento del bianco, 
formato, scatto multiplo, ISO ed 
esposizione automatica). 

La ghiera di selezione dei program¬ 
mi si trova nella parte superiore, 
accanto al pulsante di scatto e allo 
zoom, e basta uno sguardo per 
intuire l’approccio “punta-e-scatta” 
della TZ7 : non esistono modalità 
manuali, ma solo una modalità 
automatica, la “modalità iA”, carat¬ 
teristica di Panasonic, e 27 scene 
predefinite (due delle quali imme¬ 
diatamente richiamabili proprio 
attraverso la ghiera di selezione). 
L’utilizzo della fotocamera è piace¬ 
vole e produttivo. Lo zoom, di fatto, 
mette a disposizione da un vero 
grandangolo a un tele spinto, e 
copre davvero moltissime esigenze 
di ripresa. Anche a 300 mm la foto¬ 
camera può essere usata efficace¬ 
mente senza particolari accorgimen¬ 
ti (leggi “cavalletto”) grazie all’otti¬ 
ma stabilizzazione ottica ed elettro¬ 
nica. Unico, piccolo neo legato allo 
zoom è la velocità con cui si muove 
la lente, a nostro avviso troppo ele¬ 
vata. La reattività della macchina è 
buona (ottima considerato lo zoom) 
e il fuoco “a inseguimento” con il 
rilevamento dei visi attivato funzio- 




Contatto Panasonic 
Web www.panasonic.it 
Prezzo 379 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Zoom 12X in un corpo 
compatto, stabilizzatore ottico 
efficace, ottima qualità delle 
immagini. 

CONTRO Rumore evidente 
oltre i 400 ISO, perdita di 
dettaglio ai bordi in posizione 
grandangolo. 


Voto 8,5 


na molto bene. Ben organizzato, a 
nostro avviso, anche il software, 
con un menu rapido di scatto sensi¬ 
bile al contesto che fa il suo dovere 
fino in fondo. La qualità degli scatti 
è complessivamente molto buona, 
anche se ci saremmo aspettati anco¬ 
ra di più dall’ottica Leica. Più nel 
dettaglio, siamo rimasti soddisfatti 
dalla nitidezza al centro (sempre) e 
dalla nitidezza ai bordi con l’ottica 
in posizione tele, mentre utilizzando 
il grandangolo si osserva un effetto 
“soft” un po’ troppo evidente. In 
posizione tele, d’altro canto, è l’a¬ 
berrazione cromatica a fare capolino 
dalle immagini. 

Molto contenuti invece gli errori 
cromatici e le distorsioni geometri¬ 
che; con una sovra-saturazione con¬ 
tenuta, i colori appaiono piacevoli 
ma sostanzialmente fedeli. Il rumo¬ 
re si mantiene sotto controllo fino a 
400 ISO. Nel complesso un appa¬ 
recchio eccellente che si pone ai 
vertici del settore “punta e scatta”, 
tanto per qualità degli scatti che per 
le funzioni offerte e la solidità 
costruttiva. 

Alberto De Bernardi 

UN’ALTERNATIVA... 

CANON SX200IS-€ 329 

Non ha un grandangolo così spinto, ma 
in compenso può scattare anche in 
manuale... 
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MAGIX VIDEO EASY € 39,99 


Film espresso 

Un programma per montare e condividere i propri video in modo semplice e rapido. 


A invertire la tendenza per cui i 
programmi di montaggio video ten¬ 
devano a diventare sempre più 
complessi, sofisticati e in grado di 
emulare le possibilità di uno studio 
professionale, è arrivata sul merca¬ 
to una generazione di programmi 
che puntano soprattutto alla sempli¬ 
cità e rapidità d’uso. Questo per¬ 
ché, se fino a qualche tempo fa 
l’uso della videocamera era ancora 
appannaggio di appassionati con 
forti competenze tecniche, oggi il 
crollo dei prezzi e l’introduzione di 
capacità di ripresa video in fotoca¬ 
mere, telefoni cellulari e persino 
lettori MP3 ha creato un’ampia 
fascia di videoamatori che utilizza i 
filmati più per documentare gli 
eventi e condividerli su Internet che 
per creare opere di valore artistico. 
Questo tipo di utenza non ha biso¬ 
gno tanto della possibilità di modi¬ 
ficare ogni dettaglio, quanto piutto¬ 
sto di poter ottenere un risultato 
accettabile in modo rapido e senza 



Contatto Magix 
Tel. 02/40708014 
Webwww.magix.it 
Prezzo 39,99 euro 



PRO Accetta i filmati in alta 
definizione, interfaccia molto 
semplice, stabilizzazione video a 
posteriori 

CONTRO Manca anteprima 
degli effetti, non consente voiceover 
o editing audio, manca interfaccia 
diretta con Facebook, non 
acquisisce da videocamera DV 
REQUISITI Windows Xp/Vista/7, 
Pentium 1 GHz, 512 Mb di RAM 


Voto 7 



dover studiare corposi manuali. 
Magix Video easy è indubbiamente 
un prodotto di questo genere: una 
versione molto semplificata di 
Magix Video Deluxe, contenente 
solo lo stretto necessario per il 
montaggio video, presentato in 
modo comprensibile e lineare. A 
differenza di quanto accade abitual¬ 
mente nei software di montaggio, 
Video easy presenta un’unica 
schermata: in alto a sinistra c’è lo 
schermo in cui visualizzare le 
immagini, mentre in basso c’è lo 
“storyboard”, cioè una visualizza¬ 
zione scena per scena del filmato. 
Manca invece del tutto una rappre¬ 
sentazione del tipo “timeline”, 
quella in cui la lunghezza del riqua¬ 
dro che rappresenta una scena è 
proporzionale alla sua durata. 
Inoltre manca anche la consueta 
finestra di repertorio dalla quale 
selezionare le clip video da trasci¬ 
nare nello storyboard. Per inserire 
del materiale filmato bisogna fare 
clic su “Inserisci video” e selezio¬ 
nare i file, che finiscono diretta- 
mente in fondo allo storyboard, da 
dove potranno poi essere trascinati 
nella posizione appropriata. È 
anche possibile suddividere una 
clip in più scene, sia manualmente, 
sia con procedura automatica. Non 
è però possibile congiungere due 
clip che iniziano separate. Ogni 
operazione è reversibile mediante 
la funzione Annulla. 

In alto a destra sono presenti gli 
strumenti per regolare luminosità, 
contrasto e saturazione colore, non¬ 
ché per modificare la gamma dei 
colori. Sono funzioni insolite in un 
programma di montaggio video, 
ma sono utili per le fotografie: 
Video easy è infatti anche in grado 
di caricare immagini fisse per crea¬ 
re una presentazione fotografica. 
Bisogna dire, però, che questi stru¬ 


menti danno vita a risultati interes¬ 
santi anche con i filmati. 

Le transizioni tra una scena e l’altra 
sono piuttosto curate: è possibile 
scegliere tra un buon numero di 
effetti, e decidere se usarli solo in 
un determinato punto o applicarli a 
tutte le transizioni da quel momen¬ 
to in poi. E seccante, però, che non 
sia disponibile un’anteprima degli 
effetti: si può cerca di intuire di 
cosa si tratti sono solo dal nome, 
oppure provando e riprovando. 

È anche possibile caricare dei file 
audio da usare come colonna sono¬ 
ra, usufruendo peraltro del fatto che 
il volume del sottofondo è regolabi¬ 
le separatamente rispetto al sonoro 
originale delle clip. Tuttavia le pos¬ 
sibilità di montaggio audio sono 
inesistenti: non è possibile nemme¬ 
no effettuare dei tagli sui file audio 
inseriti, o spostarli liberamente. 
Manca inoltre (e si tratta di una 
grossa limitazione) la possibilità di 
effettuare un “voiceover”, ovvero 
sovrappone un commento parlato 
usando un microfono. Una volta 
terminato il montaggio il filmato 
può essere salvato in molti formati: 


▲ La schermata principale di 
Magix Video easy; in basso lo 
storyboard, in alto a destra gli 
strumenti per modificare la clip 

come DVD-Audio, in formati adat¬ 
ti a cellulari o lettori multimediali, 
e anche direttamente su YouTube. 
Mancano però i collegamenti diretti 
con altri importanti social network, 
per esempio Facebook. 

Nel complesso Video easy tiene 
fede al suo nome, ed è un program¬ 
ma realmente facile da usare. Si 
può dire che il manuale non serve e 
il software può essere utilizzato 
quasi senza alcuno sforzo di 
apprendimento. Va però anche 
detto che le carenze del programma 
sono numerose, e chi non si accon¬ 
tenta farà bene a spendere qualche 
euro in più per garantirsi possibilità 
di montaggio un po’ più ampie. 

Oscar Rampasello 

UN’ALTERNATIVA... 

COREL VIDE0STUDI0 EXPRESS 

€39 - Un software di montaggio video 
molto semplice e in grado di affrontare 
l’alta definizione. 


idea 
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BLAZE 0.4.8.8 Gratuito 


TUtte le scorciatoie 

Un piccolo software che abbrevia la"strada"delle operazioni più ripetitive. 


Blaze è un software progettato per 
automatizzare le operazioni più 
ricorrenti che si compiono quoti¬ 
dianamente al computer: ricerche, 
piccoli calcoli, invii di e-mail, 
avvio di programmi, inserimento 
di testi (indirizzi, forme di saluto, 
modelli e altro ancora) e la rino¬ 
mina di file contenuti in un archi¬ 
vio (fotografico, video, musicale, 
di documenti). 

Parte di queste operazioni possono 
essere eseguite già attraverso le 
cosiddette “scorciatoie” o tasti di 
scelta rapida, creando delle macro, 
oppure utilizzando il menu Start di 
Windows. Ma quanti, soprattutto 
tra coloro che installano e disinstal¬ 
lano spesso dei programmi, sono in 
grado di ricordare che, ad esempio, 
“ALT+I” richiama la finestra IRC 
di eMule, mentre in Microsoft 
Word apre il menu a discesa “Inse¬ 
risci”? Oppure che “CTRL+B” 
avvia il browser di Paint Shop Pro, 
mentre in Google Chiome attiva/ 
disattiva la barra dei Preferiti? 

11 compito di Blaze è lanciare gli 
applicativi (nonché aprire i loro 


Contatto Blaze 
Web 

http://blaze-wins.sourceforge.net 
Prezzo Gratuito 


Facilità d’uso 

Funzionalità 

Prestazioni 


PRO Elevato grado di 
personalizzazione 
CONTRO Manca la 
localizzazione in italiano 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium Ili 1GHz, 
256 Mb di RAM 


□ 

a 

□ 


menu e sottomenu) e, a differenza 
di software analoghi (come 
Launchy, Trackback e Run Me) è 
dotato di una funzione in più che 
lo rende “intelligente”. Si occupa 
infatti di indicizzare tutte le appli- 


mente alcune funzioni di Windows 
(esempio “dfrg.msc”, collocato 
nella cartella System 32, avvia l’u¬ 
tility di deframmentazione). 

Per qualche utente potrebbe sem¬ 
brare più logico e memorizzabile 


Actions 


Action 0 


Action Description 

On: window "CI - Blaze 0.4.8.8 - Microsoft Word" 

(WINWORD.exe): 

Press D5 key. 


Alternatives: <^*9 1/1 Edit 

Automation Preview 

On: window "CI - Blaze 0.4.8.8 - Microsoft Word" 

(WINWORD.exe): 


Press D5 key. 


Blaze has a suggestlon for you: 

On: winrinw "CI - RIazr (1.4.R.R - Microsoft Word" 

(WINWORD.exe): 

Press D5 key. 


□ 0 ® 


Voto 8 


▲ Essenziale e sintetica, 
l’interfaccia di Blaze permette 
di associare i tasti (e loro combina¬ 
zioni) all’esecuzione di un 
programma e di sue specifiche 
funzioni 

cazioni installate sul computer 
(prima di tutto cerca i file .lnk) e di 
abbinarle automaticamente alle let¬ 
tere della tastiera. Per fare un 
esempio pratico, Blaze, prima 
ancora di richiedere il vostro inter¬ 
vento, effettua automaticamente i 
seguenti abbinamenti: A = Mozilla 
Firefox, B = Cestino di Windows, 
C = ultimo documento salvato in 
Word, D = DVD Decrypter, E = 
Opera Browser... e via di seguito. 
Altre lettere vengono abbinate ai 
file “.msc” che richiamano diretta- 


l/l Kepeat: 


stabilire gli accoppiamenti in base 
a corrispondenze alfabetiche: C = 
Cestino, M = Mozilla, O = Opera 
browser, e così via. Un criterio di 
ordinamento possibile anche qua¬ 
lora siano stati installati sul com¬ 
puter programmi che iniziano con 
le medesime lettere alfabetiche. 
Basterà stabilire ad esempio la cor¬ 
rispondenza: M = Mozilla, MI = 
MetMedic, M2 = Medieval Cue 
Splitter, e così via. 

L’attribuzione fatta automatica- 
mente dal software riconosce una 
priorità superiore ai programmi più 
usati di recente, mentre l’utente, 
attraverso la configurazione perso¬ 
nalizzata, ha la facoltà di stabilire 


bordine e i collegamenti “tasto- 
programma” che preferisce. Può 
persino raccogliere tutte le applica¬ 
zioni video nella serie V, VI, V2, 
V3... e quelle fotografiche sotto le 
serie F, FI, F2, F3. 

Si tratterà comunque di sequenze 
assai più rapide e semplici da atti¬ 
vare rispetto al normale iter che 
nell’ancora usatissimo Windows 
Xp è Start/Tutti i programmi/ 
Nome produttore/Programma. 

Tutte queste considerazioni valgo¬ 
no anche per le funzioni contenute 
nei singoli programmi. Pure qui, 
indipendentemente dalle scorcia¬ 
toie predefinite, si può scegliere di 
abbinare, per esempio, il tasto “S” 
alla stampa di Word e la “U” 
all’uscita dall’ambiente di 
lavoro. Con F Automation 
Editor si sceglie l’attribuzio¬ 
ne per tasto singolo, combi¬ 
nazione dei tasti, clic di 
mouse; quindi si conferisce 
un nome alla finestra e al 
processo; confermata l’attri¬ 
buzione, questa viene aggiun¬ 
ta alla “Blaze Assistant”, che 
fi è una tabella riepilogativa di 
tutti gli accoppiamenti perso¬ 
nalizzati funzione/comando. 
Attraverso i suggerimenti, qualora 
Blaze sia attivo in background, 
sarà il programma stesso a consi¬ 
gliare quali combinazioni memo¬ 
rizzare. Molto utile, anche se non 
proprio semplicissimo, Blaze è 
consigliato a chi preferisce usare la 
tastiera e non perdersi tra i menu 
quando deve svolgere azioni (o 
impartire comandi) ripetitive. 

Riccardo Rossiello 

UN’ALTERNATIVA... 

LAUNCHY - Gratuito 

Software per automatizzare l’avvio dei 
programmi da tastiera, dimenticando il 
menu Start di Windows. 
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Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati ogli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


Dual Boot Significa “Doppio avvio”. 
PC configurato per offrire la scelta di 
caricamento fra due (o più) sistemi 
operativi. 

IP dinamico L’indirizzo numerico 
identificativo assegnato dal server a un 
dispositivo presente su una rete 
Ethernet nel momento in cui è collegato 
tra quelli disponibili. 

Product Key La sequenza di lettere 
e numeri che identifica una determinata 
copia di un software o di un hardware e 
ne consente l’utilizzo. 


SATA Significa “Serial ATA”. 
Interfaccia per il collegamento dei 
dischi fissi e drive ottici alla scheda 
madre. Nel tempo ha sostituito lo 
standard ATA (IDE). 

Service Pack L’insieme degli 
aggiornamenti di un sistema operativo - 
driver e integrazioni software - resi 
disponibili da Microsoft. 

Zip II programma che consente la 
compressione di uno o più file in un 
singolo file con un ingombro minore. 

Il file con estenzione ZIP è quindi più 
comodo da spostare e inviare. 



Condividere 
il computer 
tra due utenti 

Sul mio computer 
sono presenti due 
utenti, uno per me e 
uno per la mia ragaz¬ 
za. Tutte e due le 
utenze hanno i per¬ 
messi di amministra¬ 
tore del computer. 

Con il mio utente ho 
configurato il pro¬ 
gramma di posta elet¬ 
tronica Microsoft Outlook e 
installato la linea ADSL Alice 
Night and Weekend. 

Ho anche un altro indirizzo e- 
mail con dominio “dnet.it” e che 
ho configurato su Outlook: tutto 
funziona perfettamente. 

Il problema sorge quando la mia 
ragazza con il suo utente prova 
a configurare l’e-mail con il pro¬ 
gramma Outlook, perché la 
casella di posta di Alice è quella 
che uso io. É possibile configura¬ 
re Outlook per due utenti diversi 
sullo stesso computer? 

Lettera firmata 

R Se vuoi configurare Outlook 
per usare la stessa casella di 
posta per due account diversi, ti 
basta mettere in pratica un piccolo 
trucco. Poiché ogni utente ha un 
proprio archivio messaggi predefi¬ 
nito ma ne può collegare altri a 
piacere, dovrai creare un nuovo 
archivio messaggi accessibile da 
entrambi gli utenti, e poi riconfi¬ 


gurare il programma di posta elet¬ 
tronica di ciascun utente in modo 
da utilizzare questo archivio condi¬ 
viso. Per generare l’archivio devi 
creare una nuova cartella che abbia 
privilegio di accesso in scrittura 
per entrambi gli utenti. Se usi 
Windows Xp, puoi crearla ad 
esempio all’interno della cartella 
“C:/documents and settings/ all 
users”. Se Faccount della tua 
ragazza è di amministratore di 
sistema non devi fare altro, mentre 
se è un utente limitato devi aprire 
il Pannello di controllo, avviare l’i¬ 
cona “Opzioni cartella”, scegliere 
la scheda Visualizzazione e toglie¬ 
re il segno di spunta dalla casella 
“Utilizza condivisione dei file 
semplice”. Conferma la scelta, poi 
fai clic destro sull’icona della car¬ 
tella che hai creato per contenere 
l’archivio di posta e scegli la voce 
Proprietà. Vai alla scheda 
Protezione, fai clic sulla voce 
Everyone che appare nell’elenco, e 
metti il segno di spunta nella 


casella “Controllo com¬ 
pleto” della colonna 
Consenti. Fai clic su 
“OK” per confermare la 
scelta. Ora apri Outlook e 
scegli la voce “Gestione 
file dati” che trovi nel 
menu File. Per imposta¬ 
zione predefinita è nasco¬ 
sta, quindi devi rivelarla 
con un clic sulla freccet¬ 
ta. Fai clic su “Aggiungi” 
e scegli dall’elenco la 
voce “File delle cartelle 
personali”, poi crea il file nella car¬ 
tella che avevi creato in preceden¬ 
za: seleziona l’opzione per non 
usare crittografia o password e dai 
alla casella una descrizione adatta, 
ad esempio posta condivisa. 

Se vuoi che questo file riceva la 
posta scaricata da Internet, devi 
confermare la scelta e uscire da 
Outlook, poi apri il Pannello di 
controllo di Windows e fai doppio 
clic sull’icona “Posta elettronica”. 
Scegli la voce account di posta, 
quindi fai clic su “Avanti” per 
modificare l’account esistente. 
Nella casella “Recapita i nuovi 
messaggi nella posizione seguen¬ 
te”, scegli dall’elenco la cartella 
appena creata. Conferma la scelta, 
riavvia Windows e ripeti la proce¬ 
dura per l’altro utente. 

Il trucco funziona se non utilizzi la 
funzione di cambio rapido utente, 
perché non puoi avere due copie di 
Outlook in esecuzione che condi¬ 
vidono allo stesso momento la 
stessa cartella messaggi. 
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Il vincitore e... 

La domanda del signor Giovanni vince 
il corso Business English di Boroli Editore 


Duplicare il DVD 

□ Degli amici mi hanno prestato un DVD 
con alcuni filmati delle nostre vacanze 
della scorsa estate. 

Ho provato a fare una copia del supporto con 
il programma Nero e anche con altri program¬ 
mi di masterizzazione, ma il PC non riesce 
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mai a portare a termine la creazione dell’im¬ 
magine ISO. Il computer inizia la fase di copia 
e memorizzazione temporanea del contenuto 
del DVD, ma ogni volta appare una finestra 
che avvisa “Il DVD contiene errori e non può 
essere letto”. Cosa posso fare? Esiste un 
programma, possibilmente gratuito, che con¬ 
sente l’eliminazione di questi 
errori del DVD che contiene i 
ricordi della mia estate? 

Giovami 
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Se il DVD dà errori di lettura e 
non hai a disposizione un altro 
lettore per verificare se funziona 
meglio del tuo, installa un program¬ 
ma per il recupero dei dati da 
CD/DVD come Isobuster, che trovi in 
versione dimostrativa sul sito Web 
www.isobuster.it. 


Isobuster 
esegue molti 
tentativi di let¬ 
tura dei dati prima 
di darsi per vinto, e può 
riversare nell’hard disk la maggior 
parte del contenuto del disco difettoso. 

Dopo aver riversato su un file con estensione 
“.iso” l’immagine del DVD difettoso, puoi riversar¬ 
la su un nuovo DVD usando la funzione di 
masterizzazione file ISO del tuo programma 
di scrittura DVD; nel caso di Nero Express la 
funzione si chiama “Immagine disco o progetto 
salvato”. Se Isobuster non è riuscito a leggere 
una parte dei dati, il filmato s’interromperà o 
avrà una breve pausa in corrispondenza dei 
dati mancanti: cerca di ottenere un disco senza 
errori, oppure prova a leggerlo su un PC con 
unità DVD nuova e più sensibile di quella 
del tuo computer. 





Formattare il PC 

Come posso formattare il 
disco del mio PC? Mi potete 
illustrare la procedura passo per 
passo? Per portare a termine 
questa operazione ho bisogno del 
CD di Windows? 

Patrizia 

R Per formattare l’hard disk e 
reinstallare il sistema operati¬ 
vo hai bisogno del disco d’instal¬ 
lazione del computer, che hai tro¬ 
vato nella confezione del PC o che 
hai copiato su un disco vergine 
usando il programma di creazione 
disco di ripristino che è preinstal¬ 
lato nel computer. Se non hai que¬ 
sto disco puoi usare un DVD o 
CD di Windows generico, cioè 
con l’ologramma Microsoft. È più 
scomodo perché quando avrai ter¬ 
minato l’installazione del sistema 
operativo, dovrai scaricare da 
Internet tutti i driver di periferica 
del computer che servono a gesti¬ 
re la scheda grafica, la scheda 


sonora e le altre periferiche. Il 
disco Microsoft generico contiene 
solo alcuni driver, mentre il disco 
di ripristino del PC li contiene 
tutti. Se hai un netbook puoi 
installare il sistema operativo 
usando un lettore DVD 
esterno collegato 
alla porta USB, 
oppure devi 
riversare il 
contenuto 
del disco di 
ripristino su 
una chiavet¬ 
ta di memo¬ 
ria USB con 
capacità suffi¬ 
ciente e formattata 
in modo speciale. Se 
usi il disco di ripristino, per rein¬ 
stallare Windows userai il codice 
di attivazione (Product Key) che 
trovi stampato sull’etichetta con il 
logo Microsoft applicata al com¬ 
puter. Se invece usi un disco della 
versione generica devi assicurarti 


che corrisponda alla versione di 
Windows indicata sull’etichetta 
con il logo Microsoft. 

Per esempio, un disco per 
Windows Xp con Service Pack 2 
non accetta il codice che leggi sul¬ 
l’etichetta di Windows Xp 
senza Service Pack; se il 
disco riporta il mar¬ 
chio del produttore 
del computer, non 
accetterà il codice 
che leggi sull’eti¬ 
chetta del PC di 
un’altra marca. 
Linux non ha biso¬ 
gno di Product Key 
e ti occorre solo il 
suo DVD. Quando ti 
sarai procurata il disco e il 
codice Product Key corrisponden¬ 
te, accendi il computer e inserisci 
il disco nel lettore, poi premi il 
tasto di reset o spegni e riaccendi 
il PC per forzare il riavvio. 

Appena compaiono i messaggi del 
BIOS, premi il tasto per forzare 


l’avvio da CD. Di solito è il tasto 
F12, ma in alcuni computer devi 
premere il tasto CANC oppure F2 
per richiamare il setup del BIOS, 
poi devi entrare nel menu Boot 
order e forzare il lettore o maste- 
rizzatore CD/DVD come prima 
periferica dell’elenco. Qualche 
secondo dopo l’avvio da CD o 
DVD, sullo schermo deve apparire 
il messaggio che invita a premere 
un tasto per avviare dal CD. Premi 
la barra spaziatrice e segui la pro¬ 
cedura guidata per installare una 
nuova copia di Windows. Se hai il 
sospetto che il PC contenga virus 
e li vuoi cancellare con certezza, 
premi il tasto per eseguire un’in¬ 
stallazione personalizzata, poi 
cancella dall’elenco tutte le parti¬ 
zioni del disco e scegli come 
destinazione lo spazio vuoto che 
ne risulta. Ogni versione di 
Windows e di Linux utilizza una 
procedura leggermente diversa, 
ma questi passaggi sono identici 
per tutte. 
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IL TORMENTONE 



Condividere i file in rete 

D in casa mia ho tre computer collegati in 
rete tra loro, due con sistema Windows Xp 
e uno con Vista. Dai due PC con Windows Xp 
posso accedere alle risorse del computer con 
sistema Vista; viceversa si presentano alcuni 
problemi. Quando creo delle cartelle con Vista 
queste sono visibili dagli altri due PC, ma se 
provo ad aprirle compare il messaggio 
"impossibile accedere a 11 ... l’utente potrebbe 
non disporre dell’autorizzazione necessaria 
per l’utilizzo della risorsa di rete. Per le 
autorizzazioni di accesso, contattare 
l’amministratore del server”. L’unico utente 
con i permessi di amministratore tra tutti quelli 
presenti è il mio. 

I PC sono collegati con le seguenti modalità. 
Alla centralina del provider Fastweb ho 
collegato, tramite cavo di rete, un router 
wireless U.S.Robotics. A questo dispositivo, 
sempre tramite Ethernet, sono collegati i due 
computer con il sistema Xp, la macchina con 
Windows Vista è invece collegata in modalità 
Wi-Fi. Come posso risolvere il problema? 

Massimo Profeta 


Sceglie gli utenti a cui consentire U mndivtsione 


Per impostazione 
predefinita, in 
Windows Vista sono attive 
funzioni di sicurezza che 
consentono l’accesso alle 
cartelle condivise solo agli 
utenti specificati. Se vuoi 
condividere una cartella in 
rete e accedervi da altri 
computer devi istruire Windows Vista a concedere i 
privilegi di accesso agli utenti degli altri computer. 
Seleziona con il mouse la cartella che vuoi 
condividere e premi il tasto destro per scegliere la 
voce Condividi. Si aprirà la finestra della 
condivisione file: scegli dall’elenco l’utente speciale 
Everyone e fai clic sul pulsante Aggiungi, poi 
cambia il suo livello di autorizzazione per farlo 
diventare comproprietario. Fai clic sul pulsante 
Condividi e conferma la scelta. Se non riesci 
ancora ad accedere alle cartelle condivise e hai 
installato nel computer un antivirus con funzione 
firewall, richiama le sue proprietà per configurare il 
firewall e autorizzare il servizio di condivisione file e 
cartelle; puoi anche disattivare temporaneamente il 
firewall di Windows per assicurarti che non sia il 
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responsabile del 
difetto. Se ancora non 
riesci ad accedere 
alla cartella, apri 
l’icona “Account 
utente” del Pannello di 
controllo e fai clic sulla 
voce “Gestisci un altro 
account”, quindi fai 
clic sull’Icona dell’account Guest. Windows 
chiederà l’autorizzazione per attivare l’account 
Guest; fai clic su “Attiva” e poi chiudi il Pannello di 
controllo. Ripeti la procedura per condividere in rete 
la cartella ma scegli dall’elenco l’account Guest, 
poi assegnagli il privilegio di comproprietario. ■ 




Installare 
Windows Xp 

Ho un proble¬ 
ma con un por¬ 
tatile Hp Compact, il 
notebook è lento e utiliz¬ 
za il sistema operativo Vista 
che trovo decisamente scomodo. 
Ho deciso di formattare il disco 
del computer e installare 
Windows Xp, ma mentre lo for¬ 
matto l’installazione si ferma e il 
computer mi avvisa: “Non c’e 
nessun hard disk collegato al 
PC”. Ho provato anche con un 
altro CD di Windows Xp, ma 
senza fortuna. Cosa è successo? 
Cosa devo fare? 

Lettera firmata 

R Se il tuo computer usa 

Windows Vista o Windows 7 
e ha un hard disk SATA, come 
quelli di serie in tutti i PC costrui¬ 
ti negli ultimi quattro anni, prima 
d’installare Windows XP devi 
modificare un parametro del 


BIOS. Accendi il PC e premi il 
tasto F2, Cane o quello che nel 
tuo BIOS serve a richiamare il 
programma di setup, poi apri la 
scheda che controlla le periferiche 
della scheda madre (Integrated 
Peripherals). Vai alla riga che con¬ 
trolla in funzionamento degli hard 
disk SATA: per Windows Vista e 
Windows 7 devi scegliere la 
modalità AHCI, SATA oppure 
Enhanced, mentre per Windows 
Xp devi scegliere la voce Native, 
IDE o Compatible. Salva le modi¬ 
fiche premendo il tasto FIO e 
riprova a installare Windows. 


Questa modifica della configura¬ 
zione è superflua solo se hai un 
CD di ripristino di Windows Xp 
preparato dal produttore del com¬ 
puter, come quelli che accompa¬ 
gnano alcuni computer professio¬ 
nali con la doppia possibilità d’in¬ 
stallazione Vista/Xp. In questo 
caso il produttore del PC ha già 
integrato nel CD il driver SATA, 
quindi l’hard disk viene ricono¬ 
sciuto senza difficoltà. 

Configurare 
il router per eMule 

Ho comprato un nuovo rou¬ 
ter wireless D-link modello 
2740B, da quel momento però 
non riesco più ad utilizzare i 
programmi per lo scambio di file 
perché le porte che utilizzano 
questi software per l’accesso al 
Web sono chiuse. 

Tramite alcuni forum dedicati 
ho scoperto che devo estrarre dei 
dati dal prompt del DOS e inse¬ 
rirli nelle proprietà della connes¬ 


sione LAN. Tra questi dati c’è 
anche l’indirizzo IP del compu¬ 
ter che però è già utilizzato dal 
modem. Cosa devo fare? 

Lettera firmata 

Per conoscere gli indirizzi IP 
da inserire nel pannello di 
gestione del router devi aprire la 
finestra della riga di comando di 
Windows: fai clic su Start, scegli 
“Esegui” e digita “cmd” seguito 
dal tasto INVIO; se usi Windows 7 
o Windows Vista digita il comando 
direttamente nella maschera Cerca. 
Digita poi “ipconfig /all” lasciando 
uno spazio dopo la parola “ipcon- 
fig”, e controlla quali indirizzi IP 
sono indicati nella sezione che 
riguarda la scheda di rete locale 
(LAN). L’indirizzo che leggi di 
fianco al parametro Indirizzo IP lo 
devi copiare nel campo “Special 
Host’’ o “DMZ” del router, che 
indica il computer abilitato a rice¬ 
vere il forward delle porte usate da 
eMule. Non devi scrivere questo 
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Indirizzo fisico.: 

00-21-63-B6-20-1E 


Scheda Ethernet Connessione alla rete locale <LfìN> 13: 


Suffisso DNS specifico per connessione: 
Descrizione . : 

Reallek RTL8102E Fanily PCI“E Fa 


p»t Ethernet NIC 


Indirizzo fisico. . : 

00-1E-33-86-81-28 


DHCP abilitato. 

Si 


Cunf iyui-az ione automatica abilitata : 

Si 


Indirizzo IP.: 

192.168.1.5 


Subii et iiiask.: 

255.255.255.0 


Gateway predefinito 

192.168.1.1 


Server DHCP.: 

192.168.1.1 


Server DNS. : 

212.216.112.112 


208 

.67.222.222 


Lease ottenuto..: 

domenica 1 novembre 2009 11.27.3 


Scadenza lease ..... . : 

lunedì 2 novembre 2009 11.27.35 



indirizzo nel campo “Indirizzo IP” 
del router, altrimenti ottieni il con¬ 
flitto d’indirizzi che ti impedisce 
di navigare. 

Programmi open 
source e shareware 

Ho provato ad installare il 
programma 7- Zip che avete 
segnalato sul numero 205 a 
pagina XV. Ho seguito le vostre 
istruzioni alla lettera, ma non mi 
sono trovato bene con questo 
software. La cosa peggiore è 
stato che una volta disinstallato 
il software, le cartelle zippate, 
quelle con la “cernie¬ 
ra” hanno cambiato 
icona, diventando 
icone anonime. A 
mio parere il pro¬ 
gramma WinRAR è 
decisamente meglio. 

Cosa ne dite? 

Lettera firmata 

R Se hai già comperato un sofi¬ 
sticato programma commer¬ 
ciale per la gestione degli archivi 
come WinRAR non hai bisogno di 
usare un programma open source 
come 7-Zip, che ha come punto di 
forza principale il fatto che è gra¬ 
tuito e quindi non alleggerisce il 
tuo portafoglio di parecchie deci¬ 
ne di euro. Molti programmi open 
source sono meno sofisticati di 
quelli commerciali corrispondenti, 
però li puoi usare liberamente 
senza pagare nulla e senza infran¬ 
gere la legge o la volontà del suo 
autore. Quando valuti un program¬ 
ma scaricato da Internet, controlla 
sempre che tipo di licenza utilizza. 
I programmi shareware non sono 
gratuiti, ma semplicemente il loro 
autore ha scelto di non inserire 
una protezione contro la copia e 


lascia usare il programma gratis 
per un certo periodo di tempo, che 
è specificato nella licenza e nella 
finestra che appare quando apri il 
programma. Se il programma ti 
piace, devi comperarlo seguendo 
le istruzioni dell’autore. Potresti 
anche fare il furbo e continuare ad 
usarlo gratis, ma così facendo ti 
comporteresti in modo scorretto 
verso l’autore che ha lavorato 
duramente per scrivere il program¬ 
ma e che si aspetta di ottenere un 
compenso. Molti programmi che 
segnaliamo sulle nostre pagine, 
come 7-Zip, sono invece open 


source o freeware, cioè l’autore li 
distribuisce gratis e non chiede 
nulla in cambio, anche se di solito 
sul suo sito Web c’è un’indicazio¬ 
ne per fare un’offerta libera a tito¬ 
lo d’incoraggiamento. I program¬ 
mi open source sono spesso svi¬ 
luppati da programmatori non pro¬ 
fessionisti e possono contenere 
errori, che si solito sono corretti 
entro pochi giorni. Se usi un pro¬ 
gramma open source come 7-Zip 
ti consigliamo di visitare spesso il 
sito Web di supporto, dove scari¬ 
chi gli aggiornamenti che correg¬ 
gono errori come quello che hai 
incontrato. Abbiamo segnalato 
7-Zip perché la maggior parte 
degli aggiornamenti è accurata e 
non contiene errori, e inoltre sup¬ 
porta la maggior parte dei formati 
gestiti da WinZip, WinRAR e altri 


noti programmi di compressione 
commerciali. Se per te la gestione 
ottimale degli archivi compressi 
con formati speciali vale alcune 
decine di euro, ti consigliamo sen¬ 
z’altro di scegliere un programma 
a pagamento. 

Installare programmi 
stranieri 

Possiedo parecchi giochi e 
programmi per PC in lin¬ 
gua inglese che non ho mai 
installato sul mio computer. 
Questo infatti è dotato di Win¬ 
dows Xp con Service Pack 3 
in lingua italiana e ho paura di 
compromettere il sistema opera¬ 
tivo. Li posso installare tranquil¬ 
lamente? 

Primo 

R A partire da Windows Xp il 
sistema operativo protegge i 
file di sistema dalla sovrascrittura, 
perciò dopo l’installazione di un 
programma in lingua inglese non 
rischi più di trovare menu e fun¬ 
zioni di sistema visualizzati nella 
nuova lingua, come capitava in 
Windows 98. Vedrai in lingua 
inglese solo le voci che il pro¬ 
gramma eventualmente aggiunge 
ai menu di Windows. 

Installare Windows 7 

□ Possiedo un notebook Acer 
Aspire 5920G con il sistema 
Windows Vista preinstallato. 
Vorrei sostituire questo sistema 
con Windows 7 dopo averlo 


regolarmente acquistato nei 
negozi. Come posso formattare il 
disco fisso recuperando anche lo 
spazio dedicato al ripristino di 
Vista? Come fare per recuperare 
i driver dedicati del laptop per 
reinstallarli su Windows 7? 

In alternativa posso sostituire il 
disco con una nuova unità? 

In tal caso reinserendo il vecchio 
disco fisso riavrei il PC così 
com’é adesso? 

Carlo Laurie 

R Se acquisti un nuovo hard 
disk e lo sostituisci a quello 
originale del computer sarai al 
sicuro da brutte sorprese, perché 
potrai installare Windows 7 da 
zero, come Microsoft consiglia di 
fare. Se qualcosa andasse storto 
potrai reinserire l’hard disk origi¬ 
nale e il tuo vecchio sistema ope¬ 
rativo ripartirà tranquillamente. 
L’hard disk contiene infatti tutta la 
memoria non volatile usata dal 
sistema operativo, compresi dati e 
programmi. Se preferisci conser¬ 
vare l’hard disk originale del com¬ 
puter, per reinstallare Windows 7 
da zero dovrai semplicemente 
avviare il computer da DVD 
Microsoft, poi fare clic sul pulsan¬ 
te delle opzioni avanzate nelle 
prime schermate del setup. Qui 
devi selezionare una alla volta 
tutte le partizioni esistenti nell’- 
hard disk e fare clic sul pulsante 
per eliminarle. 

Al termine potrai fare clic sul pul¬ 
sante di conferma per proseguire 
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IL CORSO DI FRANCESE BUSINESS 
DI BOROLI EDITORE BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con un 
corso di lingua straniera di Boroli Editore (www.borolieditore.it): nel prossimo 
numero sarà messo in palio il Corso di francese business, un ciclo di lezioni per chi 
già conosce la lingua e deve utilizzarla anche per lavoro, esercitando conversazio¬ 
ne, lettura, scrittura, conoscere la grammatica e termini tecnici commerciali. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviate 
un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 



nell’installazione, che creerà una 
nuova partizione con l’intera capa¬ 
cità utile del disco. Nel tuo model¬ 
lo di computer questo metodo 
dovrebbe funzionare perfettamen¬ 
te, ma altri produttori come 
Lenovo e Hp usano su alcuni PC 
un metodo di formattazione spe¬ 
ciale, che nasconde la partizione 
di ripristino anche al setup di 
Windows 7. Recuperare anche 
questo spazio non è semplice, per¬ 
ché devi usare le utilità di format¬ 
tazione a basso livello che trovi 
sul sito Web del produttore del I'- 
hard disk. La funzione che serve a 
nascondere la partizione riservata 
al ripristino si chiama HPA; se il 
produttore dell'hard disk non 
mostra l’opzione con questo nome 
all’interno del suo programma di 
formattazione a basso livello puoi 


provare a usare il pro¬ 
gramma gratuito HDD 
Capacity Restore, che 
funziona con la maggior 
parte degli hard disk 
SATA recenti. 

Ricorda che il comando 
esegue la cancellazione 
dei dati dell'hard disk, 
perciò eseguilo solo dopo 
aver fatto una copia di 
riserva di tutti i tuoi file 
importanti. 

Macchina virtuale 

D Sulla vostra rivista avete 
più volte spiegato come ese¬ 
guire un dual boot dei sistemi 
Vista e Xp. 

In alternativa, so che è possibile 
emulare il sistema 
Windows Xp tramite 
appositi software. 

Questa alternativa è 
per me la soluzione 
ideale, ho scaricato la 
versione gratuita del 
programma VMware 
player. Come devo 
proseguire con l’in¬ 
stallazione? 

È necessario scaricare 
la versione a paga¬ 
mento? 

Davide Bonanno 


R Se vuoi creare una nuova 
macchina virtuale devi usare 
l’ultima versione di VmWare 
Player che scarichi gratis dal sito 
Web http://www.vmware.com. 
Le versioni gratuite precedenti 
potevano avviare una nuova mac¬ 
china virtuale ma non crearla: 
per questa operazione dovevi 
utilizzare l’utilità VMX Builder 
che scarichi dal sito Web 
http://vmxbuilder.com, oppure 
la versione a pagamento di 
VmWare che si chiama VmWare 
Workstation e offre molte altre 
funzioni. VmWare Player non è 
l’unico programma gratuito di 
questo tipo. Microsoft stessa pro¬ 
pone Virtual PC, mentre Sun pro¬ 
pone Virtualbox. Tutti questi pro¬ 


grammi hanno in comune la 
richiesta di risorse hardware 
abbondanti. Quando la CPU non è 
Dual Core oppure la RAM di 
sistema è inferiore a 1 Gb le pre¬ 
stazioni sono molto basse, e 
durante l’esecuzione della macchi¬ 
na virtuale il computer diventa 
estremamente lento. Ti sconsiglia¬ 
mo perciò d’installarlo se hai poca 
pazienza e possiedi un netbook 
con CPU Atom, oppure se il com¬ 
puter ha più di tre anni di vita e 
quindi ha una CPU a singolo core 
come Pentium 4 HT, Celeron o 
Athlon Xp. 

Cambiare il sistema 

Ho acquistato a dicembre 
2007 in un grande magazzi¬ 
no un computer portatile Acer 
modello Aspire 5720 G. Le 
caratteristiche sono le seguenti: 
processore Intel Core 2 Duo 1.8 
GHz, 800, scheda grafica nVidia 
GeForce 8400M Gs Turbo Cache, 
2 Gb di memoria RAM DDR2 e 
160 Gb di disco fisso. Il sistema 
è Vista Home Premium. 

A mio parere il PC non è molto 
veloce, inoltre alcune applicazio¬ 
ni e software non si installano. 
Secondo voi posso sostituire il 
sistema operativo Vista con 
Windows Xp con Service Pack 2 
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di cui ho una copia originale? 
Dove posso trovare tutti i driver 
che mi servono? Una volta 
installato Xp, al momento del 
bisogno posso reinstallare 
Windows Vista? Non possiedo 
nessun disco di ripristino di que¬ 
sto sistema operativo. 

Giosuè 

R Per installare Windows Xp sul 
tuo computer devi modificare 
un’impostazione del BIOS. 
Richiama l’installazione del BIOS 
e scegli il menu di gestione delle 
periferiche integrate. Evidenzia la 
voce che controlla la modalità di 
funzionamento del controller 
SATA per gli hard disk e cambia 
la modalità da AHCI (necessaria a 
Windows Vista e 7) a IDE o 
Compatibile (per Windows Xp). 
Inserisci il CD d’installazione di 
Windows Xp nel lettore, chiudi il 
cassetto e salva le modifiche per 
riavviare il PC dal CD-ROM. 

Al termine del setup molte perife¬ 
riche non saranno riconosciute. 

Per completare l’installazione devi 
inserire un pen drive su cui in pre¬ 
cedenza avevi copiato i driver 
necessari. Alcuni driver per 


Windows Vista che trovi nel sito 
Web di supporto tecnico Acer 
sono compatibili anche con 
Windows xp, come segnala il 
nome delle cartelle contenute 
alfinterno dell’archivio scaricato 
da Internet. Altri, come quello 
della scheda grafica, sono specifici 
per il sistema operativo preinstal¬ 
lato nel computer e devi procurarti 
il driver per Windows Xp dal sito 
Web del produttore del chip. 

Ti consigliamo di scaricare nella 
chiavetta USB almeno il driver per 
la scheda grafica e quello per il 


modem o la scheda di rete LAN, a 
seconda del tipo di connessione a 
Internet che usi: in questo modo 
dopo f installazione di Windows 
Xp potrai scaricare e collaudare i 
driver direttamente da Internet. 

Per conoscere marca e modello 
delle periferiche integrate nella 
scheda madre del tuo computer 
apri l’icona Sistema del Pannello 
di controllo e fai clic sul collega¬ 
mento “Gestione dispositivi”. Se 
in seguito vorrai reinstallare 
Windows Vista devi procurarti il 
suo DVD d’installazione originale. 
Se non lo hai trovato nella confe¬ 
zione del computer, puoi crearlo 
usando futilità di creazione del 
disco di ripristino che Acer ha 
preinstallato nell’hard disk e che 
trovi facendo clic sul pulsante 
Start di Windows e scorrendo 
l’elenco dei programmi. 

Conservare 
i floppy disk 

Ho una quantità notevole di 
floppy da 720 Kb e 1.44 Mb 
con giochi e programmi ormai 
obsoleti. Vorrei poter salvare 
questi programmi su CD o DVD 
per conservarli. Come posso 
fare? Alcuni di questi floppy 
presentano un nome di etichetta, 
visibile dal comando 
“Proprietà”. Per poter utilizzare 
le copie dei programmi di cui 
sopra, a volte durante l’installa¬ 
zione, viene letta l’etichetta del 
dischetto e, se non è congrua, 
l’installazione non può aver 
corso. Ho provato a copiare i 
floppy su CD e su altri floppy 
nuovi, così come sono i file in 
essi contenuti, senza preoccupar¬ 
mi dell’etichetta, ma purtroppo, 
come dicevo, non sono stato 
capace di installare i program¬ 
mi. Probabilmente viene effet¬ 
tuato un controllo di originalità? 
Mi potete aiutare? 

Armando Sartori 

Se vuoi archiviare i tuoi 
floppy disk devi usare un pro¬ 
gramma come Winimage che ti 
permette di leggere l’intero conte¬ 
nuto e riversarlo all’interno di un 
file che potrai archiviare su CD o 






hard disk. A partire dalla versione 
8.5 Winimage è compatibile 
anche con Windows 7. Puoi 
usare il file immagine 
del floppy con un 
programma di vir- 
tualizzazione come 
VmWare o Virtualbox, 
che ti permette di gestire un 
floppy drive virtuale accessibi¬ 
le dal sistema operativo controlla¬ 
to dal programma. 

Purtroppo alcuni giochi e pro¬ 
grammi del passato impiegavano 
tecniche di protezione contro la 
copia non autorizzata, che nem¬ 
meno Winimage riesce a neutra¬ 
lizzare. In questo caso non è pos¬ 
sibile eseguire copie di riserva e 
potrai continuare a usare il pro¬ 
gramma solo fino a quando la 
graduale smagnetizzazione del 
floppy disk impedirà il suo 
caricamento. 


Sostituire 
la scheda grafica 

D Ho un computer portatile 
Hp con processore 
Pentium 4 e una scheda video 
ATI. Da qualche tempo son 
apparse delle righe sullo scher¬ 
mo, prima una singola, poi sem¬ 
pre più: ora tutto lo schermo 
balla. Ho provato a riformattare 
il disco e reinstallare Windows 
Xp, ma niente da fare: credo che 
si sia rotta la scheda video. La 
mia domanda è: è vero che non 
posso cambiare solo la scheda 
video, ma devo cambiare anche 
la scheda madre? 

Pietro La Rosa 


R In molti computer portatili la 
scheda grafica non è un com¬ 
ponente separato, ma è integrata 
nella scheda madre. 

Per questo motivo non puoi sosti¬ 
tuire solo il componente guasto, 
ma per riparare il computer devi 
cambiare l’intera scheda madre: 
un intervento molto costoso che 
non è quasi mai economicamente 
conveniente. 

Fino a qualche tempo fa alcuni 
computer portatili utilizzavano 
una scheda grafica separata, inne¬ 
stata sopra alla scheda madre. 

A volte il difetto di funzionamento 
era provocato dai contatti tra le 
due schede allentati a causa di 
urti e vibrazioni: il difetto sparisce 
scollegando e reinnestando le 
due schede. 

La scheda grafica di questi com¬ 
puter non è standard, quindi non 
puoi sostituirla con una generica 
per PC da tavolo. Bisogna sosti¬ 
tuirla con una scheda presa da un 
computer identico. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) j 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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della memoria 


Dopo anni e anni di dominio, 
il nastro magnetico ha ceduto 
definitivamente il passo alle 
memorie digitali anche nel 
segmento della registrazione 
audio portatile. Della voce, 
ma non solo. I vantaggi, 
del resto,sono parecchi... 



di Renzo Zonin 


S e c’è un compito noioso, nel mestiere di gior¬ 
nalista, è la sbobinatura delle interviste. Dicesi 
“sbobinatura” l’operazione consistente nel 
riascoltare il nastro originale dell’intervista, 
trascrivendolo sul PC. Non è un’attività particolarmente 
semplice: in genere gli esseri umani sono più veloci con 
la lingua che con le dita, e quindi parlano più velocemen¬ 
te di quanto non scrivano. Spesso, poi, la qualità della 
registrazione non è il massimo, tra rumori d’ambiente, 
disturbi vari, “miagolii” del nastro (soprattutto se si 


usano ancora le microcassette). Capita spesso, quindi, di 
doversi interrompere e di ritrovarsi a riavvolgere il nastro 
per riascoltare una frase, perdendo tempo prezioso alla 
ricerca del punto esatto in cui si era smesso di trascrivere. 
L’operazione prosegue fra continui “stop”, “riavvolgi” e 
“riparti” per un tempo di solito triplo rispetto alla durata 
dell’intervista; alla fine ci si ritrova con un testo cinque 
volte più lungo di quanto richiesto, il che obbliga a rileg¬ 
gere tutto per tagliare qui, riassumere là, asciugare qua 
sotto e accorciare lì sopra... 
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Sempre meglio di quando si doveva fare tutto a mano 
(stenografando l’intervista...) ma, certo, non il massimo 
della comodità. Il fatto è che il nastro magnetico, usato 
dai registratori per memorizzare l’audio, non è un media 
particolarmente facile da gestire, in quanto richiede appa¬ 
recchi costituiti da una parte meccanica (per la gestione 
del movimento delle bobine) e una elettronica (per la 
decodifica dei segnali incisi). Fortunatamente la tecnolo¬ 
gia avanza, e il digitale ha da qualche tempo invaso 
anche il settore dei registratori audio, eliminando definiti¬ 
vamente i nastri e, con essi, le parti elettromeccaniche. 

Un registratore audio portatile oggi è un apparato pura¬ 
mente elettronico: l’unico componente “elettromeccani¬ 
co” rimasto è, di fatto, il microfono, ovvero il dispositivo 
che provvede alla trasformazione delle onde sonore 
(vibrazioni dell’aria) in impulsi elettrici. 

Addio al nastro 

Il nastro magnetico, dunque, dopo circa mezzo secolo di 
servizio, sta ormai andando in pensione. Le memorie a 
stato solido, del resto, risolvono buona parte dei problemi 
che caratterizzavano il vecchio supporto: la fragilità (il 
nastro si può deformare e anche spezzare per problemi 
della meccanica), la bassa durata (le sostanze plastiche 
che compongono il supporto invecchiano e diventano 
rigide, cosa che può causare rotture), la deperibilità delle 
registrazioni (per cause esterne - un magnete che passa 
accanto al nastro - o semplicemente per il normale deca¬ 
dimento dovuto al passare del tempo). Inoltre, una 
memoria digitale si presta molto meglio a trasferire le 
registrazioni sul computer, e questo apre un ventaglio di 
possibilità che sono totalmente precluse a dispositivi di 
tipo analogico. 

Non solo dittafoni 

Se è vero che l’utilizzo prevalente dei registratori portati¬ 
li è la memorizzazione del parlato (dalle interviste alle 
lezioni universitarie, agli appunti per la segretaria), la 
potenziale gamma di impieghi di questi apparecchi è ben 
più vasta. La qualità sonora raggiungibile da molti 
modelli è infatti tale da permetterne l’utilizzo anche per 
la registrazione musicale, o per impieghi più specifici 
come, per esempio, la cattura in diretta dell’audio duran¬ 
te una ripresa video, in sostituzione del sonoro registrato 
dai microfoni interni della videocamera. 

Naturalmente, non tutti gli apparecchi in commercio 
sono adatti a tutte le possibili applicazioni; o, se preferi¬ 
te, per ogni applicazione ci sono modelli più o meno 
adatti. Chi ha bisogno solamente di “fissare” sulla 
memoria brani di conversazione come fossero dei 
“memo” sonori, probabilmente non avrà bisogno di pro¬ 
curarsi un apparecchio dedicato: una funzione “base” di 
registrazione audio è ormai integrata in moltissimi telefo¬ 
ni cellulari, in parecchi lettori MP3 e, addirittura, in alcu¬ 
ne fotocamere compatte digitali. Ma un apparecchio pen¬ 
sato e costruito appositamente per registrare dispone di 
una serie di funzioni di cui un MP3 player difficilmente 
disporrà, e che lo trasformano da “gadget” in utile stru¬ 
mento di lavoro, o in sofisticato dispositivo per lo svago. 


I comandi del registratore digitale 




GESTIONE MENU 


DISPLAY 


COMANDI DI MOVIMENTO 
DEL “NASTRO” 


In questo articolo vedremo quali particolarità ha 
un moderno registratore portatile digitale, e quali sono 
le caratteristiche in base alle quali scegliere un modello 
piuttosto che un altro. 


I comandi di un moderno registratore 
digitale sono molto simili a quelli tipici dei 
vecchi registratori a nastro. Lunica 
aggiunta degna di nota è il sistema di 
menu per la gestione delle cartelline, 
che possono essere considerate 
l’equivalente delle cassette. 


CONTROLLO “PITCH” 


ALTOPARLANTE 
INTERNO MONO 


Sembra uguale 


INGRESSI/USCITE 


Chi è abituato a utilizzare un microregistratore a cassette, 
probabilmente non avrà alcun problema ad adattarsi 
all’uso di un registratore digitale. Questo perché i produt¬ 
tori hanno mantenuto sostanzialmente lo stesso schema 
di comandi anche per i nuovi apparecchi. In pratica, il 
registratore si comporta “come se” la registrazione avve¬ 
nisse su nastro. Quindi su questi apparecchi ritroviamo la 
stessa pulsantiera di comando cui siamo abituati: i tasti 
Riproduci (Play), Pausa (Pause), Avanti (Fast Forward) e 
Indietro veloce (Rewind) con “Cue” (cioè facendo ascol¬ 
tare la registrazione accelerata, come se il nastro stesse 
passando rapidamente sotto la testina). Stop e 
Registrazione (Record) sono tutti lì. L'utilizzo 
di base, quindi, rimane identico. Anche le 
funzionalità tipiche dei dittafoni sono state 
riprodotte tali e quali. L’unica vera differen¬ 
za sta nel fatto che non c’è più da cambiare 
la cassetta: in compenso, la memoria di 
solito è suddivisa in “cartelline” (che 
potremmo considerare singole cassette) 
alfintemo delle quali si può memorizzare in 
sequenza un numero di registrazioni varia¬ 
bile da modello a modello. Ogni singola 
registrazione equivale, grosso modo, a una 
traccia di un CD e, fisicamente, corrisponde 
a un file. Rispetto a quanto accadeva lavo¬ 
rando con il nastro, qui si ha il vantaggio 
che le varie registrazioni possono essere 
gestite con la massima libertà: se per esem¬ 
pio decido di sostituire la terza registrazione 
con una nuova, che si protrae più del previ- 


1 principali 
produttori 

Centon 

www.centon.com 

Denpa 

www.denpa.com.tw 

Dikom 

www.dikom.it 

Irradio 

www.melchioni.it 

Olympus 

www.olympus.it 

Panasonic 

www.panasonic.it 

Philips 

www.philips.it 

Roland Edirol 

www.ediroleurope.com 

Sanyo 

www.sanyo-europe.it 

Sony 

www.sony.it 
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V Una funzione di registrazione vocale è ormai presente 
su moltissimi apparecchi, come cellulari o lettori MP3 
anche economici (in foto un Centon MoVex). Se le 
vostre esigenze sono limitate, probabilmente 
non vi servirà comprare un 
apparecchio dedicato 



▲ Il Sony ICD-PX720 è 
un buon esempio di 
registratore ideale per 
l’uso con il parlato. Dotato 
di 1 Gb di memoria, che 
consente fino a 280 ore di 
registrazione, utilizza la 
codifica MP3 a un bit rate 
massimo di 192 kbps. 
Dispone di controllo di 
velocità in riproduzione a 
21 passi e si collega al PC 
via USB. Viene fornito con 
il software Digital Voice 
Editor per semplificare la 
gestione dei file audio 
registrati. Costa 75 euro 


sto, non si finirà con il sovrascrivere la registrazione suc¬ 
cessiva, come succederebbe invece su una cassetta, 
infatti, anche se il software di gestione ci vuol far credere 
che le registrazioni finiscano su un nastro, di fatto la 
memoria è gestita come un hard disk, con tutte le conse¬ 
guenze del caso. 

A cosa serve 

Distinguiamo tre classi di utilizzi principali per i registra¬ 
tori audio digitali portatili: 

• registrazione del parlato con funzioni di “appunto 
vocale” 

• registrazione del parlato per successiva trascrizione 

• registrazione musicale 

Questi tre utilizzi richiedono dispositivi via via più sofi¬ 
sticati. In effetti, esistono apparecchi dedicati in modo 
precipuo al secondo e al terzo utilizzo, che offrono ulte¬ 
riori affinamenti in fatto di funzionalità e interfaccia; si 
tratta però in genere di apparecchi di classe professionale, 
destinati quindi a nicchie di utilizzo molto specifiche. 

Qui invece esamineremo funzioni e strunenti che, pur a 
prezzi più contenuti, offrono una versatilità di utilizzo 
tale da renderli appetibili ad un pubblico più eterogeneo. 

Registrare la voce 

L’utilizzo più comune per i registratori digitali è come 
“blocco appunti sonoro”: registrare una lezione all’uni¬ 
versità, un’intervista, una conferenza, per avere la possi¬ 
bilità di riascoltarla in seguito. Questo compito è alla por¬ 
tata di ogni registratore portatile in commercio. Ma 
sarebbe sbagliato pensare che, anche all’interno di questa 
fascia, tutti i modelli siano uguali. 

La prima cosa che li differenzia è il formato di registra¬ 
zione. Negli anni scorsi, quando la memoria rappresenta¬ 
va il componente più costoso del registratore, i produttori 
utilizzavano codec ad altissima compressione per riuscire 
a massimizzare il tempo di registrazione. Questi codec, 
in genere presi di peso dalfindustria delle telecomunica¬ 
zioni, consentivano effettivamente altissime densità di 
memorizzazione, ma al prezzo di pesanti sacrifici dal 
punto di vista qualitativo. Basti pensare che alcuni di essi 
garantivano una banda passante di appena 4 kHz, a mala¬ 
pena sufficienti per registrare una voce in mono in modo 
intellegibile. 


Senza contare che questi codec ponevano grossi problemi 
di compatibilità: trattandosi di formati poco (o per nulla) 
standardizzati, spesso si finiva per creare file che potevano 
essere letti solo dal dispositivo che li aveva generati, o da 
PC attrezzati con software dedicati. Oggi, il problema 
codec è risolto: la quasi totalità dei registratori è in grado 
di memorizzare la voce codificandola in formati di larga 
diffusione, come l’MP3 (per l’audio compresso) o il WAV 
(per l’audio non compresso PCM, equivalente al formato 
A1FF del CD audio). Diffidate dei registratori che impie¬ 
gano formati proprietari, perché vi creeranno solo proble¬ 
mi: non fatevi tentare neppure da prezzi particolarmente 
bassi. Per registrare bene la voce, comunque, è già suffi¬ 
ciente un formato che permetta una larghezza di banda di 
8 kHz. Chiaramente una banda maggiore e un campiona¬ 
mento ad alto numero di bit è sempre preferibile. 

Il secondo fattore di differenziazione è costituito dai 
microfoni. Per cominciare, non tutti i registratori stereo 
hanno un microfono stereo integrato: alcuni hanno un 
microfono mono e, se si vuole registrare in stereo, biso¬ 
gna aggiungere un microfono esterno (cosa possibile a 
patto che ci sia l’apposita presa da 3,5 mm). Per quanto 
possa sembrare strano, la registrazione della voce risulta 
qualitativamente molto migliore se eseguita in stereo 
rispetto ad una cattura mono. La differenza fondamenta¬ 
le sta nel fatto che quando si registra in mono, a ogni 
variazione della posizione di chi parla corrisponde una 



▲ Il VN-5500PC di Olympus differisce dal modello base 
perché fornito con il software Dragon Naturaiiy Speaking, 
perla trascrizione automatica del parlato. Il dispositivo è 
dotato di porta USB 2.0 e 512 kbyte di memoria, che gli 
permette di registrare fino a 220 ore in formato LP Usa il 
formato WMA per una migliore qualità di registrazione. 
Costa 60 euro 

immediata variazione di livello della registrazione. 
Quando invece si sta registrando in stereo, e chi parla si 
sposta, per esempio, a sinistra, il livello scenderà sul 
microfono destro, ma aumenterà su quello sinistro. La 
somma dei livelli, quindi, rimarrà all’incirca costante 
consentendo una migliore intelligibilità: basterà passare 
al mono in fase di ascolto. 

La gestione dei microfoni è un altro punto importante. 
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Quasi tutti gli apparecchi in circolazione utilizzano un 
sistema automatico per regolare la sensibilità, un mecca¬ 
nismo che, però, non dà sempre ottimi risultati. L’ideale 
sarebbe costituito dalla possibilità di regolare il livello 
manualmente, ma un compromesso accettabile sta nella 
possibilità di selezionare due livelli di sensibilità: alta e 
bassa. Un altro dettaglio non trascurabile è costituito dal 
fatto che i microfoni interni non sempre sono di buona 
qualità: la presenza della presa per microfoni esterni è 
quindi sempre desiderabile. 

Per quanto riguarda le funzionalità specifiche per questo 
tipo di uso (registrazione del parlato per il riascolto), 
quella più comune (e utile) è il cosiddetto VOR, ovvero 
Voice Operated Recording (Registrazione Attivata dalla 
Voce). Il VOR mette automaticamente in pausa la regi¬ 
strazione quando i microfoni non rilevano alcun suono 
per qualche secondo, e la riattiva appena qualcuno nel 
raggio d’azione del microfono riprende a parlare. Nei 
registratori a nastro con sistema VOR, al momento di 
riprendere la registrazione andavano persi i primi istanti 
del suono che aveva provocato la riattivazione: il tempo 
di reazione della meccanica era infatti di alcuni decimi di 
secondo. Molti modelli di registratore digitale invece uti¬ 
lizzano un "buffer di cattura” sempre attivo, il cui conte¬ 
nuto viene aggiunto al file al momento della riattivazio¬ 
ne: in questo modo non si perde nulla e la registrazione 
risulta completa. Un’altra funzione che si può rivelare 
utile per registrare il parlato è il limi ter, o limitatore: si 
tratta di un circuito che, in presenza di picchi, (per esem¬ 
pio una persona che a un certo punto si mette a urlare...) 
riduce automaticamente il livello di registrazione, per 
rialzarlo quando il picco è passato. L’uso del limiter è di 
solito sconsigliato per la registrazione di musica, ma per 
il parlato in presenza di notevoli sbalzi di livello (è il caso 
di conferenze animate o di comizi) può risultare insosti¬ 
tuibile. Non si può prescinde¬ 
re neppure dall’autonomia 
del dispositivo, che va valuta¬ 
ta attentamente sotto due pro¬ 
fili differenti: da una parte la 
durata della batteria, dall’altra 
la capacità di memoria (ovve¬ 
ro l’autonomia in minuti di 
suono memorizzabili). 

4 II modello MX20 della 
gamma Sony è dotato di uno 
slot per Memory Stick, grazie 
al quale la sua memoria è 
facilmente espandibile in 
base alle esigenze 
dell’utente. 

Viene fornito con il software 
Digital Voice Editor 2.0, ma 
è anche certificato “5 stelle” 
da Dragon per l’utilizzo con il 
suo software di trascrizione 
automatica. Utilizza però 
un codec proprietario Sony 
per ottimizzare la qualità della 
voce. Il prezzo è 450 euro 



Per quanto riguarda le batte¬ 
rie, la maggior parte di questi 
apparecchi è alimentata con 
una o due pile ministilo (for¬ 
mato AAA). Il funzionamen¬ 
to in registrazione in genere 
va da 8 a 15 ore, mentre in 
riproduzione il consumo è 
inferiore e quindi l’autono¬ 
mia sale. Molti modelli pos¬ 
sono essere alimentati anche 
con le ministilo ricaricabili 
(che erogano 1,2 volt anziché 
1,5) ma in questo caso l’auto¬ 
nomia si riduce leggermente. 

Se quindi vi capita spesso di 
dover registrare per diverse 
ore di seguito, senza poter 
sostituire le pile, vi conviene 
usare pile non ricaricabili, 
oppure puntare su modelli 
alimentati da almeno due bat¬ 
terie. Parlando invece della 
memoria, oggi non è infrequente trovare apparecchi dota¬ 
ti di 1 o 2 Gbyte di memoria flash, quantità sufficiente a 
memorizzare alcune ore di audio stereo alla massima 
qualità, o qualche centinaio di ore di audio mono a quali¬ 
tà più ridotta - ma sempre più che accettabile per il parla¬ 
to. Se però avete necessità di effettuare lunghe sedute di 
registrazione senza la possibilità di scaricare mano a 
mano su un PC i file creati, è consigliabile rivolgersi a un 
modello di registratore dotato di slot per schede di memo¬ 
ria esterna standard. La maggior parte dei modelli di que¬ 
sto tipo impiega schede microSD, ma esistono anche 
modelli che utilizzano schede Memory Stick (tipicamente 
Sony). La presenza di uno slot consente di espandere la 
memoria in modo teoricamente illimitato: in commercio 
si trovano già oggi schede microSD da 16 Gbyte. 

Registrare e trascrivere 

Se le vostre registrazioni devono tradursi in un testo scrit¬ 
to, è necessario che il registratore possa fare qualcosa di 
più. In effetti, ci sono tre possibili approcci al problema: 
il primo consiste nel copiare i file audio nel PC e poi 
ascoltarli con un programma audio (il classico Media 
Player o, meglio, un software specifico) mentre li si ribat¬ 
te con un programma di trattamento testi. Con questo 
sistema, al registratore non vengono richieste ulteriori 
funzioni rispetto a quelle sopra descritte. 

Il secondo approccio è sempre di tipo “manuale”: si tratta 
di ribattere i testi riproducendo il parlato direttamente dal 
registratore. In questo caso è molto utile che l’apparec¬ 
chio sia dotato di Pitch Control, ovvero di un controllo 
della velocità di riproduzione. Si tratta di una funzione 
che consente di ascoltare la registrazione alla velocità 
preferita, rallentandola per poter trascrivere più comoda¬ 
mente il testo, o accelerandola quando si sta cercando un 
determinato passaggio alfintemo di un discorso. Nei 
vecchi registratori, questa funzione era ottenuta rallentan- 



4 II modello LS-11 è il 
registratore di punta della 
gamma Olympus 
dedicata ai musicofili. 
Capace di registrare in 
PCM a 24bit/96 kHz di 
campionamento, dispone 
di 8 Gb di memoria 
interna e di due ottimi 
microfoni con due livelli di 
sensibilità. Viene fornito 
corredato di software 
musicale Steinberg 
Cubase 4LE e di 
telecomando, al prezzo 
di 399 euro 
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▲ Il Panasonic RR- 
US550 è il modello 
intermedio della gamma 
di dittafoni del produttore 
giapponese. Dotato di 
porta USB e 512kb di 
memoria, registra in 
mono usando il codec 
MP3. Nella modalità SLP 
arriva a memorizzare 
quasi 143 ore di parlato. 
Usa un particolare 
microfono “zoom"per 
migliorare la registrazione 
nel caso la fonte sonora 
sia posta lontano 
dall’apparecchio. 

Costa circa 80 euro 
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Audio e video I Registratori digitali 
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▲ Questo Sanyo ICR- 
EH800D è un registratore 
digitale molto adatto alla 
registrazione musicale. 
Dotato di 1 Gb di 
memoria e di uno slot 
micro SDHC, può 
registrare sia in MP3 che 
in formato stereo PCM 
non compresso a 44,1 
kHz. Dispone anche di 
equalizzatore in 
registrazione e di livelli 
regolabili in 60 passi. 
Lautonomia con batteria 
ricaricabile Eneloop è di 
19 ore, batteria che può 
essere ricaricata anche 
tramite cavo USB. Costa 
299 euro 


do fisicamente lo scorrimento del nastro, con l’effetto 
collaterale di abbassare le frequenze della voce, trasfor¬ 
mando leggiadre signorine in nerboruti ragazzotti. 

Nei registratori digitali, invece, uno speciale circuito si 
occupa di cambiare la velocità mantenendo invariate le 
frequenze. Ovviamente, a valori estremi la qualità di 
riproduzione ne soffre, ma per valori fino al 50% di ral¬ 
lentamento (o accelerazione) il risultato è buono. 

Un’altra funzione che può tornare utile in fase di trascri¬ 
zione manuale è il Repeat AB, ovvero la ripetizione. Si 
tratta di un comando che permette di definire un “loop”, 
una sezione di registrazione che da quel momento viene 
ripetuta incessantemente fino a che non si dà ordine al 
dispositivo di procedere oltre. 11 repeat serve quando 
anche il rallentamento non è sufficiente per capire bene il 
contenuto della registrazione - per esempio, quando il 
discorso da trascrivere è in una lingua straniera. 

Il terzo e più sofisticato approccio al problema della tra¬ 
scrizione consiste nell’automatizzarla: in pratica, si dele¬ 
ga la trascrizione del testo a un programma dedicato di 
“speech to text”, che provvederà a trasformare la parola 
in scritto. In questo caso, al registratore non sono richie¬ 
ste funzioni specifiche, in quanto basta che esso sia in 
grado di registrare i suoi file in un formato “comprensibi¬ 
le” dal programma di trascrizione: dal momento che 
MP3 e WAV sono riconosciuti universalmente, il proble¬ 
ma è risolto in partenza. La “magia”, dunque, si compie 
interamente via software. Molti registratori vengono ven¬ 
duti già corredati di un programma apposito, general¬ 
mente una versione “light” o completa di Dragon 
Naturally Speaking. Oltre alla funzione fondamentale di 
traduzione da voce a testo, nel corredo software possono 
essere incluse altre funzioni avanzate, come per esempio 
la traduzione automatica da/verso una lingua straniera, o 
il controllo del funzionamento del computer tramite voce, 
o, ancora, un programma di riproduzione specializzato 
per la trascrizione manuale. 

In teoria, la trascrizione automatica dovrebbe eliminare in 
un sol colpo tutte le perdite di tempo e lo stress legati alle 
operazioni di sbobinatura. Purtroppo, lo stato dell’arte dei 
programmi di riconoscimento vocale non è ancora tale da 
consentire una trascrizione perfetta di qualsiasi voce. 

I risultati migliori si ottengono trascrivendo voci che 
siano già “note” al programma, e questo si ottiene ese¬ 
guendo un’operazione detta di “training” ovvero “adde¬ 
stramento”: si tratta in pratica di far leggere a chi parla 
un testo appositamente predisposto dal produttore del 
software, contenente tutti i suoni che il programma 
dovrà poi riconoscere. Effettuata questa operazione, il 
software è in grado di riconoscere il parlato con una pre¬ 
cisione del 99%. Purtroppo, l’operazione è possibile 
solo nel caso in cui ci si appresti a registrare la voce 
di persone disponibili a perdere una mezz’ora per effet¬ 
tuare un addestramento preventivo. Se l’operazione non 
viene eseguita, la qualità del riconoscimento si abbassa 
parecchio, al punto da non essere più conveniente: la fase 
di correzione del testo, infatti, potrebbe richiedere più 
tempo di quello necessario a trascrivere manualmente 
l’intera registrazione. 
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A II nome Edirol (già 
Roland) è ben noto ai 
musicisti. Poco più grande 
di un normale dittafono, 
questo R-09HR è il più 
compatto registratore 
digitale del suo nutrito 
catalogo. Offre 
registrazione PCM a 
24bit/96kHz su scheda 
SDHC, due ottimi 
microfoni a condensatore 
e ingressi per linea e 
microfono stereo esterno. 
Inoltre è dotato di limiter, 
filtro passa basso e due 
livelli di sensibilità. È 
fornito con il telecomando 
e il software CakeWalk 
pyro Audio Creator LE. 
Costa 379 euro 


Musica maestro 

L’utilizzo forse più sofisticato dei registratori digitali è la 
cattura della musica. Se per il parlato il punto fondamen¬ 
tale era l’intelligibilità della voce, per la musica è fonda- 
mentale che il registratore sia in grado di fornire una qua¬ 
lità sonora complessiva molto elevata. E perché questo si 
realizzi è fondamentale partire dai microfoni, che devono 
avere un’ampia risposta in frequenza, per poter catturare 
sia i bassi profondi che gli acuti più alti, nonché disporre 
di un’ampia gamma dinamica, per non saturare il segnale 
in presenza di livelli acustici elevati - quelli tipici, per 
esempio, di un concerto rock. Difficile trovare microfoni 
all’altezza della situazione in macchine previste essen¬ 
zialmente per registrare il parlato. Se però il vostro regi¬ 
stratore dispone di microfoni incorporati di generose 
dimensioni, addirittura tali da sporgere dal corpo della 



► Ultimo 
erede di una 
nobile stirpe di 
registratori digitali, 
il Sony PCM-D50 
appartiene alla linea Pro e 
vanta una coppia di microfoni 
a condensatore orientabili: possono infatti assumere due 
angolazioni differenti, per incisioni in “tecnica X-Y”o per 
registrazioni in modalità “wide stereo”. Dotato di 4 Gb di 
memoria, dispone anche di uno slot Memory Stick per 
incrementare l’autonomia. Costa circa 677 euro 
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macchina, ci sono buone possibilità che la loro qualità sia 
adeguata all’utilizzo musicale. In caso contrario, la solu¬ 
zione migliore è sempre quella di dotarsi di una coppia di 
microfoni esterni (o di un microfono esterno stereo) di 
buona qualità. La soluzione a due microfoni separati è di 
solito preferibile perché permette di posizionarli in modo 
indipendente, consentendo una migliore copertura del 
fronte stereo; tuttavia, diventano anche più difficili da 
gestire. In commercio comunque ci sono vari modelli di 
microfoni stereo che incorporano un circuito elettronico 
capace di “ricostruire” la scena sonora stereofonica pur 
catturando il suono con due capsule poste a qualche cen¬ 
timetro l’una dall’altra. Un’altra possibilità interessante è 
ricorrere a un microfono binaurale, da posizionare in cor¬ 
rispondenza delle orecchie. Le registrazioni effettuate in 
questo modo offrono un realismo impressionante, ma 
hanno un inconveniente: vanno riascoltate in cuffia, a 
meno di elaborare poi il file utilizzando un programma in 
grado di modificare lo spazio sonoro. 

Il suono catturato dai microfoni viene codificato dai cir¬ 
cuiti di conversione analogico/digitale del registratore, 
che, nel caso della musica, devono lavorare rigorosamente 



▲ II collegamento di un 
microfono stereo esterno è 
spesso sufficiente per migliorare 
notevolmente la qualità della 
registrazione. I più comodi sono 
quelli con le due capsule in un corpo unico, mentre 
usando due microfoni separati si migliora la resa del fronte 
stereo. Ci sono anche soluzioni ibride, come questo 
piccolo microfono composto da due unità separabili 


in formato non compresso (PCM, che crea file in formato 
WAV). L’MP3, insomma, va lasciato alle occasioni in cui 
la qualità non è fondamentale (prove, parlato e appunti 
vocali). Anche i parametri di registrazione devono essere 
quelli più sofisticati consentiti dal registratore. Se usate un 
dispositivo non dedicato, deve essere in grado di arrivare 
almeno ai parametri tipici del CD, ovvero frequenza di 
campionamento a 44 kHz e profondità dei campioni di 16 
bit. Chi vuole “fare sul serio”, ovviamente, può trovare di 
meglio: registratori digitali di elevata qualità sono reperi¬ 
bili a prezzi non troppo elevati, e offrono parametri di 
registrazione simili a quelli delle macchine professionali 
da studio, arrivando a frequenze di campionamento di 96 
kHz e profondità di 24 bit per campione. 



La tecnica di registrazione binaurale differisce da quella 
stereofonica in quanto nella prima si usano due microfoni 
' posizionati come i timpani umani: a circa 18 cm di distanza fra loro 

e orientati in modo divergente. Addirittura, di solito si inseriscono i 
microfoni all’interno di una testa artificiale che riproduce le fattezze umane, con 
particolare attenzione a quelle dei padiglioni auricolari. La forma dell’orecchio umano 
infatti altera la fase del suono in modo diverso a seconda della provenienza delle onde, 
permettendo al cervello di ricostruire la posizione della fonte 
sonora. Registrando in binaurale, le informazioni di fase 
vengono mantenute, per cui ascoltando la registrazione in 
cuffia si ottiene una restituzione perfetta dell’acustica 
ambientale del luogo in cui si è effettuata la registrazione. 


◄ La KUlOOè una testa artificiale prodotta da Neumann, uno 
dei nomi più noti operanti nel mercato della microfonia. La 
testa incorpora due microfoni professionali a condensatore, 
posizionati in corrispondenza dei timpani 



Altra caratteristica irrinunciabile sui registratori per musi¬ 
ca è la regolazione manuale del livello di registrazione. 
Per poter regolare accuratamente il livello, i registratori 
di questo tipo dispongono sul display di un indicatore 
dell’intensità del suono, in genere sotto forma di peak- 
meter o indicatore di livello di picco, separato per i due 
canali stereo. L’indicazione del picco è molto importante 
perché, nella registrazione digitale, qualsiasi suono che 
superi il livello dello “0 decibel” crea una distorsione 
immediata del 100% (nella tecnologia analogica invece il 
picco veniva registrato in modo attenuato ma comunque 
accettabile). Per lo stesso motivo, è importante che il regi¬ 
stratore disponga di un circuito di “limiter” adatto alla 
musica: quelli tarati per la voce di solito hanno tempi di 
ripresa troppo rapidi, che genererebbero fastidiosi sbalzi 
di livello in una registrazione musicale. Alcuni produttori 
hanno risolto il problema installando un “compressore di 
dinamica”, altri ricorrendo a soluzioni più creative: Sony 
per esempio ha in catalogo un registratore che memorizza 
in contemporanea due tracce, di cui una a -20 dB rispetto 
alla principale. In caso di picco improvviso, il sistema 
“remixa” la traccia a basso volume al posto di quella ad 
alto volume, provvedendo prima a “normalizzarla”, ovve¬ 
ro ad alzare il livello fino a portarla appena sotto il limite 
del picco. Altre caratteristiche utili nei registratori per la 
musica sono il display retroilluminato (spesso vanno usati 
al buio), connessioni audio digitali ottiche e una batteria 
di elevata capacità (per fornire energia anche in condizioni 
climatiche critiche). 

Naturalmente, i registratori con caratteristiche tali da poter 
registrare bene il segnale musicale tendono a essere in 
media più costosi rispetto ai modelli dedicati specifica- 
mente al parlato. Tenete conto comunque che molti di essi 
(con l’eccezione dei dispositivi realizzati apposta per i 
musicisti) incorporano tutte le funzioni tipiche delle 
macchine per dettatura e trascrizione, e possono quindi 
essere proficuamente utilizzate per entrambi i compiti, w 



▲ Registrare 
all’aperto comporta 
spesso problemi con 
il vento, il cui soffio 
risulta chiaramente 
udibile in fase di 
riascolto. Si può 
ridurre il problema 
con appositi 
accessori, come 
questa cuffia 
antivento di Olympus 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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Bulk Componente hardware 
o materiale di consumo 
venduti senza scatola, e senza 
materiali di corredo. Per 
esempio nelle fiere si trovano 
dischi vergini, detti Bulk: sono 
venduti senza marchio, né 
particolari confezioni; costano 
pochissimo e sono di bassa 
qualità. 

CAPTCHA Acronimo 
inglese che sta per 
“Completely automated public 
Turing test to teli computers 
and humans apart”: ovvero 
test diTuring pubblico e 
completamente automatico 
per distinguere computer e 
umani. Sistema usato sul Web 
per verificare che chi compila 
un form sia un umano, non 
una sistema automatizzato. 

Full HD Formato 1080p, 
che equivale alla versione con 
scansione progressiva del 
1080i: ogni aggiornamento 
coinvolge tutte le 1080 linee 
orizzontali (per 1920 della 
larghezza), e quindi i 2.073.600 
pixel dello schermo. 


SATA Serial ATA (infatti 
è l’evoluzione dell’ATA.), 
vale a dire “Serial Advanced 
Technology Attachment”. 
Interfaccia che serve 
per connettere un hard 
disk al PC. 

Script Lista di comandi 
che possono essere 
eseguiti senza l’intervento 
dell’utente. Il “linguaggio 
script”è un linguaggio di 
programmazione che 
permette di realizzare script. 
Sinonimo di macro. 

Tag Marcatori che 
contrassegnano l’inizio e la 
fine di un comando di 
formattazione. Per esempio 
ogni comando HTML è 
costituito da tag che vengono 
interpretati dal browser. 

VBA Acronimo di “Visual 
Basic for Applications”, 
linguaggio di programmazione 
creato per la realizzazione di 
marco all’Interno dei 
programmi della suite 
Microsoft Office. 


Documenti da... salvare 

Tutte le opzioni per salvare (e recuperare) 
i file di Word II 


Addio file inutili! 

Lavorando con Windows si accumula una quantità 
incredibile di “spazzatura”. Wipe fa pulizia VI 


I filtri con VBA 

Come sfruttare il linguaggio di programmazione 
Visual Basic per arricchire i fogli di calcolo VII 

È il momento del Blu-ray! 

Come installare un lettore BD nel PC X 


Il vostro blog tra le... note 

Come fare in modo che i post del vostro blog 
finiscano automaticamente su FacebookXII 


La diagnosi del sistema 

Il check-up dell’hardware in Seven XIII 


Dove vado a cena stasera? 

Benvenuti nel 2.0 della ristorazione.,. XIV 


Un vero amico per le foto 

Mettete fine al caos che domina tra le vostre foto 
digitali, grazie a Magix Foto Maker XVII 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


Per chi usa il PC da qualche tempo 

■ ■]lddU.]I.J:1 l2El 

Per i veri appassionati 


In questo 
numero... 

























































Documenti da... salvare 


Salvare un file di testo non è un'operazione da prendere alla leggera. 

E se qualcosa dovesse andare storto,ecco come recuperare un file corrotto. 


Fino a una quindicina di anni fa, lavorare con documenti di Microsoft 
esponeva a qualche problema. Il più grave era legato all’interruzione 
dell’erogazione della corrente elettrica: problema che, a meno di 
continui salvataggi, determinava la perdita del documento. Con 
l’arrivo di Office 95 le cose cambiarono: fu introdotto, inizialmente 
solo in Word, un modulo di salvataggio automatico; in caso di 
problemi consentiva di recuperare, in parte o quasi del tutto, il 


documento perduto. Questo strumento è stato perfezionato e 
consente, oggi, di avviare un recupero pressoché totale. Ma non 
sono tutte rose e fiori: spesso, al riavvio della macchina, si scopre di 
aver perso traccia del documento di lavoro. In queste pagine vi 
daremo alcuni consigli per quella che negli Stati Uniti è chiamata 
“peace of thè mind”: la tranquillità di poter continuare a lavorare 
senza preoccupazioni per eventuali inconvenienti. 



Se l’utente non specifica dove salvare i file Word, di default 
il programma li piazza nella cartella Documenti, nel disco 
“C” (il percorso è: Utenti/Nome dell’account). Se desiderate 
modificare una volta per tutte questa destinazione, fate clic sul 
pulsante Office, in alto a sinistra di una delle applicazioni, quindi 
andate in Opzione di Word/Salvataggio. Qui modificate il “Percorso 
predefinito”. 


Per Office, non solo per Word 


Una precisazione: sebbene gli esempi mostrati si 
riferiscono a Microsoft Word (edizione 2007) la maggior 
parte dei suggerimenti e trucchi è applicabile anche alle 
altre applicazioni di Office. 



2 Word salva periodicamente il lavoro in un file provvisorio, 
automaticamente cancellato alla fine del lavoro e alla 
chiusura del documento. Per stabilire l’intervallo tra un 
salvataggio automatico e l’altro, concentratevi su “Salva 
informazioni di salvataggio”. Attenzione: un periodo breve migliorerà 
il recupero in caso di problemi, ma rallenterà il lavoro (soprattutto su 
macchine non molto potenti). 



3 Con la versione 2007, Word 
introduce un nuovo tipo/mo¬ 
dello di file, con estensione 
“.docx”. Se i documenti DOCX non 
sono compatibili con le vecchie ver¬ 
sioni di Word. In caso di dubbio, sele¬ 
zionate dal menu a discesa “Formato 
per il salvataggio del file è”, il tipo di 
formato desiderato: per esempio il 
comune DOC. La scelta varrà per 
ogni altro salvataggio, e per ogni 
documento creato successivamente. 


















































4 In caso di condivisione di documenti (per esempio su un 
network o tramite periferiche mobili), potrebbe essere 
necessario mantenere intatta la formattazione del 
documento, in particolare per quel che attiene ai font. In questo caso 
selezionate, in basso, “Incorpora caratteri del file”, scegliendo 
eventualmente di inserire solo quelli utilizzati, per risparmiare spazio. 



Salvare un documento sul network o su un dispositivo 
mobile fa certamente vivere più tranquilli, esonerando la 
macchina da responsabilità. Ma se si verifica un errore 
nella rete o nel dispositivo mobile, il problema è solo trasferito. 
Perché non creare anche un backup nel computer, in locale? Il 
sistema aggiornerà contemporaneamente il file di lavoro su 
ambedue le locazioni scelte. Per fare ciò, fate clic sul logo Office, 
quindi scegliete “Opzioni di Word” e “Avanzate”. 



6 Utilizzate la barra di scorrimento laterale per visualizzare 
l’area Salvataggio. Qui selezionate “Copia nel computer i 
file archiviati in remoto e aggiorna...”. 



7 Anche se si decide di continuare a salvare sul computer 
locale, quando si lavora su documenti importanti è bene 
prendere l’abitudine di creare automaticamente delle copie 
di backup. In questo caso il PC mantiene integra una copia del 
documento corrispondente a quella dell’ultimo salvataggio. 
Selezionate la voce “Crea sempre copia di backup” 
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8 11 documento di backup si riconosce per una diversa icona 
e per la dicitura “Backup di XXX” (dove “XXX” è il nome del 
documento principale). Attenzione: La copia di backup 
viene aggiornata ogni volta che si effettua un salvataggio del docu¬ 
mento principale. Se si desidera mantenere integro il documento di 
partenza, effettuate una copia preventiva da Esplora risorse. 



Organizza * Nuova cartella 
it Templates 

Preferiti 
K Desktop 
<. DuwnluaU 
Rknn» rrrmti 

j Raccolte 
• Documenti 
'^1 Immagini 
Musica 

a vili» 

JÈ. k~». 




r;> 


Raccolte 

I Cartella di sistema 


Gruppo home 

Cartella di sistema 


Maio 

Cartella di sistema 


Computer 

Cartella di sistema 


Rete 

Cartella di sistema 


» a & 


1 


Nome fil* 


Strumenti 


In caso di problemi o se 
Il si desidera utilizzare 

l’ultimo backup, fate clic 
sul solito logo Office, quindi scegliere 
“Apri” e poi “Tutti i file”. 


Tutti i documenti di Word 

Tutti i documenti di Word 
Documenti di Word 
- Documenti di Wuid euri attivazione mauu 
File XML 

Dnrlimanti di Word Q7-WIT 
Pagine e archivi Web 
Tutti i modelli di Word 
Modelli di Word 

Modelli di Word con attuazione macro 
Modelli di Wuid 97-2003 
Rich Text Format 
Solo testo 

Recupera testo da qualsiasi file 
WordPerfect 5 jc 
W ordPerfect 6 ji 
Wnrksh.0-U.il 

Works 7.0 



9 Per fare ciò, trascinate il documento principale con il tasto 
destro nella stessa cartella (o altrove, se preferite) e 
scegliete l’opzione “Copia qui”. 



Un documento DOC vuoto pesa circa 
22.000 byte, a volte di più. Un DOCX 
vuoto pesa praticamente zero. 


w 






Aprite la cartella 
dove è stato 
salvato il 
documento principale: sarà 
visualizzato anche quello di 
backup. Apritelo. Nel caso 
apportiate delle modifiche, il 
documento salirà al rango di 
“backup di backup”, come si 
vede in figura. Lopzione risulta 
utile per creare edizioni diverse 
di uno stesso file originale. 



Conveu»on* »* - docum«n» t> 


Vrdnr to ranfie* «a iMmrr nrr rjrrarr | fri 
CmMuitnto: 

• fronde»» » (padafra u ) ©<05 arti a tsAi 
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Un documento corrotto può creare problemi nel 
recupero. Word cercherà in tutti i modi di leggere il 
file e, in ultima ipotesi, visualizzerà ogni cosa possi¬ 
bile, lasciando all’utente il compito di recuperare il... recuperabile. 
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lj« Apri 

» .« v « Desktop ► backup documenti word 


Organizza ▼ Nuova cartella 
Risorse recenti * 

j Raccolte 
j Ducuti icnli 
ita>| Immagini 
Musica 
H Video 

Gruppo homc 


;■* Computer 

Windows 7 32 bit su r 
lj SATA 3 500-331 DATI 

Wirta Dur'mmrr rii Man ” * 

Numerile documento 1 


Nome 

42 Bwlrup rii Rarlrup rii rinrumentn 1 
Backup di documento 1 
documento 1 - Copia 

• gi] rifinimento 1 


g - a o 

Ultima modifica Tipo 


07/11/700Q 17:71 
02/11/200017:37 
02/11/2009 1730 
07/11/700917:47 


Mirrncr 

Micross 

Docum 

Dnriim 


» Tulli i file 


Strumenti » 


Ap" ~R 


Apri 

Apri in sola lettura 
Apri come copia 


Apn con trasformazione 

Apri e ripristina 
Mostra versioni precedenti 


In alcuni casi è possibile 
evitare questo processo, 
spesso molto fastidioso 
e non esente da errori. Fate clic sul logo 
Office. Raggiungete la cartella di salvataggio dei documenti, 
selezionate il file corrotto e scegliete, in basso, l’opzione “Apri e 
ripristina”. Se il disastro non è completo, ci sono buone possibilità di 
un recupero soddisfacente. 



Ancora una possibilità: il convertitore. Si tratta di 
una funzione di Word che consente di separare 
I testo da codice e permette, tra l’altro, di leggere file 

realizzati con programmi di videoscrittura non riconosciuti e 
supportati. Fate clic sul logo Office, quindi andate in Impostazioni 
Avanzate/Generale. Qui selezionate “Conferma conversione 
formato file all’apertura”. 



Nel caso questa voce non sia presente nel menu, è 
necessario installare il convertitore di file. Così: fate 
clic su Start/Pannello di controllo/Disinstalla un 
programma. Scegliete Microsoft Office/Cambia/Aggiungi/Rimuovi 
caratteristiche; nell’elenco, selezionate “Caratteristiche condivise di 
Office”, quindi “Convertitori e filtri”. 
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Addio file inutili! 


Lavorando con Windows si accumula una quantità incredibile di "spazzatura" 
Ecco un programma gratuito perfare pulizia. 


Rimuovere la cache del browser, i file temporanei, i cookie, le tracce di 
utilizzo aH’interno dei programmi: a tutto questo pensa Wipe, un 
programma che può essere scaricato da www.privacyroot.com . 


L’applicativo è un freeware, ma ne è caldamente consigliata la 
registrazione a pagamento (12,95 dollari, poco più di 8 euro) per 
supportare le future migliorie. 


L’eseguibile, poco 
meno di 7 mega, si 
scarica in un 
attimo. Il setup non 
comporta problemi: al 
termine viene chiesto con 
quale lingua avviare 
l’interfaccia: è previsto 
anche l’italiano! Poi potete 
decidere se configurare il 
programma per avviarlo in 
automatico con Windows 
(vi consigliamo di rispondere “no”: ricordate che un’esecuzione 
automatica troppo ricca appesantisce inutilmente il sistema). 


Numi* Prciyratiima, trac eia//uria inquinata rie Peltro Dwco(bytei) 


□ w Wimluws XP 
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4 

9 

4 4W> 
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0 

0 
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0 

0 

0 
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□ 
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0 

6 
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0 
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O-Ulb 
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0 

0 

n 
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0 

0 

0 
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0 

18 

4W 

0 Svuotomonto coche asdstonto utente 

0 

436 

28.657 

0 Cancelarcoe dei Me temporanei 

15 

0 

154.983 

0 iTanrelartnne eienrn rirx} sfnnri usati ri rer«VR 

D 

m 

110.307 

0 CìilhI*uis efencu trovarmi usati di recenti dal D*wct3D 

0 

12 

256 

0 cancelanone aonotuja dete cartete condmse recentemente «iste 

0 

0 

U 

0 Svunt.mnnm cartai rW.mtopmu naruglnn noti r.vtrti rrrumnntl 

2 

0 

16R06 

0 CanvUaurw uuhAjcw dal rnuvtiurilu il He/calwfcr traile Espijra Piscina 

0 

0 

0 

0 svuotamento cactie feed KSS 

u 

0 

335 

0 Arrcr jrnentu cui Li tuo d tento nui lutto oToccussu ti VWraJwv, 

□ Cancelasone mpostanoni d vrsuaàrz arene d ogni cartela 

0 
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® Wipe* 


Benvenuti! 


9 r.mr pILizItimp rirtln trarrlo r ri olir' Trino Inquàintn 
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veie«jri«tv• pati ve»ro>«w miwve. Se niewor cvitrulu • 

inlorm«»ne selexooate le frodai** Avertete «otto 
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r Modalità di pulitura Avanzata 

Atteeto I imm cvntriAi nJ oimuv d imiterà, v.mjm te cova c«n.etare • 1.0M 
tenere. Qoerte opnone vmjstaef 4 un elenco dettogloto <Me «ree che verremo 
putte. Potete revisionare 1 contenuti dote treccie m ogn aree. 



2 La prima volta in cui viene lanciato, Wipe crea un database 
con tutte le applicazioni. Da questa fase si passa poi al 
calcolo dello spazio occupato inutilmente, delle tracce e 
delle zone inquinate. 


È possibile procedere in modalità totalmente 
automatizzata o con il sistema avanzato. In quest’ultimo 
caso è facoltà dell’utente comprendere, per esempio, file 
molto sensibili, come i punti di ripristino di Windows. Sconsigliamo 
una pulitura tanto radicale, se lo spazio sul vostro disco fisso non 
scarseggia paurosamente. 

4 Wipe è in grado di chiudere le applicazioni aperte (preav¬ 
vertendo l’utente), per effettuare, anche in modalità wizard, 
un lavoro completo. Alla fine potreste avere comunque un 
messaggio che segnala che la pulitura non è del tutto riuscita; 
niente paura: si tratta soltanto di file utilizzati da altri software, 
dunque inaccessibili. 


5 La cancellazione standard è veloce ma, avverte il 

programma, i file possono essere recuperati, grazie all’uso 
di un programma apposito. Per questo Wipe prevede 
anche modalità di pulitura molto più radicali (e lente), come DOD 
5220.22, Guttman e Gost P50739-95.00 
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filtri con 

VBA 


Come sfruttare il linguaggio di programmazione 
Visual Basic per arricchire i fogli di calcolo. 


I filtri di Excel sono uno strumento 
potente. Usati in modo normale 
permettono di lavorare in modo più 
che soddisfacente: se personalizzati 
poi con un po’ di codice VBA, 
possono far fare un salto di qualità ai 


vostri fogli di lavoro. Se non avete 
alcuna idea di come si programma in 
VBA, vi aiutiamo con qualche piccolo 
script d’esempio, che potete 
prendere e copiare all’interno dei 
vostri fogli di lavoro. 


Microsoft Visual Bas e - Carell 



SA Cartell - ThisWorkbook (codice) □ j 5 \wfém\ 



VBA, Visual Basic for Applications, è un linguaggio di 
programmazione completo che, grazie all’integrazione nelle 
applicazioni di Office, permette di aggiungere funzionalità 
ai documenti e all’ambiente di lavoro. Per richiamare l’editor di VBA, 
che si apre in una finestra esterna a quella di Excel, si deve usare la 
combinazione di tasti ALT + F11. Sulla sinistra si vedono i riferimenti 
ai fogli presenti in tutti i documenti di Excel attualmente aperti: fate 
doppio clic sulla voce ThisWorkbook del foglio di lavoro aperto, per 
scrivere codice che avrà validità aH’interno dell’intero documento, 
indipendentemente dal foglio attualmente visualizzato. 


A questo punto, nella finestra (probabilmente vuota) 
che si apre, dovete scrivere il codice Visual Basic. 

In queste pagine trovate alcuni script di esempio, che 
potranno tornarvi utili nella vostra esplorazione del mondo dei 
filtri di Excel. Ogni routine deve iniziare con l’espressione “Sub 
<nome routine>” e terminare con “End Sub”. 
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Passo a passo 




3 Una volta scritto il vostro codice, potete passare 

direttamente a provarne il funzionamento.Tornate alla 
foglio di calcolo, aprite il menu Visualizza e fate clic sul 
pulsante Macro. Se avete compiuto tutti i passi correttamente 
dovreste vedere nella finestra il nome delle vostre routine, come se 
si trattasse di normali macro registrate passo per passo all’interno 
di Excel. Fate un doppio clic sulla routine che volete provare, per 
verificarne il funzionamento. 



4 Se il codice sembra funzionare nel modo giusto, potete 
aggiungere a Excel un pulsante (in alto, accanto al 
pulsante con il logo di Office) per richiamarlo rapidamente. 
Fate clic sul pulsante Office, quindi sul pulsante Opzioni di Excel e 
quindi sulla voce di menu Personalizzazione. 


Script VBA di esempio 


Con questi due script è possibile attivare o disattivare i filtri 
automatici all’interno del foglio, con un solo clic del mouse. 
Nella routine AttivaFiltriAutomatici dovete sostituire il nome 
della cella (Al ) con le coordinate della prima cella in alto a 
sinistra della tabella. 


Sub AttivaFiltriAutomatici() 

If Not ActiveSheet.AutoFilterModeThen 
ActiveSheet.Range(“A1”).AutoFilter 
End If 
End Sub 

Sub DisattivaFiltriAutomatici() 
ActiveSheet.AutoFilterMode = False 
End Sub 


Il seguente script si usa assieme ai filtri automatici, e serve a 
nascondere le freccette dei filtri sulle colonne in cui questi non 
servono. Da notare che lo script assume che la tabella si 
sviluppi fin dalla cella Al del foglio. 

Alla riga 7 il comando “If c.Column <> 2 Then” definisce quali 
siano le colonne per cui visualizzare le caselle di filtro: nel 
caso dell’esempio il filtro sarà disponibile solo nella colonna 2, 
se serve visualizzarli in più colonne bisognerà cambiare 
questa riga: “If c.Column <> 2 And c.Column <> 3 Then”, ad 
esempio. Per tornare a visualizzare tutte le caselle di 
selezione, bisogna utilizzare il successivo script 
MostraFrecceFiltriAutomatici. 


Sub NascondiFrecceFiltriAutomatici() 

Dim c As Range 
Dim i As Integer 

i = Cells(1,1).End(xlToRight).Column 
Application.ScreenUpdating = False 
For Each c In Range(Cells(1,1 ), Cells(1, i)) 

If c.Column <> 2Then 

c.AutoFilter Field:=c.Column, Visibledropdown:=False 
End If 
Next 

Application.ScreenUpdating =True 
End Sub 
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Sub MostraFrecceFiltriAutomatici() 

Dim c As Range 
Dim i As Integer 

i = Cells(1,1 ).End(xlToRight).Column 
Application. Screenllpdating = False 
For Each c In Range(Cells(1,1 ), Cells(1, i)) 
c.AutoFilter Field:=c.Column,Visibledropdown:=True 
Next 

Application.Screenllpdating =True 
End Sub 

Da ultimo, un comando che presenta in un messaggio 
popup il numero delle righe rimaste visibili dopo l'applicazione 
di un filtro. 


Sub ContaRigheFiltro() 

Dim rng As Range 
Dimstr As String 

Set rng = ActiveSheet.AutoFilter.Range 

str = rng.Columns(1).SpecialCells(xlCellTypeVisible).Count-1 

str = str &“/“ & rng.Rows.Count-1 &“ Record” 

MsgBox str 
End Sub 


L’articolo sui filtri 



Per approfondire l’argomento filtri di 
Excel, potete recuperare 
Computer Idea N. 254. Nella 
sezione Software, infatti, 
trovate sei pagine 
interamente dedicate 


Passo a passo 
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Personalizzazione della barra di accesso rapido. 
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Personalizza barra di accesso rapido. 
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y •Uha 

Annulla | * 

C* Ripristina ► 

~Y ThisWorkboolcJVttivaFiitriAutom... 

^ ThisWorkbook.DisottivaFtltriAut... 
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✓ tóoiifin 
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Nome vBuatzzato: Ttus'.vorkbook.DisatirvaFìItrtAutomaoc 


S 


5 Nel menu a tendina Scegli comandi da, selezionate la 

voce Macro, quindi nella casella sottostante selezionate il 
comando appena creato e fate clic sul pulsante Aggiungi. 
Potete anche usare il pulsante Modifica per cambiare la poco 
espressiva icona impostata di default. Premete infine “OK” in 
questa finestra, e il vostro pulsante farà bella mostra di sé sulla 
finestra di Excel. 



Il Visual Basic è un ’evoluzione del 
linguaggio di programmazione Basic, il primo 
a diffondersi largamente sugli home computer. 
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12 HARDWARE 


X 



Come installare un lettore BD nel PC. 


Si è iniziato a parlare di Blu-Ray 
(abbreviato BD, da Blu-ray Disc) già 
nel lontano 2002, ma anche oggi è 
difficile reperire in commercio personal 
computer dotati di un masterizzatore 
compatibile con questo standard. Le 
ragioni sono molteplici. Primo, il costo 
elevato del dispositivo (se paragonato 
a un’unità DVD) e dei supporti vergini. 

I cinquanta Gb di spazio offerti da un 
Blu-ray risultano invece utili sia per il 


salvataggio dei dati, sia per riversare i 
filmati delle vacanze realizzati con una 
videocamera Full HD. 

In queste due pagine spiegheremo 
come aggiungere un masterizzatore 
Blu-Ray, per la precisione un Sony 
dotato di interfaccia Seria ATA (come 
del resto la quasi totalità di questi 
dispositivi). Ricordiamo che le 
operazioni non cambiano nel caso si 
scelga un modello differente. 


E il momento 

el Blu-ray! 



Prima di iniziare l’installazione è consigliabile controllare di 
avere tutti gli accessori necessari per il montaggio: il cavo 
per i dati (A) e le viti per il bloccaggio. Solitamente questi 
componenti vengono forniti con i masterizzatori distribuiti nelle 
catene di elettronica di consumo, mentre mancano con le versioni 
denominate “bulk” o “OEM”, reperibili a un prezzo inferiore presso 
alcuni negozi specializzati. Se il proprio computer non ha più cavi 
liberi per l’alimentazione, nessun problema: basta procurarsi, per 
pochi euro, un apposito “sdoppiatore”. 


Inserite l’unità nell’apposito alloggiamento da cinque pollici 
e mezzo. Allineatela con precisione al pannello frontale e 
fissatela al case. Consigliamo di utilizzare tutte le otto viti 
(B) a disposizione (quattro per lato) e stringerle bene, in modo da 
minimizzare le vibrazioni generate dall’elevata velocità di rotazione 
del disco che potrebbero, oltre a causare rumore, provocare errori di 
scrittura o lettura. A questo punto si deve passare ai collegamenti 
veri e propri. Fortunatamente tutti i connettori sono sagomati in 
modo da evitare errori; di conseguenza, prima di inserirli, 
controllatene attentamente il verso. 































3 11 cavetto per i dati adotta due spinotti uguali; per questa 
ragione non bisogna preoccuparsi di come utilizzarlo. 
Innanzitutto bisogna collegarlo al computer scegliendo con 
attenzione una delle prese Serial ATA. Le schede madri più evolute 
hanno anche otto porte di questo tipo (sono numerate da 0 a 7), 
quattro per i dischi o i masterizzatori (dalla 0 alla 3) e quattro (da 
non utilizzare) per creare un sistema di memorizzazione di tipo 
RAID composto da più dischi fissi. Nel nostro caso abbiamo optato 
per la SATA 1 (D), anche se è possibile scegliere la 2 o la 3 senza 
compromettere le prestazioni o la stabilità del sistema. La SATA 0 
(C) è preferibile riservarla al disco fisso. 



4 Per concludere il collegamento fisico dell’unità è sufficiente 
allacciare il cavo dati proveniente dalla scheda madre (E) e 
quello di alimentazione (F) alle corrispondenti prese del 
masterizzatore. Attenzione che le interfacce SATA sono 
estremamente fragili: di conseguenza bisogna inserire i connettori 
con molta delicatezza per evitare di danneggiarle. 

Come si può vedere dalla foto, nei dispositivi Serial ATA mancano i 
classici ponticelli, propri dei sistemi Parallel ATA (IDE), che 
consentono di impostare l’unità come “master” o “slave”. La ragione 
è molto semplice: ogni canale SATA accetta una sola periferica. 


System selup 


Drive Configuratimi (G) 




ATA/IDE Hode 




Configure SATA as 

<IDD 



su. art. 

<Enable> 



SATA Port 0 

ST3S00320AS 

508.1 GB 


SATA Port 1 

SIINY IJDRU «UH 

ATAPI 


SATA Port 2 

INot Instai ledi 



SATA Port 3 

INot Instai ledi 



SATA Port ^ 

INot Instai ledi 



SATA Port 5 

INot Instai ledi 



SATA Port 6 

INot Instai ledi 



SATA Port 7 

INot Instai ledi 



Hard Disk Pre-Delay 

(01 




5 Ora è sufficiente accendere il computer per rilevare il 

SONY. Nel caso non sia presente in “Computer” (“Risorse 
del computer” in Windows Xp) è consigliabile far ripartire il 
sistema, accedere al BIOS (premendo F2 oppure CANC, a seconda 
del modello) e controllare che venga visualizzato nell’opzione (G) 
che mostra i drive (dischi) collegati. Se non compare anche nel 
BIOS, si devono analizzare con attenzione i collegamenti. Per 
verificare velocemente quello di alimentazione è sufficiente aprire il 
vassoio porta dischi, che deve funzionare anche quando il cavo dati 
non è connesso. Per quanto riguarda invece i dati, provare a 
utilizzare un’altra presa SATA (per esempio quella del disco fisso) in 
modo da poter escludere un malfunzionamento della scheda 
madre. Se al termine delle verifiche tutto risulta in ordine, provare a 
collegare il masterizzatore a un altro PC. 
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6 A volte può succedere che il dispositivo venga rilevato dal 
computer (appare nel BIOS) ma Windows non lo visualizzi 
in “Computer”. Questo può accadere quando si accende il 
sistema con delle connessioni alla LAN predisposte ma non attive, 
poiché Windows assegna all’unità la stessa lettera (per esempio la 
“E”) utilizzata da un disco di rete. Per risolvere questo inconveniente 
basta fare clic col tasto destro del mouse sull’icona Computer, 
scegliere “Gestione” dal menu contestuale e attivare “Gestione 
disco”. Ora evidenziare il masterizzatore, lanciare con un clic destro 
l’opzione “Cambia lettera o percorso di unità” (H), premere il 
pulsante “Cambia” e impostare una nuova lettera (I). Se anche 
“Gestione disco” non riconosce il Sony, dal menu “Azione” (L) 
provare a lanciare “Aggiorna” e “Ripeti analisi dei dischi” (M). 
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DIFFICOLTA 1 


23 FACEBOOK 


Il vostro blog tra le... note 

Come fare in modo che i post del vostro blog finiscano automaticamente 
sul vostro profilo Facebook. 


Tra le mille attività on-line, tenete anche un blog che aggiornate ogni 
tanto? Se siete attivi anche in Facebook, i due sistemi di comunicazione 
si possono integrare. Grazie a una delle mille applicazioni di Facebook, 


è possibile pubblicare sul profilo tutto ciò che scrivete sul blog. In questo 
modo tutti i contatti saranno informati di ciò che scrivete, semplicemente 
aprendo la loro pagina sul social network. 


Impostazioni Esci 


Impostazioni account 
Impostazioni sulla privacy 


(jjp Impostazioni applicazioni 




Accedete alla vostra pagina su Facebook e fate passare il 
mouse sulla voce di menu Impostazioni, in alto a destra. 
Comparirà un elenco di comandi, in cui dovete selezionare 
l’ultima voce: “Impostazioni applicazioni”. 


2 Si aprirà in una nuova pagina 
un elenco di tutte le 
applicazioni che avete finora 
utilizzato sul vostro account Facebook. 
Uno dei punti di forza di questo social 
network è infatti la possibilità di 
aggiungere alla propria pagina riquadri 
di informazioni, giochi e quant’altro: 
vere e proprie applicazioni che, invece 
di girare sul vostro computer, se ne 
stanno “incollate” alla vostra pagina 
Facebook. Fate clic sulla voce Note, 
per aprire la corrispondente 
applicazione Facebook: in pratica una 
sorta di mini-blog all’interno del 
network, in cui da oggi compariranno 
anche i messaggi che pubblicate sul 
vostro vero blog. 

3 AII’interno della pagina delle 
note, sulla destra, noterete un 
riquadro intitolato “Imposta¬ 
zioni delle note”. Dovete fare clic sulla 
prima delle voci al suo interno, Importa 
un blog. 


Impostazioni delle note 

Non stai importando le note da 
un blog esterno. 

Importa un blog - 

Chiunque abbia il permesso di 
vedere i tuoi appunti, può 
commentarli. 

Modifica le impostazioni sulla 
privacy delle note » 

Caricamento dal 
cellulare. Scrivi 
note dal tuo 
cellulare. 


Iscriviti a queste note 

^ Le note dei miei amici 
Aiuto iscrizione • 


Importa un hlng esterno 

Puoi moortarc measooa do un bkx) esterno n modo d\c oeooono tra le tue note, 
t-acebook aggiornerà automa reamente le tue note ogniqualvolta ccnverat nel tuo 
Mog. ! messaggi importati non potranno essere modificati. 

Per favore importa solo II tuo blog. Se importi m numero ecceeovo di Interventi 
dal Uuy iiguMiu, (aju. essere blocca tu dalu suiveie v «ivo* taie nuove nule, e ciò 
potrrhhe prtworare U rfcwhitnrinnn rW tur» «rmint. 

Non stai Importando da un blog esterno alle tue Note. 

li icm isti un kibi/ni ipi sul In [rt inpu late Ir tir «mie. 


J Inferendo un URL : • vere » droo d conaentro d- ' J-Od-»—e 


4 Ecco finalmente la pagina in cui indicare il blog da 

importare all’interno di Facebook. All’interno della casella 
“Indirizzo Web” dovete specificare l’indirizzo della home 
page del blog. Per poter proseguire dovete anche barrare la casella 
sottostante: così facendo dichiarate, sotto la vostra responsabilità, 
di avere il diritto di inserire quel blog tra le vostre note. In pratica, chi 
legge avrà l’impressione che quanto scritto provenga direttamente 
da voi: non importate blog di altre persone o magazine on-line, ci 
raccomandiamo, ma solo il vostro blog personale! Fatto questo, 
premete il pulsante Avvia importazione per andare avanti. 


Qupstn /* r.intpprtmn dN tuo blog Importato. 

Sono stati recuperati questi titoli dal tuo feed http://www.d 


Se conferita rimpotU/iune di questo leed, conti olieremo II temi stesso ogni due ore caca 
per rilevare i tuoi eventuali nuovi commenti e aggiungerli alle tue note su i acebook. 


Desktop wdlpaper. Supteinber Song 

mot tedi t setterbre 2009 ale we 10.11 


Importa informazioni 
Questa è fan termo dei a» blog 


5 Da ultimo, prima di dare conferma e portare a termine la 
procedura, Facebook vi chiede di verificare che tutto stia 
andando per il verso giusto: se i post che vedete sono 
effettivamente quelli che vi aspettate, potete dare il via alle 
operazioni. All’interno delle note di Facebook verranno importati tutti 
i post già esistenti, e da questo momento in poi qualunque cosa 
scriviate sul vostro blog comparirà anche sulle pagine del social 
network. E ora, tutti a scrivere! 


3 febbraio 2010 































DIFFICOLTA 


WINDOWS 7 1 


. 0 . 


diagnosi del SistGlYlcl 


Tra le utility del nuovo sistema operativo, la funzione di diagnostica integrata fornisce 
interessanti informazioni sulle caratteristiche del vostro hardware. 


L'Indice Prestazioni di Windows permette di avere un'idea generale, 
anche se approssimativa, delle prestazioni del computer, divise per 
tipologia di componenti: memoria RAM, processore, scheda video, 
disco fisso primario e così via. Alla fine delle operazioni di verifica 
questo strumento assegna un valore approssimativo delle varie 
funzioni: dato comparato a uno massimo, indicato nella schermata. 
Offre inoltre un valore sintetico globale del PC, basato sul valore 
più basso. 


Se si desidera invece avere un'idea più precisa, in termini qualitativi, 
delle prestazioni e delle funzionalità delle componenti, Windows 7 
offre un ambiente di diagnostica delle prestazioni dedicato, derivato 
da Vista ma notevolmente migliorato in termini di efficienza. Si tratta 
di una routine, disponibile nel Pannello di controllo, che può essere 
attivata anche durante l'uso corrente della macchina. È opportuno 
ricordare che, durante la fase di analisi (che, peraltro, dura solo un 
minuto), il sistema accuserà un rallentamento sensibile. 




3 A conclusione 
del test, viene 
generato un 
lungo report, suddiviso 
per categorie. In esso i 
test falliti, o che richie¬ 
dono ulteriori verifiche, 
sono indicati in rosso. 
Per esempio, quello 
mostrato qui (Test di 
centro sicurezza PC) 
evidenzia che il control¬ 
lo “controllo di accesso 
utente disabilitato”. 


Aprite il Pannello di controllo di Windows e selezionate la 
voce “Sistema e sicurezza”. Sotto la voce Sistema, fate clic 
su “Verifica indice prestazioni Windows”. Andate poi in 
Strumenti avanzati/Genera un rapporto integrità del sistema. 


2 Si aprirà una 
finestra con un 
cursore che 
avvierà, in background, 
un monitoraggio completo 
della macchina, finalizza¬ 
to alla verifica dell'hard- 
ware e alla sua efficienza. 
L'operazione, in teoria di 
un minuto, potrebbe dura¬ 
re di più, in funzione della potenza e della sofisticazione dell'hard- 
ware a disposizione, nonché della componentistica accessoria. 




4 Scorrendo il 
report si pos¬ 
sono leggere 
informazioni interes¬ 
santi. Nell'esempio è 
visualizzato l'ambiente 
TCP, nel quale appaio¬ 
no le connessioni al 
network con tanto di 
indirizzi IP delle perife¬ 
riche. La funzione può 
essere utile quando si 
utilizza il DHCP (la fun¬ 
zione di assegnazione 

dinamica degli indirizzi) e desiderate conoscere i relativi valori 
attribuiti ai componenti della Rete. 
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MOBNOTES] 



Avete scoperto un bel ristorante, un wine bar 
accogliente, un posto romantico dove passare 
una serata al lume di candela in dolce compagnia: 
perché non condividerlo con gli amici? 


Una volta, per muoversi in una nuova 
città e per trovare l’indirizzo di un 
ristorante o di un servizio, l’unica 
soluzione era quella di affidarsi alle 
guide. Niente tempestività (aggiorna¬ 
menti in tempo reale), né suggeri¬ 
menti di altri clienti. Problema risolto 


grazie ai siti di mappe on-line che 
integrano servizi di “Web 2.0”, dove 
gli utenti inviano opinioni, recensioni, 
contributi vari. Tra questi segnaliamo 
Mobnotes (che sta per Mobile Notes), 
che si occupa proprio di ristorazione. 

Il servizio è gratuito e in italiano. 


Dove vado a cena 

stasera? 




2 Inserite i dati richiesti per la registrazione. Il nome utente 
sarà verificato: se già scelto da altri, ne sarà proposta una 
variante.. Alla fine, rispondete alla domanda in basso a 
destra, forma sostitutiva del codice CAPTCHA. 


Collegatevi a Mobnotes 
(www.mobnotes.com), 

L’home page contiene tutto 
quel che serve. Sulla destra, infatti, 
compaiono le segnalazioni più 
“cliccate”. Registratevi utilizzando 
l'omonimo pulsante. 



Fino a qualche tempo fa esisteva il sito di “Gambero Rozzo” (sottotitolo: 
“Guida ai ristoranti per zotici”). Elencava i ristoranti “cafoni” del nostro 
Paese. Il sito è scomparso dopo una contesa per il nome: adesso individua un 
ristorante di specialità marinare. 


“«ISSI 
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3 Terza fase: l’inserimento di nome utente e password. 

Questa fase è subordinata alla solita ricezione della e-mail 
di verifica, che indicherà anche una password provvisoria 
per l’accesso, da utilizzare solo la prima volta. 



Aggiornamenti Aggiungi Scopri 

Scegli una nuova password 

Devi scegliere una password per entrare m Hobnotes. 

Sara In grado di cambiarla In seguito nel tuo ProNo utente. 

RMiwwd: 


Mobnotes 


Contorna la password 




4 Effettuando l’accesso, il sistema proporrà di modificare la 
password con una scelta da voi. Sebbene non sia 
necessario, è un’operazione consigliata. 


Un altro paio di siti 
sulla ristorazione 


Yubuk.it ( www.yubuk.it ) è una guida on-line ai ristoranti 
italiani: servizio molto ben documentato e che si appoggia 
su di un database di oltre 20.000 ristoranti, tavole calde, 
punti di ristoro e così via. Ristoralia ( www.ristoralia.it ) 
è un sito altrettanto ben documentato e ricco di 
suggerimenti. 


5 Ultima fase di registrazione: l’inserimento delle generalità 
dell’utente. Alla fine, selezionate la cartella di accettazione 
e premete il pulsante arancione in fondo. 


Mobnot es 

Registrazione 

Opnon» A> Serto gt imfaiwi « imi l 


Ori lem * Mu gl ma AIImh 


r?Wnìoml*m 


AOL w* 


• IMotmoJ Yahoo' *u_) 


6 Perché non invitare gli amici a utilizzare il servizio? In alto, 
nel primo campo, inserite i loro indirizzi di e-mail; nell’area 
messaggio, immettete una frase di invito personalizzata: 
tra l’altro ha il compito di evitare che le e-mail siano bloccate perché 
riconosciute come posta indesiderata. Interessante la possibilità di 
automatizzare l’operazione attraverso il servizio di posta preferito. 
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Passo a passo 





7 Come servizio aggiuntivo, Mobnotes può essere integrato 
in Google per ricevere, tramite SMS, notifiche e messaggi 
spediti da corrispondenti. Attenzione: al numero di telefono 
che verrà indicato giungerà un codice di verifica, da riportare nel 
campo in basso. 



8 Finalmente potete usare Mobnotes: ecco la vostra prima 
segnalazione. Occorre indicare località, nome del posto, 
un testo illustrativo, la categoria merceologica e alcuni 
tag, che consentiranno a chi esegue ricerche di essere indicizzato 
con maggiore precisione. 


Mobnotes 


Condividi II tuo moboote 'Nessuno Ksmpo' 




9 Una volta inseriti i dati, la località e il servizio verranno 
trasferiti nel database e resi disponibili per chiunque. 
Selezionando le rispettive caselle, potrete pubblicare il 
vostro avviso nelle bacheche di Facebook e Twitter. 




Ecco come usare il servizio per una ricerca. 

I m Fate clic su “Scopri”, nella barra in alto. Inserite 
nella finestra quanti più dati possibile. Il risultato 
della ricerca sarà visualizzato in un elenco, grazie anche alla 
selezione effettuata con i tag. Potete aggiungere un commento, 
scoprire segnalazioni di servizi della stessa categoria in prossimità 
del punto indicato, e leggere una piantina con l’indicazione 
topografica dei suggerimenti. 
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DIFFICOLTÀ il 2E 



MAGIX FOTO MAKER | 



Mettete fine al caos che regna 
tra le vostre foto digitali! 


Per qualche misteriosa ragione la 
fotografia digitale favorisce il 
disordine: il computer è spesso una 
sorta di gigantesco cassetto che 
straripa di scatti mal organizzati. E 
tra centinaia di immagini diventa 
un’impresa trovare quel particolare 
scorcio delle vacanze di cinque 
anni fa. In più, tutti noi scattiamo 
sempre più d’impulso, con risultati 
talvolta poco felici. Per dire stop al 
caos e dare nuova vita a foto 
imperfette basta un programma 


completo come Magix Digital Foto 
Maker 9 ( www.magix.it ). Il 

programma, disponibile a un 
prezzo abbordabile (29,99 euro), 
racchiude tutto il necessario per la 
gestione, l’editing e la 
presentazione delle immagini. Le 
caratteristiche più interessanti? 
Lopzione per eliminare i doppioni, 
quella per il riconoscimento dei 
volti, l’archiviazione con il nome del 
soggetto ritratto, oltre all’elimina- 
occhi-rossi automatico. 


Un vero amico 

per le foto 



Già a un primo sguardo l’interfaccia non delude: la 
chiarezza è evidente. A sinistra, trovate la voce Cartella 
che mostra tutto il contenuto del PC. Le icone in basso 
aiutano a migliorare la gestione degli archivi; il simbolo della 
rotella, per esempio, permette di aprire nuove cartelle, rinominare 
quelle esistenti o cancellarle. La stellina invece dà l’accesso al 
comando “Aggiungi a preferiti”, utile per creare un elenco degli 
album più belli. Non trascurate le tre icone in alto a destra, 
altrettanto comode: il mini schermo consente di cambiare la 
visualizzazione degli elementi dell’area centrale di lavoro secondo 
i vostri gusti. Le due frecce modificano i criteri di organizzazione di 
file e cartelle (per nome, data di creazione, dimensione, 
valutazione) e infine l’album blu ne apre uno nuovo al volo. 



2 Per rendere più agevole la ricerca delle foto, potete 
inserire tutte le cartelle nel database virtuale del 
programma. Se non l’avete già fatto, al momento 
dell’avvio è sufficiente andare in Database/Carica cartella, che 
apre la finestra di dialogo per eseguire l’operazione. In questo 
modo, potrete poi reperire le immagini in base a diversi criteri di 
ricerca, senza mai spostarle. 
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Passo a passo 


MAGIX FOTO MAKER 



3 La creazione del Database richiede un po’ di tempo, che 
varia secondo la mole di foto (nel nostro caso 80 cartelle 
per circa 40 Mb). Andate a prepararvi un caffè e pensate ai 
vantaggi della ricerca con il Calendario (per data, quindi)... 



4 Interessante è anche la scheda Categorie. Consente di 

ordinare le foto in base al tema (Famiglia e Amici, Hobby e 
Tempo libero, Animali). A ognuno corrisponde un piccolo 
simbolo, visibile sulle foto scelte. Per assegnare una speciale 
categoria a un’immagine, basta aprire l’archivio (nella zona 
centrale) e poi trascinare la foto nella categoria scelta. 



5 Ovviamente è possibile creare una nuova categoria da 
zero, con tanto di logo che richiami il vostro tema e 
attribuire una valutazione agli scatti (da 1 a 5 stelle). 



6 A questo punto le vostre raccolte dovrebbero essere 
organizzate secondo una certa logica. Se vi siete 
impegnati, sarà uno scherzo trovare, per esempio, uno 
scatto del mare di un paio di anni fa che avreste voluto “sistemare” 
un po’... Basta un clic sulla voce Ottimizza, della barra inferiore, per 
aprire la scheda dedicata al fotoritocco. Qui sono disponibili le 
funzioni base e quelle avanzate per migliorare velocemente 
qualsiasi scatto. 



7 Lo strumento “Auto luminosità” della casella “Funzioni 
base” corregge automaticamente l’esposizione, mentre 
“Auto colore” offre un ventaglio di opzioni predefinite per 
agire sul colore (visibile con un clic sulla freccia della casella). 

Qui è anche presente un’opzione per migliorare diversi aspetti 
delle foto scattate con il cellulare (Illumina foto cellulare, 
Ottimizzazione generale, Ottimizza colori). In più, potete interveni¬ 
re sulle barre Luminosità, Contrasto e Nitidezza spostando sem¬ 
plicemente il cursore. 































































































































Passo a passo 
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9 Le foto di edifici o monumenti spesso esibiscono linee 

cadenti; non è solo un tipico errore dei principianti. Provate 
a recuperare l’immagine con l’omonimo comando che si 
trova nella sezione “Funzioni avanzate”. Lesito dipende 
dall’originale: il programma riesce a “salvare” lo scatto, se non è 
stato ripreso troppo dal basso verso l’alto, o con un’impugnatura 
totalmente scorretta. 


La foto più grande del mondo (che immortala il 
parco Yosemite in California) è composta da 17 
Gigapixel. L’ha realizzata il fotografo americano 
Gerard Maynard nel 2008 unendo circa 2.000foto 
ad alta risoluzione con Photoshop. 


Se volete conferire alla vostra immagine un look 
artistico, stile “pop art”, servitevi dell’opzione Colora 
I delle funzioni avanzate: consente di sostituire i 
colori reali con una dominante a scelta e regolando poi le tonalità 
con il mouse. 
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8 Le frecce sulla barra inferiore permettono di ruotare di 90 
gradi (a destra o sinistra) le foto. In questo caso, soprattutto 
se desiderate ripetere l’operazione più volte, è comodo 
impostare la visualizzazione a pellicola (grazie al simbolo del 
monitor, in alto a destra). 
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Qui potete regolare il “Bilanciamento del bianco” e 
I M applicare qualche classico effetto, sempre in modo 
non distruttivo (non perdete mai l’originale). Potete 
trasformare al volo, per esempio, una foto a colori in bianco e nero o 
in color seppia. 












































































PICCOLI PÀSSÌI 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


SISTEMA OPERATIVO 


Utilizzare al meglio 


dual e quadcore 


Di base, il sistema operativo (anche Windows 7) 
non è ottimizzato per una gestione efficiente dei 
processori multicore. Uoperazione è affidata a 
una procedura di riconoscimento automatico del 
microprocessore inclusa nel sistema operativo 
che viene avviata ogni volta all’accensione. 
Operazione non sempre precisa, ma che soprat¬ 
tutto provoca un piccolo ritardo all’avvio. Per 
risolvere il problema, premete il tasto WIN. Nella 
riga “Cerca programmi e file...” inserite “mscon- 
fig”. Scegliete Opzioni di Avvio/Opzioni avanzate 
e qui definite, una volta per tutte, il numero di 
processori della macchina. Ricordatevi di pre¬ 
mere “Applica” alla fine dell’operazione. 


► Dite al sistema operativo quanti “cuori”ha il vostro computer! 


WINDOWS SEVEN 


La calibrazione 
dello schermo 
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Windows 7 include una procedura guidata per 
calibrare la qualità del display. Questa permette di 
modificare brillantezza, contrasto e colore, così da 
risolvere i problemi più comuni che si presentano 
quando si visualizzano foto, filmati e testo. Per 
eseguire questa operazione premete il tasto WIN 
e battete la stringa “DCCW”. Seguite il wizard. 



WORD 


Andate nelle “Opzioni di Word” dal pulsante Office 
(in alto a sinistra), quindi scegliete la voce Salva. 
Stabilite, secondo la vostra velocità di scrittura, 
l'intervallo di salvataggio automatico (l’utilizzo di 
tempi ridotti appesantisce un po’ il lavoro...) e la 
possibilità di salvare in background. 
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CE)[- 


La frequenza 
del salvataggio 
automatico 


GOOGLE CHROME 


Schede in... 
finestre 


Avete aperto una nuova pagina 
come scheda e desiderate trasfor¬ 
marla in finestra indipendente? 
Tenendo premuto il tasto destro 
del mouse, trascinate sul desktop 
la linguetta della scheda. 

Il processo è invertibile. 



Spazio illimitato Interfaccia potente e Chatta con sicu 

innovativa Yahoo! Mail 


1253 


Date 

in formato 


Per visualizzare le date in formato 
XX/YY/ZZZZ, occorre modificare le 
impostazioni di Excel. Andate in 
Formato/Celle; qui andate in 
Numero/Personalizzato. 

Nella finestra a destra, in alto, batte¬ 
te per l’anno la sequenza “aaaa”. 


Prossimo numero. 


* Personalizzare la pagina di Twitter 
I I graffiti con GIMP 
I Vista e Seven sullo stesso PC 
> Il bilancio familiare con Excel 
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In copertina Tecnologia 




di Renzo Zonin 


Le tecnologie digitali diventano sempre più pervasive 
e interconnesse fra loro. E anche il loro sviluppo, 
nei vari settori, sta diventando interdipendente. 

In più, nuove esigenze (una per tutti: 
ecosostenibilità) hanno portato scompiglio 
nei laboratori di ricerca, portando a ridefinire 
obiettivi e tempi di sviluppo.Tutto questo 
per dire che, nel comparto nuove 
tecnologie,ci aspetta un 2010 
un po'schizofrenico... 
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F ino a qualche anno fa, fare il ricercatore nei 
laboratori di sviluppo delle grandi aziende 
dell’informatica era un lavoro sì duro, ma con 
molte certezze. In particolare, gli obiettivi da 
perseguire erano semplici e chiari: “più veloce”, “più 
potente”, “più capiente” erano le parole d’ordine. Ogni 
team, ogni azienda si prendeva cura dello sviluppo del 
proprio prodotto e della propria tecnologia, cercando di 
renderli migliori di quelli concorrenti. 

Oggi, le cose sono diventate maledettamente più com¬ 
plicate. La progettazione di ogni nuovo prodotto richie¬ 
de che tecnologie diversissime entrino in contatto e 
collaborino fra loro, possibilmente senza complicare 
troppo la vita al malcapitato utente finale. Un esempio 
per tutti: i cellulari. 1 primi erano, semplicemente, dei 
telefoni. Nel senso che erano apparecchi in grado solo 
di telefonare, ovvero di stabilire una connessione a un 
altro telefono tramite una rete dedicata, e di scambiare 
con quest’ultimo segnali audio e brevi messaggi di 
testo, sfruttando il canale nato per lo scambio di infor¬ 
mazioni di servizio. 

Uno smartphone odierno invece incorpora un vero e 
proprio computer, con tutto il software necessario per 
accedere a Internet e scambiare email; spesso dispone 
di connessione di rete Wi-Fi, quasi sempre di Bluetooth 
per collegare accessori esterni, e la presenza di una 
fotocamera (a volte anche di una videocamera) è quasi 
irrinunciabile. Abbastanza frequente anche la possibili¬ 
tà di ricevere trasmissioni radio FM e di ascoltare mu¬ 
sica in formato stereo MP3, mentre cresce rapidamente 
il numero di apparecchi dotati di navigatore GPS. 
Insomma, nel giro di pochi anni siamo passati dal sem¬ 
plice telefono al “telefono+computer+fotocamera+ 
radio+lettore MP3+GPS”. 

Questo processo, che porta tecnologie diverse a colla- 



4 Un wafer di silicio 
contenente decine di 
processori classe 
Westmere. Si tratta di una 
versione leggermente 
modificata 

dell’architettura Neahlem, 
prodotta con il processo a 
32 nm di Intel 


borare fra loro fino a integrarsi in specifici apparecchi, 
in gergo va sotto il nome di “convergenza”. Teorizzata 
fin dal secolo scorso dai guru della tecnologia, da qual¬ 
che anno ha iniziato davvero a cambiare le nostre vite. 
La convergenza delle tecnologie per la mobilità è pro¬ 
babilmente la più significativa. Ma non è l’unica: Fau¬ 
dio-video e l’informatica, per esempio, stanno anch’es- 
si convergendo rapidamente. E nei prossimi anni 
potrebbero trascinarsi dietro tutto ciò che riguarda la 
gestione delle tecnologie “casalinghe”: la casa informa¬ 
tizzata, insomma, è dietro l’angolo. Molti dei nuovi 
oggetti che popoleranno le nostre case (o le nostre 
tasche) nei prossimi anni quindi saranno frutto della 
combinazione di più tecnologie di base. Le quali, peral¬ 
tro, vengono ora sviluppate con obiettivi più sofisticati 
del vecchio “deve essere più veloce a qualsiasi costo”. 
Le nuove tecnologie devono essere più veloci, più 
potenti, più capienti... ma soprattutto devono essere ver¬ 
satili e devono essere condivise, standardizzate, in 


PCI express 3.0 e dintorni 


Se le CPU corrono, le schede madri non 
stanno certo ferme. Con un po' di fortuna, a 
fine 2010 arriveranno nei negozi le prime 
schede equipaggiate con slot di espansione 
in standard PCI Express 3.0. Alla peggio, i 
prodotti saranno in vendita all'inizio del 2011. 
La nuova versione del bus PCI porterà la 
banda passante dagli attuali 5 a 8 GBps. 
Molti sono rimasti delusi da questo incre¬ 
mento, in quanto ci si attendeva un raddop¬ 
pio della banda (come era successo nel 
passaggio dal PC11.0 al PCI 2.0). Il fatto è 
che arrivare a 10 Gbps avrebbe comportato 
costi elevati e problemi di consumo e di 
retrocompatibilità. In compenso, il nuovo PCI 
utilizzerà un protocollo nettamente più effi¬ 
ciente di quello attuale (che si prende 1 
Gbps di banda) per cui, anche se nominal¬ 
mente non c'è stato, nei fatti un "quasi-rad- 


► Le specifiche del nuovo standard 
PCI Express 3.0 sono arrivate in 
ritardo, ma è possibile che qualche 
produttore riesca a mettere sul 
mercato le prime schede entro la fine 
del 2010. Lo standard definisce 
anche nuovi connettori a 8 poli per 
schede grafiche adatta potenza 
(225-300 watt) 

doppio" c'è. Altre novità riguardano l'arri¬ 
vo di un nuovo connettore a 4+4 poli per 
alimentare schede grafiche con consumo 
compreso fra i 225 e i 300 W, nuove spe¬ 
cifiche dimensionali (che permetteranno 
alle schede grafiche di montare dissipato¬ 
ri ancora più profondi) e la notevole pos¬ 
sibilità di collegare al bus schede allocate 
fisicamente in box esterni al PC. 


PCI/ 


2x4 Connector 



OK 


Physically 

prevented 
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▲ Una scheda madre 
con processore 
Westmere. Da notare il 
ridotto ingombro del 
chipset, dovuto al fatto 
che alcune funzioni sono 
state trasferite a 
componenti posti nello 
stesso involucro della 
CPU 


▲ / primi esemplari di 
processori classe 
Gulftown a 6 core sono 
già stati distribuiti da 
Intel ai suoi partner 
industriali. L'annuncio 
ufficiale potrebbe 
essere questione di 
poche settimane 


modo che altre aziende possano impiegarle come “mat¬ 
toni di base” per creare nuove cose. 

Ecco dunque che i nuovi processori vengono sviluppati 
con un occhio alle prestazioni e uno al risparmio energe¬ 
tico, per poter essere impiegati su macchine portatili 
senza drenare la batteria in pochi minuti, o su Media 
Player senza che serva una rumorosa ventola per raffred¬ 
darli; ed ecco che il nuovo Bluetooth 3.0 prevede sì una 
modalità ad alta velocità (che sfrutta Wi-Fi per la tra¬ 
smissione...), ma anche una a bassissimo consumo per 
consentire nuovi utilizzi prima preclusi allo standard. 
“Integrazione”, “convergenza”, “ecosostenibilità”, 
“ergonomia” stanno diventando le nuove 
parole d’ordine per chi sviluppa 
nuovi prodotti e nuove tecnologie. 
In queste pagine vi diamo qualche 
esempio di tecnologie di base e di 
nuovi prodotti che con ogni proba¬ 
bilità verranno alla luce, o si affer¬ 
meranno, nel 2010. Giusto per avere 
un’idea di cosa ci aspetta... 

Al cuore del PC 

Di tutte le tecnologie avanzate che gra¬ 
vitano nel mondo del digitale, quelle 
legate ai processori sono considerate le 
più importanti: l’aumento della potenza 
bruta di calcolo, tutto sommato, è stato 
fondamentale per produrre computer che 
sapessero fare qualcosa di più che macina¬ 
re fogli di calcolo a grande velocità. 

Per questo, gli occhi di tutti gli osservatori sono sem¬ 
pre puntati sulle mosse di Intel e sulle contromosse 
dell’avversario di sempre, AMD. Intel ha tenuto il suo 
Developer Forum (la conferenza mondiale dedicata a 
chi sviluppa nuove macchine usando i suoi prodotti) 
nel dicembre 2009 a San Francisco, ma durante i lavori 


non ha annunciato nuovi prodotti; tuttavia, ha in gran 
parte confermato le indiscrezioni sulla “roadmap”, il 
programma di introduzione delle nuove tecnologie sul 
mercato, che era stato anticipato giorni prima da un 
sito Internet giapponese. In particolare, Intel ha confer¬ 
mato di essere in linea con i tempi previsti per la 
migrazione della sua architettura Nehalem dai 45 nm 
ai 32 nm. I primi chip basati su questo processo sono 
stati resi disponibili a fine 2009, e quando leggerete 
queste righe saranno state ufficialmente annunciate 
anche altre due famiglie a 32 nm, i Core i5 e i Core i3. 
Entrambe le classi sono composte da processori per 
desktop e da processori per computer portatili, con 
clock che partono da 2,13 GHz per gli i3 mobile e arri¬ 
vano a 3,46 GHz per gli i5 desktop, con punte di 3,73 
GHz grazie alla tecnologia Turbo Boost che permette 
di aumentare il clock di un “core” in presenza di cari¬ 
chi di lavoro fortemente sbilanciati. 

Nei prossimi mesi, dovrebbero arrivare anche le ver¬ 
sioni a 6 core (i processori chiamati Gulftown, che 
alcuni osservatori ritengono saranno siglati “i9”), desti¬ 
nati ai computer desktop di fascia alta, e la maggior 
parte dei processori Intel quindi passerà al processo 
produttivo a 32 nm, per il quale Intel ha iniziato a pre¬ 
parare le fabbriche agli inizi del 2009. 

A voler essere precisi, i processori a 32 nm di Intel uti- 



▲ Ci vorrà ancora qualche anno prima di vedere in 
commercio i processori che usano la tecnologia Light 
Peak: grazie a quest'ultima, l'interfacciamento con il bus 
di sistema avviene tramite fibre ottiche percorse da 
raggi laser 
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▲ Il numero uno di Intel, Paul Otellini, mostra ai 
partecipanti dell'Intel Developers Forum il primo wafer 
ottenuto con il processo a 22 nm. Si tratta di memorie 
SRAM, che, perla loro semplicità strutturale, vengono 
sempre usate per collaudare nuovi processi produttivi. 
Entro un anno o poco più, i processori Intel inizieranno 
la migrazione a 22 nm 

lizzano un’architettura chiamata Westmere, che però è 
di fatto un’evoluzione minore dell’architettura 
Nehalem, tanto che in origine era denominata 
Nehalem-C. Intel infatti continua la sua politica di 
innovare con “cadenza biennale alternata” l’architettu¬ 
ra e il processo produttivo dei suoi processori: a inizio 
2009 ha introdotto i processori con architettura 
Nehalem costruendoli con il processo produttivo a 45 
nm (introdotto l’anno prima); a inizio 2010 produrrà 
invece in volumi processori in pratica basati su 
Nehalem ma con il nuovo processo a 32 nm. A fine 
2010, o più probabilmente a inizio 2011 arriveranno 
quindi i processori basati sulla nuova architettura 
Sandy Bridge, attualmente in fase di sviluppo nel cen¬ 
tro ricerche Intel di Haifa. Saranno costruiti con il pro¬ 
cesso produttivo a 32 nm, in attesa che Intel faccia 
debuttare, tra la fine del 2011 e l’inizio del 2012, le 
nuove fabbriche con processo a 22 nm. Processo che, 
tra parentesi, funziona già: i primi prototipi di chip a 
22 nm sono già sotto test nei laboratori del produttore. 
Comunque, i futuri processori Sandy Bridge vantano 
specifiche molto interessanti fin da subito: saranno 
costruiti in versioni a 4 e 8 core, e il loro clock dovreb¬ 
be infrangere la barriera dei 4 GHz. A bordo ci sarà 
una cache L3 di 16 o 24 Mbyte, un controller di 
memoria DDR3 con 64 GByte/s di banda passante e 
un nuovo bus, chiamato Intel QuickPath Interconnect, 
accreditato di 17 GByte/s di banda. La potenza di cal¬ 
colo dovrebbe aggirarsi sui 28 Gflops per singolo core. 
Un’altra importante novità dei chip Sandy Bridge è che 
disporranno di circuitazione grafica integrata. Infatti, 
mentre nei chip classe “Arrendale” basati su Nehalem 
la parte grafica è costituita da un “die” (la piastrina di 
silicio su cui è realizzato il circuito elettronico) separa¬ 
to, montato nello stesso contenitore della CPU vera e 
propria, nel caso del Sandy Bridge la circuitazione gra¬ 


fica sarà direttamente integrata nella stessa piastrina di 
silicio che contiene i vari core. 

Questo dovrebbe ulteriormente aumentarne le presta¬ 
zioni e aiutare a tenere sotto controllo i consumi e le 
dimensioni del chip. 

I concorrenti di Intel non stanno comunque a guardare. 
Anche AMD sta lavorando al suo processo di miniatu¬ 
rizzazione a 32 nm, e i primi chip che lo utilizzano 
dovrebbero essere in produzione a fine 2010 e in ven¬ 
dita in volumi a partire dai primi mesi del 2011. Si 
tratterà dei chip basati sulla nuova architettura (nome 
in codice Bulldozer) destinata ai computer da tavolo di 
fascia media e alta. A seguire, dovrebbero vedere la 
luce i chip a basso consumo noti con il nome in codice 
di Bobcat, che andranno costituire l’ossatura dell’offer¬ 
ta AMD per il mondo dei portatili e dei netbook. 

Nel corso del 2010, invece, è atteso l’arrivo del chip 
con nome in codice Danube, il primo processore AMD 
a 4 core pensato per l’uso su PC portatili. 

Si vocifera di consumi così bassi da permettere al PC 
autonomie anche di 8 ore! In arrivo anche il chip Nile, 
terza generazione della piattaforma ultraportatile 
AMD. Anche qui consumi molto contenuti, per auto¬ 
nomie fino a 7 ore. Più vicino ancora, infine, l’arrivo 



A 112010 sarà finalmente 
l'anno del 3D? Molte 
aziende operanti 
nel settore 

dell'entertainment ne 
sono convinte. E in effetti 
la maggior parte delle 
tecnologie necessarie è 
finalmente disponibile a 
costi sufficientemente 
bassi. A questo punto, 
l'unico pezzo mancante 
del puzzle è una tecnologia 
che consenta di eliminare 
gli scomodissimi 
occhialini... 


A 


Bluetooth 3 



Da quando i telefonini sono divenlati la pialtaforma multimediale più diffusa, le limitazioni 
dello standard Bluetooth (soprattutto in tema di velocità) sono emerse in tutta la loro gravità. 
Per superare il problema è stato definito il nuovo standard Bluetooth 3.0, che dovrebbe 
debuttare commercialmente intorno alla metà di 2010. La novità fondamentale di questa 
versione sta nel fatto che la trasmissione dei flussi Bluetooth può avvenire tramite una radio 
Wi-Fi. Questo permette di raggiungere una velocità di trasmissione di circa 24 Mbps, un 
incremento di ben 8 volte rispetto allo standard attaule, e questo mantenendo identici i 
protocolli - che quindi risultano del tutto retrocompatibili con gli apparecchi attuali. La 
maggiore larghezza di banda permetterà un veloce scambio di contenuti multimediali fra 
telefonini, computer e apparati audiovideo. Naturalmente, quando non c’è bisogno di una 
grande ampiezza di banda Bluetooth 3 torna a utilizzare la radio “tradizionale” a bassa 
velocità, che ovviamente determina consumi decisamente inferiori. 
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▲ Il vecchio Bancomat 
andrà in pensione?No, 
ma verrà affiancato da 
sistemi di pagamento 
basati su cellulare, o da 
tessere che basterà 
avvicinare all'apparecchio 


dei chip della piattaforma Leo, con cui AMD spera di 
battere sul tempo Intel per essere il primo produttore a 
disporre di processori a 6 core per computer desktop. 
Visto che Intel conta di lanciare i suoi Gulftown ad 
aprile, l’annuncio dei 6 core AMD potrebbe essere 
questione di settimane. 

Senza fili 

La tecnologia wireless è ancora più pervasiva di quella 
informatica: perché se la maggior parte degli italiani 
possiede (o ha accesso a) un computer, è anche vero 
che il telefonino ce l’hanno davvero tutti. E molti 
anche più di uno. 

Dopo il salto in avanti nelle applicazioni di telefonia 
mobile che si è avuto con l’introduzione delle reti 3G, 
e quindi con la connettività HSDPA fino a 7,2 Mbps, il 
prossimo balzo si dovrebbe verificare con l'introduzio¬ 
ne delle reti di quarta generazione (dette “4G”). 


Tuttavia, la messa a punto del nuovo standard ha 
richiesto più tempo del previsto, con varie tecnologie 
che si sono candidate a ricoprire il ruolo di “erede” 
dell’attuale rete. Sta di fatto che, a parte qualche rete 
sperimentale di connettività cellulare ad alta velocità 
sbrigativamente etichettata 4G, messa in funzione a 
Stoccolma e a Oslo, al momento non c’è una tecnolo¬ 
gia più evoluta di quella in uso che sia realmente di¬ 
sponibile dal punto di vista commerciale. 

Tuttavia, anche mantenendo l’attuale architettura di 
rete ci sono molte nuove applicazioni che iniziano solo 
ora a diventare, se non usufruibili, almeno fattibili. 

Uno dei temi che potrebbero diventare popolari presso 
il grande pubblico è quello delle applicazioni “position 
aware”, in italiano “georeferenziate”: si tratta, in parole 
povere, di far sì che un’applicazione basata su Internet 
possa conoscere in tempo reale la posizione geografica 
in cui si trova il vostro telefonino (e quindi voi, ovvia¬ 
mente), grazie a un sistema GPS integrato nel cellula¬ 
re, oppure semplicemente calcolando la vostra posizio¬ 
ne in base a quella dei ripetitori che ricevono il vostro 
segnale telefonico. 

Provate a pensare per un attimo alle possibili prospetti¬ 
ve. Per esempio, se Facebook o Twitter potessero cono¬ 
scere in tempo reale la vostra posizione, potrebbero 
renderla nota ai vostri amici favorendo, finalmente, un 
contatto reale oltre che virtuale. Un motore di ricerca 
che sappia dove vi trovate potrebbe guidarvi facilmente 
al più vicino cinema dove si proietta un dato film, o al 
negozio più vicino dove trovare un determinato prodot¬ 
to. Alcuni servizi di questo tipo sono già attivi anche in 
Italia, grazie a operatori come Noverca, che però utiliz¬ 
za una tecnologia “a gruppo chiuso”: in pratica, i servi¬ 
zi georeferenziati che riguardano più persone sono uti¬ 
lizzabili solo da coloro che hanno una SIM Noverca. 
Quindi, con il servizio Trova Amici, potrete scoprire 
dove si trovano le persone che hanno una SIM Noverca 


Wi-Fi verso il Gigabit 



Da quando è stato finalizzato lo standard “n” per le 
reti Wi-Fi, i produttori si sono scatenati nella caccia 
alle prestazioni, concentrandosi principalmente 
sulla progettazione di apparecchi in grado di 
gestire tre o quattro flussi di dati in 
contemporanea. I primi sistemi a “triplo stream” 
sono già in commercio, mentre quelli a 4 stream 
dovrebbero arrivare a breve. Tuttavia, ci sono in 
vista ulteriori miglioramenti. Il comitato tecnico che 
si occupa dello standard sta infatti definendo la 
nuova specifica “811 ac”, con l'obiettivo di portare 
la banda del Wi-Fi a superare il Gigabit. Il tutto 
senza utilizzare tecnologie fantascientifiche, ma 
soltanto applicando e migliorando idee già 
consolidate. Lattenzione dei progettisti è 
concentrata sulla banda dei 5 GHz, meno affollata 


► La tecnologia MIMO, che necessita di tre 
antenne, si è dimostrata decisiva per 
aumentare le prestazioni delle reti Wi-Fi. 

Nella prossima versione superveloce, la 
802.1 lac, potrebbe essere impiegata una 
sua variante in grado di trasmettere sullo 
stesso canale flussi multipli di dati destinati a 
utenti diversi 

della banda a 2,4 GHz e più facilmente sfruttabile. 
Fra le tecniche utilizzate per trasmettere più 
velocemente ci saranno l’uso di canali più larghi 
(da 40 MHz al posto degli attuali 20, e si pensa 
anche a canali da 80 MHz), e una modulazione del 
segnale più efficiente. È possibile che venga anche 
utilizzata la tecnologia MU-MIMO, che permetterà 


di trasmettere simultaneamente a più utenti flussi 
multipli di dati sullo stesso canale. Purtroppo, 
queste novità non arriveranno tanto presto: la data 
proposta per la finalizzazione dello standard “ac” 
infatti è il dicembre 2012. 
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▲ L'ultimo cellulare di LG, modello BL40, vanta uno 
spettacolare display in formato 21:9, esattamente lo 
stesso rapporto impiegato nelle pellicole 
cinematografiche. La risoluzione è di 800x345 pixel 

(e che vi hanno, naturalmente, autorizzato in tal senso). 
Per il mercato professionale, le possibili applicazioni 
sono ancora più interessanti. Per esempio, c’è la possi¬ 
bilità di tenere sotto controllo tramite un normale tele¬ 
fonino (senza quindi dover ricorrere a costosi servizi 
satellitari), la posizione geografica di tecnici dell’assi¬ 
stenza, venditori, fattorini, autisti e, in generale, di 
tutto il personale che lavora fuori sede. 

Ovviamente, il fatto che la propria posizione possa 
essere resa nota ad altri potrebbe provocare dei proble¬ 
mi di privacy o, quantomeno, smascherare parecchie 
telefonate di scuse... Per esempio, niente più chiamate 
tipo “sono quasi arrivato, il tempo di trovare parcheg¬ 
gio e sono da te” quando in realtà avete appena lascia¬ 
to il vostro garage. Fra il serio e il faceto, molti possi¬ 
bili utenti hanno già dichiarato che utilizzeranno tecno¬ 
logie di questo tipo solo se sarà possibile... obbligare il 
telefonino a trasmettere dati falsi quando necessario. 
Per esempio, facendo credere al mondo che siete anco¬ 
ra rinchiusi nell’ufficio del capo, quando in realtà vi 
trovate al Bar Sport. 

Un’altra applicazione che nel corso del 2010 potrebbe 
crescere molto come numero di utenti è quella dei 
micropagamenti. 11 cellulare viene già usato in alcune 
città per pagare il parcheggio tramite SMS, e lo stesso 
sistema potrebbe essere utilizzato in molte altre occasio¬ 
ni: dal pedaggio autostradale al conto del supermercato. 
Anche queste applicazioni, ovviamente, richiedono 
l’intervento di più operatori che si accordino per svol¬ 



gere ciascuno il proprio compito: la catena di negozi, 
l’operatore telefonico, una banca, e così via. 

Dal punto di vista più propriamente hardware, invece, 
il progresso tecnologico dei telefonini - in particolare 
quello degli smartphone - continua nella solita direzio¬ 
ne, ovvero quella di mettere in mano all’utente termi¬ 
nali sempre più versatili e, possibilmente, non troppo 
difficili da usare. 

Per quanto riguarda la versatilità, il segmento della 
multimedialità è quello che sta vedendo i progressi 
maggiori, con l’arrivo di telefonini dotati di schermi 
“full touch” fino a 4 pollici e con proporzioni 21:9 - la 
stessa dei film visti al cinema. Anche le fotocamere 
integrate sono ormai allo stesso livello delle tradiziona¬ 
li compatte digitali, con l’unica importante eccezione 
dell’obiettivo che rimane al momento l’organo più 
sacrificato. Purtroppo le leggi dell’ottica sono quelle 
che sono e non è possibile costruire un obiettivo zoom 
che offra una qualità d’immagine elevata in uno spes¬ 
sore ridottissimo come quello disponibile in uno smart¬ 
phone. La dimensione dell’obiettivo infatti è stretta- 
mente correlata a quella del sensore: più è grande que¬ 
st’ultimo, più deve essere grande l’obiettivo. 
Bisognerebbe disporre di un sensore piccolissimo, ma 
allora il problema diventerebbe quello di una quantità 
di luce troppo bassa per produrre foto decenti. Una 
soluzione al problema potrebbe giungere dall’uso di 



▲ Nel segmento dei 
sistemi operativi per 
cellulari , Windows Mobile 
è in calo, mentre 
crescono RIM 
(Blackberry), Apple e 
soprattutto l'ultimo 
arrivato Android, un 
sistema open source 
basato su Linux 



A II cellulare Sony Satio 
incorpora una fotocamera 
da 12 Mpixel equipag¬ 
giata con un vero flash 
allo Xeno (invece dei soliti 
pseudo-flash a LED tipici 
dei cellulari). 
L'integrazione fra 
cellulare e fotocamera 
diventa sempre più stretta 
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In copertina Tecnologia 


► La visione 
stereoscopica arriverà 
presto sugli schermi 
casalinghi. I dischi Blu- 
ray, per esempio, 
potranno contenere la 
versione 3D di un film 
(rimanendo 

retrocompatibili con il 2D) 
grazie a un'estensione 
dello standard h.264, 
recentemente approvata 



sensori di nuova concezione, come i recentissimi Sony 
Exmor R o i Toshiba Dynastron, che promettono mag¬ 
giore efficienza nella cattura della luce grazie a una 
diversa disposizione della componentistica, che non va 
a bloccare il flusso di luce diretto ai fotodiodi. 
Lasciando per un attimo da parte il settore dell’hard- 
ware, dal punto di vista dei sistemi operativi le tenden¬ 
ze sembrano già ben consolidate: in netta discesa 
Windows Mobile (alcuni analisti hanno già suggerito a 
Microsoft di abbandonare il mercato della telefonia), in 


calo anche Simbyan, Palm ormai irrilevante. Sugli alta¬ 
ri invece Rim con il suo Blackberry, sempre più punto 
di riferimento per gli utilizzatori “business”, e Apple 
con il suo iPhone basato su OS X, che sta conquistan¬ 
do il mercato del largo consumo e ha fatto le prime 
mosse verso quello professionale. Ma la vera sorpresa 
dell’anno dovrebbe essere Android, il sistema operati¬ 
vo “open source” basato su Linux che ha in Google il 
suo maggiore sponsor. Già ora Android sta attirando un 
buon numero di sviluppatori e, se riuscirà a risolvere i 
problemi creati dal fatto di dover girare su molti hard¬ 
ware diversi - costingendo quindi i programmatori a un 
superlavoro per tenere conto delle varie interfacce e 
delle caratteristiche tecniche di numerose piattaforme - 
potrebbe diventare un serio contendente sul mercato di 
massa. Al momento gli manca solo un telefono “di 
riferimento”, un modello capace di attirare i comprato¬ 
ri alla piattaforma. Ma il problema potrebbe essere 
risolto con Tarrivo del primo smartphone marcato 
Google: il Nexus One, questo il nome dell’apparec¬ 
chio, è stato lanciato ai primi di gennaio sul mercato 
USA e sbarcherà in europa in estate. 


Dall’e-book all’e-ditoria 



•4 II concorrente più pericoloso per 
gli e-book reader sarà, molto 
probabilmente, l'Apple Tablet. 
L'apparecchio è in sviluppo da circa 
3 anni, ma nessuno è mai riuscito a 
vederne un prototipo, anche se il 
Web è pieno di immagini di fantasia 
come questa... 


Il 2010 potrebbe essere l’anno della svolta 
per l’editoria: precisamente, l'anno 
dell’abbandono della carta per il formato 
elettronico. 0, perlomeno, l’anno dell’Inizio della 
transizione. Negli ultimi mesi, oltreoceano sono 
andate crescendo in maniera esponenziale le 
vendite di apparecchi come il Kindle di Amazon: 
un “player”, ovvero un lettore di file di testo, che 
permette di caricare via Internet i libri elettronici 
acquistati nel negozio di Amazon e di gustarseli 
sullo schermo, piccolo ma molto leggibile grazie 
alla particolare tecnologia adottata, detta “E-ink” 
Non si tratta quindi di un LCD, ma di una superficie 
formata da particelle che possono essere 
orientate in modo diverso presentandosi nere o 
bianche, senza emettere luce. Esattamente come 
un foglio di carta su cui sia stato scritto con 
l’inchiostro. Altri editori stanno seguendo Amazon 


► Il Kindle, lettore di ebook di Amazon, presto 
avrà parecchi concorrenti. L'editoria elettronica 
infatti dovrebbe finalmente decollare nel 2010, 
e molti editori si stanno preparando con negozi 
on-line, ebook ed e-magazine realizzati in 
formati pensati appositamente per la lettura su 
dispositivi portatili 


su questa strada, e, a questo punto, è solo 
questione di tempo. Il primo che sarà in grado di 
mettere in commercio un lettore (per esempio un 
computer tablet) realmente appetibile, e di aprire 
un negozio on-line in cui sia possibile, per 
esempio, abbonarsi ai propri giornali preferiti, in 
modo che ogni mattina l’ultima edizione venga 
automaticamente scaricata sul lettore, avrà in 
mano la chiave per il mercato editoriale del futuro. 
Certo, bisogna essere in grado di mettere 
d’accordo i vari editori, stabilire una 
politica dei prezzi semplice ed efficace e, 
naturalmente, proporre un hardware che 
attiri i consumatori, magari perché può 
fare anche altre cose oltre a mostrare i 



contenuti di un quotidiano. Oltre ad Amazon, si è 
già messa in corsa anche Barnes & Nobles, ma 
all’orizzonte si profila l’arrivo di un’azienda che in 
fatto di dispositivi hardware e di negozi on-line la 
sa lunga: Apple, il cui “tablet computer” di cui si 
vocifera da mesi potrebbe essere lanciato nella 
prima metà del 2010. Al momento in cui scriviamo, 
girano indiscrezioni su un lancio a fine gennaio. 

Se la casa di Cupertino dovesse escogitare per 
l’editoria una soluzione simile a iTunes store, 
potrebbe davvero cambiare il volto del mercato 
mondiale della stampa. 
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Come cambia il multimedia 

La convergenza fra le tecnologie digitali e quelle del¬ 
l’intrattenimento è da tempo un dato di fatto: a partire 
dall’arrivo del CD musicale, nei lontani anni ‘80, di 
strada se ne è fatta parecchia. Oggi, DVD e Blu-ray 
sono i media di elezione per la visione dei film, e 
anche i cinematografi stanno convertendosi ai sistemi 
digitali. D’altro canto, buona parte dell’industria del¬ 
l’intrattenimento ormai “parla digitale”, a partire dai 
videogiochi per arrivare a molti hobby (come la foto¬ 
grafia, per esempio). 

Per il 2010, l’industria ha in serbo diverse cose interes¬ 
santi. Per esempio, le tecnologie tridimensionali o 3D. 
No, non stiamo parlando del “rendering” dei giochi 
con scenari sofisticatissimi: quelli sono in 3D da anni. 
Ci riferiamo invece alla vera visione tridimensionale, 
quella grazie alla quale possiamo vedere gli oggetti 
“uscire fuori” dagli schermi piatti per venirci incontro 
nello spazio. Negli anni, si erano usati vari espedienti 
per ottenere un simile effetto: vi ricorderete gli occhia¬ 
lini con lenti rosso/blu da indossare durante determina¬ 
te scene dei film al cinema, per vedere i personaggi 
uscire dallo schermo. Anche se sta conoscendo una 
seconda giovinezza anche nei nostri cinema, quel siste¬ 
ma venne abbandonato perché non permetteva l’uso 
del colore, e si sperimentò per qualche tempo l'uso di 
occhiali con lenti polarizzate in modo tale che ogni 
occhio vedesse, delle due immagini proiettate sullo 
stesso schermo da due proiettori diversi, solo quella 
che gli competeva. In questo caso, il problema era 
legato al fatto che servivano comunque sempre due 
proiettori per ottenere l’effetto stereoscopico. Ora, 
sembra che l’industria abbia trovato la strada giusta: 
tramite schede grafiche molto veloci, si possono 
mostrare sullo stesso schermo alternativamente due 
immagini, commutandole a una frequenza sufficiente- 
mente alta da non creare sfarfallio. Gli spettatori guar¬ 
deranno lo schermo usando occhialini dotati di lenti 
LCD, che si comporteranno da “interruttori”, ovvero 



▲ Nvidia è stato uno dei primi produttori a sviluppare 
schede grafiche e driver per il gaming tridimensionale a 
immagini stereoscopiche. L'effetto si percepisce 
indossando appositi occhiali che “aprono”la visuale di 
ciascun occhio solo quando è visualizzata l'immagine che 
a lui è destinata 





USB: non c’è due senza 3.0 


Se i contenuti multimediali che guardiamo abitualmente sono sempre più sofisticati da un 
punto di vista qualitativo, il rovescio della medaglia è che i file sono sempre più ingombranti 
e pesanti da spostare. Per accelerare le operazioni di trasferimento fra PC e periferiche, già 
alia fine del 2008 il consorzio che presiede lo sviluppo dello standard USB ha ufficializzato 
la specifica 3.0, che prevede prestazioni molto più eievate dell’attuale versione 2.0. 

Ci è voluto un anno, ma finalmente i primi prodotti compatibili con il nuovo standard sono 
stati annunciati, e prevedibilmente quest'anno USB 3.0 diventerà una tecnologia di massa. 
La novità più interessante consiste nella nuova modalità di trasferimento detta 
“SuperSpeed”, che promette una velocità di 4,8 Gbps massima teorica. Per arrivare a 
queste prestazioni, si è dovuto cambiare connettori e aggiungere alcuni conduttori al cavo 
standard. La cosa è stata fatta in modo tale che cavi e periferiche USB 2.0 possano essere 
collegati tranquillamente a porte USB 3.0 (ovviamente lavorando alla velocità di 480 Mbps), 
mentre i nuovi cavi USB 3.0 non potranno entrare nei vecchi connettori. 

Altre novità riguardano il protocollo, con nuove funzioni di gestione. 

Di fatto, USB 3.0 somiglia molto a un canale PCI Express. 

► Le prime 
periferiche USB 3.0 
sono state annunciate 
dai produttori a fine 
2009, e molte sono state mostrate 
al CES di Las Vegas il mese scorso. 

Dopo due anni di attesa, quindi, vedremo 
finalmente le periferiche trasferire dati alla velocità 
di 4,8 Gbps. I connettori delle schede saranno 
retrocompatibili, nel senso che accetteranno anche 
periferiche USB 2.0, le quali, ovviamente, viaggeranno 
alla velocità di 480 Mbps 




aprendo la visuale alternativamente solo all’occhio che 
deve vedere l’immagine visualizzata in quel momento 
sullo schermo. 

Il sistema ha ormai superato la fase sperimentale, sono 
stati risolti i problemi di gioventù e, soprattutto, può 
essere commercializzato a un costo tutto sommato 
accessibile. Ci aspettiamo quindi di vederlo presto 
integrato in molti PC, monitor e televisori. Nel frattem¬ 
po, altri produttori hanno trovato il modo di mostrare 
le due immagini stereoscopiche contemporaneamente, 
facendo in modo che esse non arrivino all’occhio sba¬ 
gliato. Questa tecnologia, una volta incorporata nei 
monitor, potrebbe rendere inutili anche gli occhiali 
LCD, permettendo di vedere immagini e filmati 3D a 
occhio nudo. 

Tra l’altro, l’interesse per le tecnologie di visualizza¬ 
zione tridimensionale si è riacceso anche nel settore 
della fotografia: Fuji ha recentemente presentato un 
nuovo modello di fotocamera digitale stereoscopica, in 
grado di riprendere video e immagini 3D e di mostrar¬ 
le immediatamente sul suo display, che impiega il 
sistema di controllo della luce emessa in modo da 
mostrare il 3D a occhio nudo. Inoltre, Fuji ha rispolve¬ 
rato anche il vecchio sistema per la stampa tridimen¬ 
sionale (ricordate quelle cartoline ricoperte da una 
sorta di plastica rifrangente a righine verticali?) e 
garantisce di poter stampare perfettamente in 3D le 
vostre foto. & 
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Le caselle e-mail sono 
bombardate da messaggi 
pericolosi. Vi insegniamo 
come riconoscerli ed evitare 
di cadere in trappola. 

di Oscar Rampasello, 
a cura di Gianluigi Bonanomi 

L a posta elettronica è una di quelle invenzioni che 
cambiano la vita. I tempi in cui una comunica, 
zione impiegava giorni per arrivare al destina¬ 
tario, richiedendo costose affrancature che 
comunque non garantivano la qualità del servizio, sembra¬ 
no già appartenere a un passato arcaico. Oggi basta un clic 
per inviare posta in modo quasi istantaneo, a qualunque 
distanza e con qualsiasi frequenza. Purtroppo, però, ogni 
invenzione che facilita un compito offre anche l’opportu¬ 
nità di utilizzarlo per fini sbagliati. E per questo che siamo 
sommersi dallo spam, posta indesiderata che viene invia¬ 
ta a fiumi alle nostre caselle, e che ci costringe a perdere 
tempo che potremmo invece utilizzare per concentrarci sui 
messaggi che davvero ci interessano. E non è finita: non 
solo lo spam cerca di somministrarci pubblicità inutile e 
sgradita, ma molto spesso viene utilizzato come veicolo per 
truffe, che potrebbero causarci danni molto, molto seri. Per 
questo motivo la questione non va presa sottogamba. In 
questo articolo vedremo come riconoscere le truffe via e- 
mail e come difendersi efficacemente e... preventivamente. 

La faccenda del messaggio 
pescatore 

Molte delle e-mail che saremmo portati a considerare 
semplicemente spam contengono link o allegati trappola 
che servono per attivare un’azione di phishing, cioè il 
tentativo di impadronirsi in modo truffaldino dei dati 
personali e delle password per l’accesso ai siti Web sui 
quali, ormai, si svolge gran parte delle attività 
giornaliere di tutti: home banking, e-commerce e tutto il 
resto. 11 pericolo è reale. I malfattori cercano di catturare 
la vostra fiducia “travestendo” le loro e-mail in modo 
che appaiano provenire da banche e istituzioni di 
fiducia. Oppure rinviano a siti Web “posticci”: 
somigliano in tutto e per tutto ad altri siti che conoscete 
bene, ma hanno un’altra funzione: imbrogliarvi. Un 
attimo di distrazione può significare inviare un dato 
critico, come il numero di carta di credito o una 
password, a qualcuno che potrà usarlo per truffarvi. Se 
non usati immediatamente ai vostri danni, i dati così 
sottratti vengono spesso raccolti in grandi database da 
vendere ad altri malintenzionati. Perdere in questo modo 
le vostre informazioni personali può rendervi 
estremamente vulnerabili. Pensate solo a quante 
informazioni su di voi potrebbe acquisire qualcuno che 
si impadronisse anche solo della password del vostro 



Si può tranquillamente sostenere che quello del truffatore sia 
uno dei mestieri più antichi del mondo. In effetti la storia è 


' piena di truffatori celebri. 

Forse il più noto oggigiorno è 
Frank William Abagnale, che negli anni Sessanta 
riuscì a spendere più di due milioni di dollari di 
allora in assegni falsi, assumendo otto diverse 
identità e fuggendo due volte di prigione. Il tutto 
a un ’età compresa tra i sedici e i ventun ’anni! 
Arrestato e redento, Frank divenne celebre 
anche grazie a “Prova a prendermi! ”, una 
biografia romanzata portata sugli schermi con 
successo da Steven Spielberg, con Leonardo Di 
Caprio nella parte di Abagnale. 


tomhanks 


account su Facebook. Potrebbe venire a sapere dove 
abitate, chi frequentate, che aspetto avete, quali sono le 
vostre frequentazioni intime, i vostri movimenti, dove 
passate il tempo... Tutte informazioni che pensate di 
condividere solo con pochi amici fidati, e che potrebbero 
essere usate per imbrogliarvi o ricattarvi. Un buon 
motivo per stare all’erta. 


▲ Leonardo Di Caprio 
interpreta Frank 
Abagnale che si finge 
pilota nel film Prova 
a prendermi! 


Come evitare di rimanere 
vittime del phishing 

Se si fa un uso normale della posta elettronica, è 
praticamente impossibile non ricevere, perlomeno 
saltuariamente, e-mail fraudolente. Esistono però 
alcune regole di comportamento che, se seguite 
scrupolosamente, vi permetteranno di minimizzare il 
flusso di e-mail pericolose e, soprattutto, di evitare che 
possano arrecarvi danno. 


• Non diffondete inutilmente il vostro indirizzo 
e-mail. Più sono le persone che conoscono il vostro 
indirizzo, più è probabile che finisca in mano ai phisher, 
che lo useranno per bersagliarvi. Ovviamente non 
stiamo dicendo di tenere del tutto segreto il vostro 
indirizzo, altrimenti la gente non potrebbe scrivervi. 
Evitate, però, di diffonderlo anche presso persone che 
non hanno titolo per utilizzarlo. Di conseguenza, non 
rendete pubblico il vostro indirizzo e-mail su siti Web, 
blog e reti di social networking. Se proprio dovete farlo, 
presentatelo in forma storpiata (per esempio, scrivendo 
“chiocciola” per esteso anziché usare il simbolo 
in modo che non risulti leggibile da sistemi automatici 
che setacciano il Web alla ricerca di indirizzi. 
Soprattutto, evitate che il vostro indirizzo finisca in una 
di quelle “catene” di e-mail “divertenti” (o presunte tali) 
che, per motivi imperscrutabili, molte persone si 
sentono in dovere di inviare in copia palese (!) a tutti i 
nominativi presenti nella propria rubrica. Gli indirizzi 
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Il repertorio degli imbrogli 

In queste pagine vi mostriamo alcuni degli esempi più diffusi e clamorosi di e-mail 
truffaldine: come riconoscerli e, soprattutto, cosa NON fare quando li si riceve. 



Glossario 


Phishing Pratica illegale 
che consiste nel procurarsi 
in modo fraudolento parole 
d’ordine, numeri di carta di 
credito e altri dati sensibili di 
persone ignare, utilizzando 
generalmente allo scopo e- 
mail opportunamente 
contraffate per celare la loro 
vera origine. Il termine deriva 
dalla parola inglese“fishing” 
(“pescare”), che suggerisce 
l'invio di un “esca” (le e-mail) 
alla ricerca di persone che 
“abbocchino”. La 
storpiatura in“ph”deriva 
probabilmente da“phone 
phreaking”, che in gergo 
indica le frodi telefoniche. 
Chi pratica il phishing viene 
detto “phisher”. 


Spam L’insieme delle e- 
mail fastidiose e 
indesiderate. Il termine viene 
dall’omonima marca di 
carne in scatola americana. 
Pare che l’associazione con 
la posta indesiderata derivi 
da un vecchio sketch del 
gruppo britannico Monthy 
Python, incentrato un 
ristorante in cui lo Spam è 
onnipresente e ogni 
conversazione viene 
impedita da un gruppo di 
vichinghi che inneggiano 
allo Spam: l'oggetto fu preso 
come metafora per indicare 
un oggetto sgradito ed 
estraneo che rende 
difficoltose le normali 
comunicazioni. Chi produce 
spam viene definito 
“spammer”, mentre ormai si 
è diffuso in italiano anche il 
verbo “spammare”. 



La prima regola: non aprite quell’allegato! 


È una regola basilare che ormai anche i più 
sprovveduti dovrebbero conoscere: gli allegati nella 
posta elettronica sono pericolosi, in quanto possono 
nascondere virus, trojan e altre diavolerie pronte a 
infilarsi nel vostro computer. 

Non importa se l’allegato sembra innocuo, come 
un’immagine o un file di testo: esistono trucchi per 
ingannarvi sulla natura dell’allegato che state 
aprendo. Seguite perciò la seguente norma generale: 
non aprite MAI un allegato, a meno che non si tratti di 
qualcosa che stavate aspettando, ricevuta da 
qualcuno della cui identità siete assolutamente sicuri. 

Ricordate anche che i soggetti aziendali e istituzionali 
conoscono a loro volta questa norma e non inviano 
mai e-mail contenenti allegati, proprio per evitare che 
possano essere confusi con gli invii di qualche 
malintenzionato. Le-mail in questo esempio parrebbe essere stata inviata da un servizio bancario, e chiede di recarsi 
presso una sede dell’istituto portando con sé una stampa della fattura allegata. Sembra tutto regolare, ma in realtà è un 
modo per ingannarvi e farvi avviare un programma dannoso. 


Western Union MTCN #7723986381 

Kiistopher Inrvis |tihxmkm(oi|>ldiitiMii.(nm| 



Attentionl The Mire sent to Maksia Zverev, Hoscow, Russia has beert biocked by our 
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Pli'iisc luntiict thè clo&cìt Western Union office und aake sure you bove your IO car 
thè credit card that Mas used far ajking thè payaent, and thè invoice file Mith yo 

(The Invoice file is attached to this aessage; please print it out and hand it to 
our agent.) 

You can find thè address of thè closest Western Union agent on our website at 
http://www.westernunion.eoa 

Thank you! 



J BANCA 

■al\ 


4ail\ii:nii>i vm m 

(asm usuilo sussumi 



Fare clic non è salutare 


Gentile dente di Banca Mediolanum, 

Il Servizio Tftcnico di Barra Mftdiotaniim «a aBaguando un aqgiomamanm programmato dal 
software al fine di migliorare la quatta dei servizi bancari 

Lo chiodiamo di awjan^aproco*^ dol Clicnto. 

A questo scoperà preghiamo dlccaro sul link^ho Lei troverà alla fino di questo 
moRsaqgm 


Un metodo equivalente a quello descritto sopra è 
quello di includere, all’interno di una e-mail redatta in 
formato HTML, dei link che rimandano a una pagina 
Web. Di solito il testo della e-mail sostiene che 
facendo sul link si potrà accedere a qualche favolosa 
offerta, oppure che farlo è obbligatorio per rimediare 
a qualche grosso problema. Chi non proverebbe 
subito l’impulso di fare clic, se gli viene detto che è 
l’unico modo per evitare che gli venga bloccato il 
conto in banca o addebitata sulla carta di credito una 
grossa spesa che non ricorda d’avere fatto? Bisogna 

assolutamente resistere alla tentazione. Banche e affini non vi chiederebbero mai di fornire i vostri dati attraverso una 
pagina Web: un metodo intrinsecamente insicuro. Potete tranquillamente cestinare tutte le e-mail che vi chiedono un clic 
in cambio di “particolari vantaggi” o minacciando “conseguenze catastrofiche”. 




™"l 





Ci scusiamo por ogni ovontualo disturbo, o La ringraziamo por la collaborazione. 


$ Banca Medlolanum 2006 



Caro amico ti scrivo 


Anche questa è un’ovvietà, che però vale la pena 
di sottolineare: diffidate delle e-mail che 
pretendono di essere rivolte proprio a voi, ma non 
vi chiamano per nome. “Caro amico”, “Gentile 
cliente”, o anche un semplice “Ciao” o 
“Buongiorno” danno un’impressione di familiarità 
che nasconde il fatto che il vostro interlocutore non 
ha la benché minima idea di come vi chiamiate. 



Nel'ambe :- -iole misure é tterrea* 4* noi aditale, «drcamao cosUrtenynte le attrwi de] astemi Dartele una recente «er&i. abbiamo rievieo un 
Abbuino deciso 4 tettate Taccetto al tao conto fiero a quando non vetri completaci Inpleareotaacoe i «sere 4 scurezza agguatre 


Per cotìrcflaee d tuo cccco e te sfotmaaom et* Poste baiane ha uduaato per decretare 4 tonare Teccesso al conto, veMa il segue*» «o 



Se. dopo «ter controflato le «sfotta*»** ni conto, deodtn ukmcei ctiafroisn nasardo d'accetto al conto, contatti il moAio Contattaci neff Anito 

Ci «umano per ftà rvn4u«i 

Colturali*. 

C Poste baiane 2008 
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Non sono affari vostri 


Circolano anche e-mail che, senza utilizzare tecniche truffaldine 
come allegati o link sospetti, si limitano semplicemente a chiedere 
i vostri dati. Le ragioni addotte possono essere le più varie: per 
proporvi una vantaggiosissima offerta di lavoro, un prodotto unico 
nel suo genere, un’irripetibile occasione di guadagno. Sembra 
quasi superfluo dirlo: vi pare opportuno fornire i vostri dati 
personali a degli sconosciuti? Ovviamente no! Se poi questi vi 
hanno contattato senza sapere bene chi siate, la cosa è 
estremamente sospetta. Non fornite mai le vostre generalità o 
qualsiasi altro dato sensibile a estranei. Meglio ancora: evitate 
sempre di farlo per e-mail. E, soprattutto, non diffondete mai il 
vostro numero di carta di credito con questo mezzo! 




Allarme strafalcioni 


Uno dei segnali infallibili per 
individuare un’e-mail fraudolenta 
è la presenza di un gran numero 
di errori di grammatica e 
ortografia. Spesso le e-mail 
truffaldine sono talmente piene di 
errori da risultare ridicole, esempi 
di incredibile comicità 
involontaria: evidentemente sono 
il risultato della traduzione 
automatica di un testo scritto in 
un’altra lingua, da parte di 
qualcuno che non sa affatto 

l'italiano. Perché una truffa così malfatta? Perché truffatori e spammer operano sui 
grandi numeri. Piuttosto che dedicare tempo e studio a costruire un’e-mail credibile, 
preferiscono inviare migliaia di e-mail imperfette. Si tratta, in effetti, di una sorta di 
selezione: in questo modo risponderà solo chi è sufficientemente distratto, ignorante 
o credulone da non accorgersi degli errori. Proprio le persone più facili da truffare. 

Voi cestinate senza problemi qualsiasi e-mail scritta in un italiano zoppicante, come 
quello dell’esempio. Attenti però: se una e-mail piena di strafalcioni è sicuramente un 
tentativo di phishing, ciò non toglie che lo possa essere anche una e-mail scritta in 
perfetto italiano. 




Un’immagine vale più di mille parole 


Un altro segno sicuro di e-mail truffaldina si ha quando il testo, 
invece di essere scritto con normali caratteri, è contenuto all’interno 
di un’immagine in formato JPEG o altro. 

Questa apparentemente curiosa scelta di impaginazione deriva dal 
fatto che oggi quasi tutti gli utenti dispongono di programmi 
“antispam” in grado di individuare le e-mail indesiderate o 
fraudolente analizzandone il testo. 

Linserimento del testo in un’immagine ne impedisce la lettura da 
parte degli antispam, e, quindi, permette all’e-mail di scivolare 
attraverso le loro maglie. 

Dovrete cancellarla senza alcun rimorso. 
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Questa volta ti faccio ricco 


Questo tipo di truffa è molto più diffusa negli 
Stati Uniti che da noi, dato che in Italia è raro 
che le persone giochino in borsa. 

Tuttavia le e-mail che tentano truffe di questo 
tipo arrivano anche da noi e, anche se 
risultano inefficaci, è opportuno imparare a 
riconoscerle. In pratica, si tratta di missive dal 
contenuto apparentemente giornalistico o 
informativo, che segnalano una determinata 
azienda come estremamente promettente e 
in procinto di ottenere grandi guadagni sul 
mercato azionario. 

Lo scopo è ovviamente quello di convincervi 
ad acquistare le azioni di quell’azienda, il che 


dovrebbe già mettervi sull’avviso: 
difficilmente consigli del genere sono 
disinteressati. 

Nella migliore delle ipotesi chi ha inviato l’e- 
mail possiede già azioni di quell’azienda e 
vuole farne salire il prezzo, attirando nuovi 
acquirenti. Dopodiché le venderebbe, 
guadagnandoci, e il prezzo scenderebbe di 
nuovo. Non tenete in alcuna considerazione i 
consigli finanziari non richiesti. 

La e-mail nell’esempio invita a comprare 
azioni di un’azienda “in procinto di 
esplodere’’, sostenendo che “potrebbe 
essere la nuova Exxon’’. 
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Vita al PC I Phishing j 


I segni inconfondibili 


La maggior parte delle e-mail truffatine non utilizza trucchi particolarmente 
sofisticati, dato che l’obiettivo è quello di fuorviare persone distratte o 
sprovvedute. Per questo motivo, pare che spammer e truffatori non abbiano 
remore a sfruttare all’infinito gli stessi trucchi. Evidentemente c’è sempre 
qualcuno che non ne ha ancora sentito parlare, o che è troppo credulone o 
inesperto per non cascarci. Non certo voi, soprattutto dopo aver studiato 
questo elenco dei trucchi più abusati: se vedete qualcosa di simile nella 
vostra casella della posta, potete avere la certezza assoluta che si tratta di 
una truffa. 

• Avete vinto alla lotteria! Difficile resistere alla tentazione di verificare se 
avete veramente vinto un ricco premio a un concorso cui non ricordate 
neppure di aver partecipato. Ma ovviamente non è vero nulla, è solo una 
scusa per farvi fare clic dove non dovreste. Variante: se rispondete vi 
verranno versati dei soldi dalla vostra banca in qualità di “Premio fedeltà”. 


\ 

1 Da: Untai Postai Street lmarfbun.com; 

A: n 

Ce 

Uogttto: '•»«»: • INUCIIDJ UP* tour luckinp • VJ/JbbOUM 

Sorry, wc wcrc not ablc ro delivor postai package you seni on Novembri* thè lst in rime 
bccausc thè rccipicnt's addrcss ls not corrcct. 

Plcasc prlnt out thè lnvolcc copy attachcd and collcct thè package at our office, 
if you do not rccclvc package in tcn days you mIU have to pay 365 per day. 

Your UPS 

ili 

• Pacco in arrivo! È arrivato un pacco per voi, ma per qualche motivo è 
stato trattenuto nei magazzini del corriere. Potete recuperarlo, ma per 
sapere di che si tratta dovete stampare la ricevuta allegata e portarla nei loro 
uffici. In realtà non c’è niente di vero: nessuno vi ha mai spedito un pacco; è 
solo una scusa per farvi aprire un allegato dal contenuto maligno. Se proprio 
avete dei dubbi, telefonate alla sede del corriere postale, ma potete fidarvi di 
noi: il messaggio in questione è totalmente falso. Anzi no, una cosa è vera: si 
tratta effettivamente di un... “pacco”. 



Umetto: lunuka l uiAllUM! l'oste italiane premia ri suo account con un bonus di fedeltà* 

Da: Ppst ft Ita Mre A > 

Rispondi a: atexg*t*ro,«; 

Data: 16/11/21308 0.00 

Cìf.ntie Cliente. 

Poste Italiane premia il suo account con un bonus di fedeltà 

Per ricevere il bonus e necessario accedere ai servin ordine entro 4fl ore dalla rir.erione di questa e-mail 

Importo bonus vinto 300.00 
Commissioni. 1,00 
inporto totale 299.00 

Accedi ai servizi onhne per accreditare il bonus fedeltà » 

Distaili Saluti 
Poste Italiane 


• Sapessi cosa ho visto... Vi è mai capitato di ricevere e-mail da non 
meglio specificati amici, che vi dicono di fare clic su un link perché c’è una 
foto on-line che vi ritrae in una situazione molto imbarazzante? Oppure 
perché c’è una notizia sconvolgente o un sito Web imperdibile? Certo, di 
solito questi amici che non si 
firmano, e scrivono in 
inglese... Il che dovrebbe 
essere sufficiente per capire 
che non li conoscete sul 
serio, e non dovreste fidarvi. 

In ogni caso fate attenzione. 


f-wd: have a look 

nom Lori Cox (loixoxbbiM jOi 9 yalYoo.com) 

9 You mAy not know Thu tender. Mark ac taf» | Mark ac junk 
S«nt Mon Uv09/09 1233 PM 
To. lari William* (dnam*£ayijlqmx ©tiutmail.com) 


It A9 very tu.ee ht tp: / /www, IgiajTTQ. aas deg a f ltc. ingi 
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• Dobbiamo controllare i vostri dati. A quanto pare la vostra banca ha 
bisogno di controllare i vostri dati perché sta modificando le procedure di 
sicurezza, oppure perché qualcuno ha tentato di accedere al vostro conto, 
o, ancora, è da troppo tempo che non usate il vostro account e verrà chiuso 
entro poche ore se non vi fate sentire immediatamente (quest’ultima 
versione si applica anche a siti di social networking e affini). 
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Cardai tata. 
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Da. uaita A coribOjancmela.il Innato giuvciii 2205/1 

A; i r rtvV u rri reopèmN: 

Cti 

Oggetto.' Per i ■nthn di urwttn - Setta. 

Caro (Urtiti* di Sellt, 

Pi-r l Motivi di sicurree .1 .ibbi.iam *.o*.pi".a il Vostra canta corrente, urt.i Mi'.ur.t di sicurr.*eu 
progettata per contribuire a proteggere voi ed il vostro conto. Dovete riconferoare i vs. dati 
riguardanti il canto correnti* prr ristabilire li* fumi on.il ita del vostra conta, «• confermare quindi 
che non siete stati vittime di furto informatico. 

Dovete reinserire i Vs. dati alla seguente pagina per realizzare il processo di verifica. 
http://exD-t.exd9. 6X80.px2b/sella,it/lndex.php 
La ringraziamo per la Vostra cortese collaborazione, 
e Banca Sella. 


• La mitica bufala nigeriana. Un trucco ormai diventato proverbiale è la 
famosa “bufala nigeriana”, ripetuta talmente tante volte (magari usando un 
altro paese al posto della Nigeria) da rendere davvero sorprendente il fatto 
che qualcuno ci caschi ancora. I dettagli possono cambiare, ma il succo è 
questo. Qualcuno da un paese del Terzo Mondo vi scrive. Potrebbe essere 
un funzionario di un governo deposto, la figlia di qualche ministro, comunque 
una persona importante. Questa persona ha un colossale deposito bancario 
da qualche parte, ma non può fare 
uscire i soldi dal paese e ha 
bisogno di un intermediario, che 
verrà compensato con una grossa 
percentuale della somma, purché 
accetti di far transitare i soldi sul 
proprio conto corrente. 

Ovviamente per poterlo fare è 
necessario inviare alla persona in 
questione i dati per l’accesso al 
conto, e spesso bisogna anche 
versare un “piccolo” acconto per 
coprire le spese bancarie. Ebbene, 
se vi sentite già ricchi e in procinto 
di ricevere un’enorme somma di 
denaro senza dover fare niente... 
allora siete dei veri creduloni. 

Potrebbe capitarvi di perdere i 
soldi, vedervi svuotato il conto in 
banca, e magari trovarvi coinvolti 
in operazioni illegali. Da evitare 
come la peste. 
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“dirottati” per truffare gli ignari 


I programmi antispam riescono a riconoscere ed 
eliminare gran parte dei messaggi truffaldini 
contenenti link verso siti pericolosi. Il metodo più 
utilizzato è quello della “lista nera”: il software 
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non ha bisogno di analizzare il messaggio e-mail 
per deciderne la pericolosità; è sufficiente 
verificare se i link contenuti conducano o meno a 
pagine Web incluse in una lista di siti pericolosi, 
nel qual caso il messaggio viene 
eliminato. Ultimamente però gli 
esperti si sono trovati di fronte a 
un'invasione di tipici messaggi spam 
che passavano tranquillamente 
attraverso le maglie degli antispam, 
dato che i link contenuti indirizzavano 
verso siti apparentemente del tutto 
legittimi. Le indagini hanno portato a 
un sorprendente risultato: per 
aggirare le liste nere, i truffatori si 
infiltravano all’interno di siti legittimi 
per poi usarli, all’insaputa dei gestori, 


A II complicato schema usato per 
dirottare gli utenti su siti truffaldini 
attraverso siti legittimi 


per dirottarne i visitatori su siti truffaldini! 

Gli investigatori non riuscivano a spiegarsi come 
fosse possibile che così tanti siti commerciali si 
“prestassero” a questo gioco: non potevano 
essere tutti complici dei truffatori... D’altra parte, 
inizialmente non si capiva in che modo gli 
spammer fossero riusciti a infiltrare delle proprie 
pagine all’interno di siti altrui. Secondo quanto 
riferisce un comunicato stampa di Kaspersky 
Lab, uno dei principali produttori di software 
antimalware al mondo, alla fine l’arcano è stato 
svelato. I malfattorierano riusciti a procurarsi le 
password di accesso dei server FTP che 
ospitavano i siti Internet in questione attraverso 
una serie di trojan. Di conseguenza potevano 
modificarli a piacimento e inserire pagine che 
reindirizzavano i malcapitati utenti verso altri siti. 
Un inganno complicato e fortunatamente svelato, 
che però fa capire quanto possa rivelarsi infida 
oggi la Rete per chi abbassa la guardia anche 
solo per un attimo. 


inseriti in una e-mail del genere possono 
rapidamente finire nei computer di migliaia di 
estranei, aumentando esponenzialmente il rischio 
che cadano in mani sbagliate. Quindi: non 
inoltrate e-mail “buffe” a decine di persone, 
e impedite ai vostri amici di farlo con voi. 

Se proprio non possono farne a meno, evitino 
perlomeno di spedire e-mail con indirizzi in 
copia palese: è davvero il minimo della buona 
educazione e del rispetto della privacy altrui. 

Spesso si è obbligati a rendere pubblico 
a estranei il proprio indirizzo e- 
mail. Per esempio, alcuni siti 
subordinano l’accesso alla 
fornitura di un indirizzo di posta 
elettronico valido. Inoltre, se si 
sceglie di partecipare a un dibattito 
pubblico nell’ambito di una delle 
tante mailing-list a tema, l’indirizzo sarà 
automaticamente reso noto a tutti i partecipanti. 

Per minimizzare il rischio è consigliabile utilizzare 
più di un indirizzo. Usatene, uno o più, di tipo 
“sacrificabile” (al limite uno di quelli temporanei, 

“usa e getta”: ne abbiamo parlato sul numero 251 di 
Computer Idea, a pagina 68). Nel caso in cui questi 
indirizzi vengano presi di mira dagli spammer, sarà 
possibile sostituirli con altri, senza problemi. Riservate 
invece il vostro prezioso indirizzo “ufficiale” per l’uso 
strettamente privato e professionale. 

• Tenete aggiornati antivirus e antispam. 

È assolutamente essenziale che sul vostro computer 
siano attivi sia un antivirus, sia un antispam (o una suite 



integrata che svolga entrambe le 
funzioni), e che il database dei 
suddetti programmi venga 
aggiornato via Internet almeno una 
volta al giorno. Esistono antispam 
efficienti che vi libereranno da 
buona parte delle possibili 
minacce senza che neppure ve ne 
accorgiate, mentre l’antivirus è 
l’ultimo baluardo che sarà 
chiamato a salvarvi nel caso in 
cui doveste fare clic per errore 
su qualcosa di pericoloso. 

• Attenti ai clic! Visto che 
qualsiasi cosa facciate per 
proteggere il vostro indirizzo, 
qualche e-mail malevola vi 
arriverà comunque, non 
dovete mai abbassare la 
guardia. Non fate clic su 
nessun link e nessun 
allegato senza prima aver 
guardato bene se f e-mail 
proviene da un interlocutore 
affidabile, e se il suo contenuto è 
compatibile con la supposta provenienza. Nella seconda 
parte di questo articolo esamineremo con attenzione 
gli indizi che permettono di riconoscere a colpo d’occhio 
(o quasi) le e-mail pericolose. Seguendo queste poche 
norme di comportamento, sarete al sicuro, e potrete 
usare la posta elettronica con tranquillità e senza che 
la sua funzione venga snaturata dai truffatori. & 



Glossario 


Trojan Letteralmente 
“troiano”. Il termine 
definisce un programma che 
finge di avere uno scopo 
legittimo, ma, in realtà, una 
volta installato dall’utente, lo 
“tradisce” inviando a sua 
insaputa informazioni 
all’esterno. Oppore 
attivando virus di vario tipo. I 
trojan sono tra gli strumenti 
più usati dai phisher,e 
buona parte delle e-mail 
truffaldine sono finalizzate 
all'installazione di trojan sul 
computer del destinatario. Il 
termine deriva 
dall’espressione “Trojan 
horse”, cavallo diTroia, dato 
che si tratta di un inganno 
simile a quello narrato da 
Omero: un oggetto 
apparentemente innocuo 
che invece serve al nemico 
per superare le difese. 

Anche se, a ben vedere, dal 
cavallo diTroia uscirono 
achei, non troiani. 


3 febbraio 2010 






















Internet Download 


j 



Vi serve disperatamente un programma ma non sapete dove trovarlo? 
Ecco quali sono e come funzionano le piattaforme Web per il download 
dei programmi freeware e shareware. 


di Lorenzo Cavalca um 1 canale privilegiato per la distribuzione di soft- 

ware non oggi è quello dei negozi specializzati o 
dei grandi megastore dedicati all’informatica, 

IH bensì Internet. La crescita e lo sviluppo della 
Rete hanno favorito la distribuzione on-line di pro¬ 
grammi con licenza freeware e shareware, mentre la 
diffusione della banda larga ha permesso che il Web 
venisse utilizzato anche per commercializzare pro¬ 
grammi di dimensioni “voluminose” e dalle funzioni 
sempre più complesse e articolate. Le applicazioni da 
ufficio, alcune suite dedicate alla produttività personale 


e i videogiochi (tranne quelli realizzati in linguaggio 
Flash) sono probabilmente le uniche categorie di soft¬ 
ware per le quali i canali tradizionali svolgono ancora 
un ruolo rilevante. La diffusione della broadband, il 
successo dei prodotti open source e la nascita di negozi 
on-line dedicati alle console da gioco stanno però cam¬ 
biando profondamente le dinamiche di distribuzione 
anche di questi programmi e c’è da scommettere che in 
un futuro prossimo anche i pochi software che ancora 
oggi riempiono gli scaffali dei negozi potranno presto 
essere acquistati e scaricati tramite il Web. 


idea 
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Questione di licenza 


Titolo Ciascun programma gratuito o a paga¬ 
mento scaricabile da CNet-Download, Tucows e 
dagli altri portali dedicati all'offerta di software è 
accompagnato da una licenza. Questa stabilisce 
le modalità di utilizzo dell’applicazione e gli 
obblighi che sorgono in capo alla software 
house e all’utente che ha accettato la relativa 
licenza d’uso. Ecco le caratteristiche delle princi¬ 
pali modalità di distribuzione dei software scari¬ 
cabili on-line. 

Adware 

Questo termine è la contrazione delle parole 
inglesi “Advertising Supported Software” e indica 
una licenza che comporta la visualizzazione di 
messaggi pubblicitari durante l’utilizzo del pro¬ 
gramma a fronte di un prezzo dell'applicazione 
nullo o fortemente ridotto. Tale licenza può pre¬ 
vedere la rimozione dei banner pubblicitari attra¬ 
verso il pagamento di una certa somma di dena¬ 
ro. Purtroppo, alcune software house abusano 
spesso di questa legittima modalità di distribu¬ 
zione. Alcune illustrano il contratto che spiega le 
condizioni di utilizzo del programma con un lin¬ 
guaggio astruso e vago, il che impedisce di fatto 
agli utenti di conoscere nel dettaglio le caratteri¬ 
stiche della licenza. Altre utilizzano questa 
modalità di distribuzione per commercializzare 
programmi che in realtà violano la privacy dei 
consumatori e mettono a rischio l’integrità dei 
dati memorizzati nei PC. Alcuni prodotti con 
licenza Adware sono infatti particolarmente inva¬ 
sivi, perché non si limitano a mostrare banner 


pubblicitari, ma modificano il codice del browser 
in modo da visualizzare continuamente finestre 
popup che ne rallentano il funzionamento, spia¬ 
no e registrano senza autorizzazione le abitudini 
di navigazione dell’utente al fine di visualizzare 
pubblicità personalizzate. 

Demo 

Indizione Demo di un programma non deve 
essere confusa con quella shareware. La prima 
infatti è una versione dimostrativa e gratuita che 
offre solo alcune delle funzioni previste dal pro¬ 
gramma “completo” a cui si riferisce, ma non è 
aggiornabile, né prevede alcun upgrade. Questa 
modalità di distribuzione è utilizzata per promuo¬ 
vere videogiochi e software venduti a prezzi piut¬ 
tosto salati nei canali di vendita tradizionali. 

Freeware 

Un software commercializzato con tale licenza 
viene distribuito senza che all’utente sia richie¬ 
sto alcun corrispettivo per il download e l’uso del 
programma. Un’applicazione distribuita in tale 
modalità è utilizzabile fin da subito e per sempre 
senza alcun limite se non quello della modifica 
del codice sorgente. 

Shareware 

I software distribuiti attraverso questa licenza 
possono essere utilizzati gratuitamente per un 
periodo di prova dalla durata variabile (di solito 
dai 15 ai 90 giorni). Scaduto questo termine il 
programma cessa di funzionare. Per continuare 




a usare il software occorre registrarlo ottenendo¬ 
ne la licenza. Questa è in genere offerta a paga¬ 
mento. Deve essere acquistata dal produttore 
che, in cambio dell’esborso di denaro, fornisce il 
codice da digitare nello spazio indicato nei menu 
del programma così da sbloccarlo. Una volta 
acquistata la licenza, il programma è utilizzabile 
senza alcun vincolo. In alternativa, o in aggiunta 
alla durata limitata, la versione in prova può con¬ 
templare altre limitazioni rispetto all’edizione 
completa: offrire solo una parte delle funzioni del 
programma, avviarsi un numero limitato di volte, 
non permettere i salvataggi, non disporre di 
aggiornamenti e non prevedere assistenza. Solo 
in pochissimi casi le applicazioni shareware non 
prevedono differenze tra l’edizione in prova e 
quella completa, né blocchi nel caso che il con¬ 
sumatore non acquisti la licenza una volta tra¬ 
scorso il periodo di tempo previsto per l’utilizzo 
gratuito. E questo, per esempio, il caso di 
WinRar. 

Software libero (GPL) 

Con il termine “software libero” sono definiti quei 
programmi che vengono distribuiti gratuitamente 
e che chiunque può utilizzare, anche modifican¬ 
done il codice sorgente, al fine di migliorarne o 
personalizzarne le caratteristiche. 

Tali prodotti sono distribuiti in genere tramite la 
General Pubblic License (GPL), che assegna 
all’utente la piena libertà di uso, modifica, copia e 
distribuzione del software alla quale tale licenza 
è associata. 


Software house e ricerche 

Per eseguire il download di un determinato programma 
dalla Rete, la soluzione più ovvia è quella di visitare il 
sito della software house che l’ha sviluppato, selezio¬ 
nare la sezione dedicata ai software e avviare la proce¬ 
dura di scaricamento dell’applicazione voluta. Non 
sempre però si conosce il nome della software house 
che ha realizzato il prodotto desiderato: con l’eccezio¬ 
ne di Microsoft, Adobe e del Consorzio Mozilla e di 
poche altre società, i nomi delle aziende che si dedica¬ 
no allo sviluppo di programmi - soprattutto quando si 
tratta di piccole e specifiche utility - sono pressoché 
sconosciuti al grande pubblico. Spesso inoltre si ha 
presente soltanto la “categoria di riferimento” del soft¬ 
ware di cui si ha bisogno (un player multimediale, un 
editor di testi, un reader di feed RSS) mentre si ignora 
totalmente quale sia il nome dell’applicazione e, tanto¬ 
meno, le sue caratteristiche. Come si fa allora in questo 
caso a trovare e a scaricare il software necessario alle 
proprie esigenze? Innanzitutto si può consultare 
Google o un altro motore. Se i termini di ricerca inseri¬ 
ti sono sufficientemente precisi si può riuscire a ottene¬ 


re il link alla software house che ha ideato il program¬ 
ma che fa al caso nostro, o, ed è molto più probabile, 
quello di un sito specializzato nel mettere a disposizio¬ 
ne dei navigatori applicazioni freeware e shareware da 
scaricare. In alternativa si può visitare uno dei portali 
che elencano i servizi dedicati al download di pro¬ 
grammi. Per esempio su Sharewaresubmit 
( www.softwaresubmit.net ) e su Asp.shareware 
( www.asp-shareware.org ) trovate due corpose 
liste di link che indirizzano a questa particolare catego¬ 
ria di portali. 

Attenzione alla sicurezza 

Indipendentemente dalla modalità scelta per accedere 
ai siti di questo genere, quando si visitano i portali spe¬ 
cializzati nel download dei programmi occorre prestare 
la massima attenzione. Questi servizi sono diversi gli 
uni dagli altri non solo per le dimensioni, la qualità e 
l’aggiornamento del rispettivo catalogo di software, ma 
anche per il livello di affidabilità. Si deve infatti tenere 
presente che tali piattaforme possono essere utilizzate 
dai cyber-criminali per veicolare, direttamente o indi- 
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Installer Quando si scari¬ 
ca un programma dalla Rete 
in genere non si esegue il 
download del software stes¬ 
so ma di una applicazione 
(l’installer) che contiene i file 
compattati del prodotto ed 
esegue tutte le operazioni di 
installazione 


Malware Così è definito 
qualsiasi programma danno¬ 
so e pericoloso per il PC nel 
quale viene eseguito. Worm, 
virus, trojan, hijacker, keylog- 
ger sono tutti programmi 
malware. 
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La creatività umana ha permesso la nascita di “licenze d’uso” 
particolarmente... curiose. Una di questa è il Coffeeware: il 
software viene offerto in cambio di una donazione minima, 
spesso su base del tutto volontaria, tale da coprire il costo di una 
tazzina di caffè che lo sviluppatore del programma potrà bersi alla 
vostra salute. La formula è nata negli Stati Uniti e poi si è diffusa in tutto il mondo, 
applicata tanto all’offerta di software (in genere amatoriale) quanto a quella di 
servizi. In Italia è oramai celebre il “Servizio Antibufala”gestito dal bravo e 
simpatico Paolo Attivissimo (http://attivissimo.blogspot.com), 
che definisce la propria opera di indagine come “Pizzaware”: il 
goloso autore gradisce infatti piccole donazioni che possano 
consentirgli di soddisfare la propria insaziabile voglia di 
pizza e focaccia... 


rettamente, malware. Nei casi più pericolosi i truffa¬ 
tori creano addirittura dei siti “civetta”, che, come 
specchietti per le allodole, attirano i navigatori promet¬ 
tendo loro un’infinità di software da scaricare e, maga¬ 
ri, anche il download gratuito di programmi a paga¬ 
mento. Spesso basta visualizzare la home page di que¬ 



sti “finti” servizi di distribuzione tramite un browser 
non aggiornato a dovere per ritrovarsi nel PC trojan o 
virus che mettono a rischio la propria privacy e il fun¬ 
zionamento del computer. Purtroppo capita che anche 
alcuni portali del settore omettano il dovuto controllo 
sui propri contenuti, e in questi casi ci si può ritrovare 
a scaricare programmi che non fanno quello che mil¬ 
lantano. E’ il caso dei “rogue software” (per esempio 
Spy Sheriff, WinFixer WinAntiSpyware), ovvero 
prodotti spacciati dai loro produttori come pro¬ 
grammi di sicurezza o utility per l’ottimizza¬ 
zione del sistema operativo, quando si tratta 
invece di applicazioni che monitorano la 
' navigazione dell’utente, quando non tenta¬ 
no addirittura di spaventarlo con falsi 
report per indurlo ad acquistare un softwa¬ 
re inutile, secondo le più classiche regole 
del “social engineering”. Nei casi più gravi, i rogue 
software possono inglobare trojan o altra spazzatura 
elettronica in grado di compromette la sicurezza del 
PC. I portali più seri forniscono il loro servizio testan¬ 
do, controllando e analizzando i programmi distribuiti 
e verificando che le applicazioni offerte non contenga¬ 
no worm e altro malware. 

Ciò nonostante questo può non bastare a garantire un 
livello di sicurezza assoluto. Capita infatti che un’ap¬ 
plicazione pericolosa, per esempio un programma 
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http://download.cnet.com 
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www.sharewareconnection.com 
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www.softpedia.com 
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www.tucows.com 
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www.zdnet.com 


Classificazione 
dei programmi 

Sistemi operativi 
supportati 

Lingua 

Motore 
di ricerca 
interno 

Descrizione 
per ogni prodotto 

Tipologia 
di programmi 

Driver 

Sistema operativo 
e tipologia 
dei software 

Windows Mac/Apple, 
Android, Palm OS, Pocket 
PC/Windows Mobile, 

RIM, Symbian 

Inglese 

Sì 

Software house, data 
di commercializzazione, 
dimensioni, prezzo/ 
licenza, sistemi supportati, 
voto, download totali 
e settimanali 

Freeware, 

Shareware, 

Demo 

Sì 

Sistema 

operativo 

Windows, MAc/Apple, 
Linux, MS-DOS, Android, 
Palm OS, Pocket PC, RIM, 
Symbian 

Inglese 

Sì 

Software house, data di 
commercializzazione, 
dimensioni, prezzo/licenza, 
sistemi supportati, voto, 
requisiti 

Freeware, 

Shareware, 

Demo 

No 

Tipologia 
dei software 

Windows (e, in misura 
minore, Mac e Linux) 

Inglese 

Sì 

Software house, data di 
commercializzazione, 
dimensioni, sistemi 
supportati, voto 

Freeware, 

Shareware, 

Demo 

No 

Sistema operativo 
e tipologia 
dei software 

Windows, Mac/Apple, Linux 
innumerevoli sistemi per 
cellulari e smartphone 
suddivisi per marca 

Inglese 

Sì 

Software house, data di 
commercializzazione, 
dimensioni, sistemi 
supportati, voto 

Freeware, 

Shareware, 

Demo 

Sì 

Sistema operativo 
e tipologia 
dei software 

Windows, Mac/Apple, 
Linux, Android, 

Palm OS, Pocket PC, 

RIM, Symbian 

Inglese 

Sì 

Software house, data di 
commercializzazione, 
dimensioni, sistemi 
supportati, voto 

Freeware, 

Shareware, 

Demo 

No 

Sistema operativo 
e tipologia 
dei software 

Windows, Mac/Apple 

Inglese 

Sì 

Software house, data 
di commercializzazione, 
dimensioni, sistemi 
supportati 

Freeware, 
Shareware, Demo 
(soprattutto di 
videogiochi) 

Sì 
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Alla scoperta di Softpedia 



Nonostante le dimensioni piuttosto 
piccole, questa casella è uno degli 
elementi più importanti per 
l’accesso alla banca dati del portale: 
è la casella del motore di ricerca 
interno, lo strumento più rapido ed 
efficace per consultare il catalogo di 
software disponibili su Softpedia. In 
questo spazio scrivete il nome del 
programma che volete scaricare e 
premete il tasto Invio per 
visualizzare, tra i risultati, il link che 
consente il download 
dell’applicazione desiderata. 

In questo spazio viene indicata 
la categoria di programmi 

attualmente selezionata. 


La colonna contiene diversi link 
che hanno lo stesso nome delle 
macro-categorie visualizzate in 
orizzontale nella parte superiore 
della pagina. Facendo clic su uno 
dei collegamenti elencati Softpedia 
fornisce indicazioni su quali siano 
le novità riguardanti il gruppo di 
programmi scelto. 


Per scaricare programmi da Softpedia non occor¬ 
re registrarsi al sito. Liscrizione al servizio (che è 
gratuita) è comunque necessaria solo se si desi¬ 
dera esprimere un giudizio su un programma o 
rispondere ai commenti pubblicati dagli altri utenti. 



Una volta selezionata una delle sezioni elencate nella colonna di sinistra, il portale comunica 
quali siano gli ultimi programmi aggiunti, le notizie più recenti e fornisce l’anteprima di una 
recensione relativa a uno dei prodotti più significativi appartenenti alla categoria scelta. 


spyware particolarmente intrusivo o non ancora 
“schedato”, superi le procedure automatizzate previste 
per il controllo dei software, e venga quindi catalogata 
all’interno del database della piattaforma, divenendo 
disponibile per il download come se fosse un program¬ 
ma innocuo. Per minimizzare i rischi, conviene sempre 
dare un’occhiata ai commenti pubblicati dagli utenti 
nelle pagine di presentazione di ogni software - pur 
non prendendoli per oro colato - perché i navigatori 
segnalano con una certa tempestività quali siano i pro¬ 
grammi sospetti. Inoltre è buona regola visitare la pagi¬ 
na ufficiale dello sviluppatore: in questo modo è possi¬ 
bile controllare se l’azienda fornisce assistenza, se i 
suoi prodotti sono stati recensiti e giudicati privi di 
rischi per gli utenti e si possono recuperare ulteriori 
informazioni sul livello di affidabilità della società e 
delle sue applicazioni. 

Per ciascuna applicazione presentata, tutti i portali 
dedicati al download di programmi forniscono infatti il 
link alPhome page della relativa software house anche 
per permettere al navigatore di controllare l’eventuale 
disponibilità di versioni più aggiornate del prodotto 
desiderato. La maggioranza dei siti di distribuzione di 
programmi (e delle software house che li hanno svilup¬ 
pati) è però in lingua inglese. Chi non ha familiarità 


con questa lingua, potrebbe incontrare serissime diffi¬ 
coltà a destreggiarsi tra le informazioni e a individuare 
le indicazioni che possano fugare dubbi e perplessità. 
Per evitare brutte sorprese conviene sempre avere atti¬ 
vato un anti-virus aggiornato che effettui la scansione 
delle pagine Web e dell’installer o del software scarica¬ 
to. Nella tabella presente in queste pagine sono stati 
elencati alcuni tra i servizi più affidabili, dei quali sono 
state riassunte anche le caratteristiche più salienti. 

Le caratteristiche dei servizi 

Tutti i portali dedicati al download di programmi adot¬ 
tano un’interfaccia similare, in ogni piattaforma i soft¬ 
ware sono elencati in categorie e sotto-categorie che 
fanno riferimento al sistema operativo o al tipo di fun¬ 
zione offerta dal programma. Si tratta di una classifica¬ 
zione che permette a tutti gli utenti di rintracciare con 
una certa facilità ciò di cui hanno bisogno, pur non 
conoscendo il nome esatto dell’applicazione. 
CNet-Download, SharewareConnection e FileTransit 
consentono di esaminare la loro banca dati selezionan¬ 
do il sistema operativo e, poi, vari gruppi di applicazio¬ 
ni suddivisi ulteriormente in genere e sotto-generi. 
Questa struttura “ad albero” riduce al minimo il tempo 
richiesto per accedere alla categoria di programmi desi- 


Queste sono le dieci macro¬ 
categorie in base alle quali sono 
suddivisi i software. Mentre dal 
nome delle prime quattro sezioni 
(e dell'ultima) si intuisce con faci¬ 
lità quale sia la tipologia di pro¬ 
grammi raccolta in ciascun grup¬ 
po, alle restanti quattro categorie 
corrispondo delle definizioni un 
po’ criptiche. “Scripts” raccoglie 
appunto gli script, cioè piccoli 
programmi che vengono per lo 
più caricati nelle pagine Web per 
eseguire particolari operazioni, 
come, per esempio, funzioni 
automatizzate o la riproduzione 
di contenuti multimediali. 
All’interno della sezione “Mobile” 
sono invece elencate le applica¬ 
zioni per cellulare, suddivise per 
la marca del telefono. “Handheld” 
raccoglie software dedicati ai ter¬ 
minali evoluti, smartphone, pda, 
palmari e MID: i programmi 
sono suddivisi prima per catego¬ 
ria e poi per nome del produttore 
del dispositivo. Infine “Gadgets” 
consente di accedere a una 
sorta di magazine on-line nel 
quale sono pubblicati approfondi¬ 
menti su prodotti tecnologici, 
recensioni di prodotti e segnala¬ 
zioni delle ultime novità prove¬ 
nienti dal mercato informatico. 
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MID (Mobile Internet 


Device) Con questa sigla si 
suole indicare i dispositivi 
che hanno dimensioni più 
piccole di quelle di un 
notebook, ma generalmen¬ 
te maggiori di quelle di un 
palmare e che sono desti¬ 
nati principalmente alla 
navigazione in Rete. 

Spyware Sono i “pro¬ 
grammi spia”, che registra¬ 
no senza autorizzazione (e 
al di fuori di quanto stabili¬ 
to nella licenza d’uso) le 
abitudini di navigazione 
dell’utente per visualizzare 
pubblicità mirate o che 
scandagliano il computer 
dei navigatori alla ricerca 
di dati sensibili. 
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Passo a passo 


Download di nome e di fatto 

CNET-Download è uno dei più grandi portali dedicati al download di software. L’importanza del sito è tale che se un programma non è 
presente nella sua banca dati, in un certo senso, è come se non esistesse... 



Today on CNET 



HjdiSwry* Cuna*'* 8900 


1 Una volta indirizzato il browsersu CNET ( www.cnet.com ) 
fate clic sulla voce “Download”, presente in alto nella 
pagina iniziale, per visualizzare la sezione dedicata alla 
ricerca, selezione e scaricamento dei programmi. 


cnet download « 
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Frisili 1.0 beta i 

Download Now (7.9SMB) 

PubiigheFs description 
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3 Basta attende¬ 
re qualche 
secondo per visua¬ 
lizzare la pagina dei 
risultati. Scorrete 
l’elenco dei softwa¬ 
re elencati tra i 
risultati della ricerca 
fino a individuare il 
link (Prism 1.0 be- 
tal) corrispondente 
al programma desi¬ 
derato e fate clic su 
tale collegamento. 


Norton 360 Q 

Prova gratuita l^wl 

di 60 giorni qp 


Il you nero with all thè tpeeO. 


Blue Prism 
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2 Per ricercare il software desiderato nella banca dati della 
piattaforma, la soluzione più veloce è quella di digitare il 
nome del programma (per esempio “Prism”, il software di 
Mozilla che consente di avviare dal desktop applicazioni on- 
line e di visualizzarle senza l’interfaccia tipica di un browser) 
nella casella del motore di ricerca interno, posta nella parte 
superiore della pagina Download. Poi premete il tasto Invio o 
fate clic sull’icona a forma di lente. 


4 Nella nuova finestra il portale fornisce una serie di 

informazioni sintetiche sulle caratteristiche del software 
(sistemi operativi compatibili, dimensioni del file, tipo di 
licenza, sito del produttore e numero di volte nelle quali il 
programma è stato scaricato in totale e nell’ultima 
settimana). Per avviare la procedura di scaricamento fate clic 
sul link “Download Now”. 


derata e fornisce agli utenti tutte le informazioni del 
caso perché per ciascun software presente nella banca 
dati viene fornita una succinta descrizione accompa¬ 
gnata generalmente da una doppia valutazione: una è 
costituita dal giudizio espresso dalla redazione del por¬ 
tale mentre l’altra (che spesso non collima con la 
prima) è espressa come media dei voti attribuiti dalgi 
utenti. Sofpedia ha più o meno la stessa struttura di 
CNet-Download, SharewareConnection e di FileTransit 


ma si differenzia da questi e dagli altri portali del setto¬ 
re per l’ampia offerta di driver ai quali è riservata una 
corposa sezione ad hoc. Anche la modalità di presenta¬ 
zione dei software di Tucows non si discosta dai canoni 
descritti in precedenza: una volta scelto il sistema ope¬ 
rativo si accede a una pagina che elenca i vari gruppi di 
software disponibili suddivisi per categorie. 

Dopo avere selezionato la sezione desiderata viene 
visualizzata la relativa lista di applicazioni. Per ciascun 
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Most popolar downloads 


lliaiik vini for «IomiiIoaiIìiir PrUin 


Desktop Management 


la vatoou Scarica 


SLUM rid PC tenta? 

Far una «cannona gntuO M FC 
'ACM .«tema i tua PC 


Afwtlura * pnwn-LObL«o-lr> i*»il?-»i|i 

t tuie ucfto 6 apra* 

'3 p.rwn lflbla-f. 

eh* t un WinRAR ZPwUmv* 

4*’ hflp. icfu*i* f*«-l.cn« 1 .<eni 
Ch» «m* div* lai* l*»«o» ton qunie #rtef 


iti n* 9 ui quatta arinn* pr* tutti • frtr a quarto tipo 


5 11 portale vi avvisa 
che sta per partire 
il procedimento automa¬ 
tizzato per il download 
del software. 

Vi comunica anche che, 

in caso di problemi, è sempre possibile lanciare la proce¬ 
dura “manuale” di scaricamento del programma selezio¬ 
nando “Click Here”. Se non ci sono impicci basta attende¬ 
re qualche secondo per vedere la finestra del browser che 
vi invita a salvare l’installer del programma sul PC. Dopo 
aver completato la procedura di installazione potete 
memorizzare il software nella directory scelta. 


éà, 


Bcforc you download: 
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7 Nel caso poi che vogliate scoprire quali sono i pro¬ 
grammi che non possono mancare nel vostro PC 
(perlomeno secondo l’opinione comuneu) non perdete 
tempo a consultare le varie sezioni della sezione 
Download ma fate clic su “Windows” (se è questo il siste¬ 
ma operativo che adottate), scorrete la pagina fino a indi¬ 
viduare la voce “See al most popular downloads” e sele¬ 
zionatela. 


Most popular Windows downloads 
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6 Se desiderate trovare e scaricare un programma del 
quale ignorate il nome e conoscete solo il “genere di 
appartenenza”, potete individuarlo selezionando la categoria 
di riferimento. Per esempio se cercate un software di 
navigazione, fate clic sulla voce “Browsers” presente nella 
colonna di sinistra in modo da visualizzare l’elenco che 
comprende Internet Explorer, Opera, Firefox, Safari e tutti gli 
altri programmi dedicati alla navigazione tra i siti Web. 
Scegliete quello che preferite e avviate il download 
eseguendo la procedura indicata in precedenza. 


8 A questo punto dovreste avere davanti a voi la clas¬ 
sifica dei 50 programmi più scaricati dal portale. 

Vi troverete software antivirus gratuiti (Avast Home 
Edition e Avira Antivir Personal), applicazioni dedicate 
alla sicurezza del PC (Ad-Aware e Malwarebytes Anti- 
Malware), utility (Winrar e Glary Utilities), Client P2P 
(Limewire e Frostwire), player multimediali (Gome Media 
Player e FLV Player) e programmi dedicati allo streaming 
(Realplayer SP e Free YouTube to MP3 Converter ). 

E sufficiente selezionare il programma desiderato per 
visualizzare la pagina Web contenente il link per avviare 
il download del software. 


software ogni servizio indica le dimensioni del file, il 
tipo di licenza, il prezzo di quella shareware, l’elenco 
dei sistemi operativi compatibili, la data di commercia¬ 
lizzazione del prodotto, il nome e il sito della software 
house che l’ha sviluppato e, ovviamente, il link per 
eseguire il download del programma. 

Mentre però tutti i portali forniscono un giudizio sul 
software, solo CNet-Download comunica il numero di 
volte in cui ciascuna applicazione è stata scaricata. 


Chi invece sa esattamente come si chiama il program¬ 
ma che vuole scaricare, può consultare direttamente la 
banca dati del portale scelto digitando il nome del soft¬ 
ware nella casella del motore di ricerca interno. 

Ulteriori spunti per scaricare programmi interessanti 
vengono anche dalle classifiche allestite da ogni piatta¬ 
forma, classifiche che forniscono indicazioni sulle 
applicazioni più note, più scaricate o delle quali è 
disponibile una nuova versione. © 
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Il mio sito, 


a cura di Lorenzo Cavalca 


Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 

a lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 


NO ALLA MALASAN ITÀ 

www.voceallavittima.org 



Vi presento il sito di questa 
associazione onlus patrocinata 
dalla Croce Rossa. 

Michele C. del Re 

L’obiettivo di questa 
organizzazione è fornire 
assistenza socio-sanitaria e 
dare aiuto a tutti coloro che 
sono vittime di fenomeni di 

“malasanità”.Tra i servizi offerti dall’onlus è da segnalare la valutazione 
legale e medico legale gratuita per coloro che ritengono di aver subito un 
danno per colpa degli operatori sanitari. 


PIROGRAFIE IN MOSTRA 

www.pirografia.jimdo.com 

Questo è il mio sito: è dedicato 
alla pirografia. 

Giuliano Vertua 

La pirografia è un’antica 
tecnica di incisione praticata 
oggi attraverso l’utilizzo di 
trasformatori elettrici che, 
tramite una punta 
incandescente, consentono 
di disegnare su legno o cuoio. In queste pagine si possono ammirare le 
opere realizzate da Giuliano con questa tecnica. Si tratta di riproduzioni di 
celebri affreschi di Leonardo e Mantegna, di ritratti di amici e di tavole nelle 
quali sono raffigurati animali. Molte delle pirografie sono affascinanti e 
davvero suggestive. Complimenti! 

LA RETE NON È VALIDA, 

HAI RULLATO! 

www.calcio-baiilla.eu 

Questo è un sito dedicato a tutti 
gli appassionati del calcio balilla 
residenti nel Triveneto. 

lo Staff di Calcio-Balilla 


Alzi una mano chi non ha mai 
giocato una partita al “calcio 
balilla” noto anche come“biliardino”! Simbolo prima degli oratori e poi di 
sale giochi e stabilimenti balneari, questa geniale invenzione dello 
spagnolo Alejandro Finisterre ha accompagnato - e accompagna tutt’ora - 
intere generazioni di appassionati di calcio. In queste pagine trovate 
informazioni su tornei (in particolare del Triveneto) e schemi di gara 
dedicati a questo gioco immortale. 




“LA BELA LA VA AL FOSSO, RAVANEI, 
REMULASS, BARBABIETUL E SPINASS...” 

http://claudiogrossi.blogspot.com 

Vi presento il blog di mio padre 
che è un cantautore e poeta di 
dialetto milanese. 

David Grossi 

Il meneghino è senza dubbio 
uno dei dialetti più musicali 
del nostro Paese. Pressoché 
incomprensibile per gli altri 
abitanti dello Stivale, tale 
idioma è parlato sempre 
meno anche dai milanesi. 

A tenere alto il vessillo di questa lingua contribuisce Claudio Grossi con le 
sue belle canzoni, spesso allegre e talvolta malinconiche, ma sempre 
pregevoli. Il blog permette di leggere tutti i testi delle liriche. 



PC: I CONSIGLI DI SAVERIO 

http://edesk09.altervista.org 


Nel mio sito pubblico recensioni 
di giochi e periferiche hardware. 

Saverio Colucci 



Saverio ha deciso di mettere a 
disposizione in questo blog le 
sue conoscenze tecniche nel 
campo hardware. Nei suoi 
post fornisce dunque consigli 
sul sistema operativo da 

scegliere, la scheda video da installare in base alle proprie esigenze e dà 
informazioni sui “mod” per i giochi di guida. Il blog è nato da poco e i 
contenuti sono pochi, ma nei vari interventi, a nostro avviso, l’autore rivela 
una certa competenza e una buona capacità di divulgazione. 


I DA NON PERDERE | 

FORZA LIVORNO! 

www.sportamaranto.it 

Sportamaranto è un’associa¬ 
zione che riunisce un gruppo di 
amici che vivono in diverse parti 
d’Italia e del mondo uniti dalla 
passione per la città di Livorno e 
per la sua squadra di calcio. 

Madelton 


Gran parte dei contenuti del portale riguarda è costituita da commenti e 
analisi delle partite del Livorno. La squadra amaranto è chiamata ad 
affrontare un difficile cammino verso la salvezza, a meno che gli attac¬ 
canti Lucarelli eTavano non si “sveglino”e tornino ad essere i bomber 
di un tempo e che il centrocampista Candreva dimostri tutte le sue 
potenzialità. Nel sito non mancano accenni alla clamorosa finale di 
basket di venti anni fa (vinta in modo discutibile dall’Olimpia Milano 
contro la Libertas di Livorno) nonché notizie e curiosità sulla bellissima 
città toscana. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


Naviqando 


www.frasieregali.com 

Se dovete fare gli auguri al vostro partner, ma 
siete a corto di ispirazione o se dovete com¬ 
prare un regalo ma non sapete dove sbattere la 
testa, date un’occhiata a queste pagine. 

Trovate una serie di suggerimenti utili per ogni 
occasione: dalle frasi d’amore alle formule 
augurali originali da pronunciare a Capodanno o 
durante un matrimonio, fino ai consigli su cosa regalare per cresime, compleanni e nozze. 
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www.capitanovara.it 

In Italia è diffusa l’opinione secondo cui i lettori 
di fumetti sarebbero troppo esterofili per 
apprezzare una pubblicazione con dei prota¬ 
gonisti supereroi ‘‘made in Italy”. A mettere in 
dubbio questa idea arriva però Capitan Novara 
ideato, disegnato e sceneggiato da Fabrizio de 
Fabritiis. Apparso per la prima volta nei volanti¬ 
ni pubblicitari, l’eroe è ora protagonista 
dell’omonima rivista semestrale nella quale sono pubblicate anche le avventure di altri 
divertenti “superhero” italiani: Dottor Torino, Comandante Italia, General Varese, Cusio 
Woman e Aronauta. Sul sito trovate notizie su Capitan Novara e il suo universo. 


www.margherita.net 

Margherita è una magazine on-line dedicato 
all'universo femminile. Offre approfondimenti in 
tema di salute e cura della persona, fornisce 
suggerimenti su diete e mantenimento della 
linea, ha un’ampia sezione dedicata alle notizie 
provenienti dal mondo della moda e dà 
suggerimenti su trucco e make-up. 



SCARICATELI 


MCAFEE SITEADVISOR 

www.siteadvisor.com 

La spia del browser 

Terza versione per questo plug-in 
che fornisce informazioni sul livello 
di sicurezza offerto dai siti 
visualizzati tramite Firefox o Internet 
Explorer. La nuova edizione prevede 
anche una funzione per effettuare 
ricerche senza che tra i risultati vengano mostrate pagine Web 
contenenti malware. Non prendete però le sue indicazioni sempre come 
oro colato... 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 6,9 Mb 


Voto 7 



ILIBST 

www.copytrans.net 

Il gestore di iPod 

Si tratta di un programma che 
permette di gestire più iPod (e 
iPhone) e più librerie iTunes 
installate in uno stesso computer. 

Prezzo 19,90 dollari 
(disponibile la versione in prova gratuita) _ 

Dimensioni 5,1 Mb Voto # ,5 



www.redrecords.it 

La Red Records è una storica etichetta italia¬ 
na di Jazz. Fondata nel lontano 1976, la casa 
discografica ha commercializzato e produce 
album di artisti stranieri (Chet Baker e Joe 
Henderson) e italiani, noti al grande pubblico 
(per esempio Roberto Gatto o Pietro 
Condorelli) o ben poco conosciuti ma comun¬ 
que dotati di un talento assoluto (come l’eccellente sassofonista Vittorio Gennari). Il sito 
ufficiale offre informazioni sul catalogo, i distributori e gli artisti dell’etichetta. 

I DA NON PERDEREI 

www.twilight-italia.org 

Dopo Harry Potter, è Bella l’ultima mania degli adolescenti e di tutti coloro che adorano 
le storie strappa lacrime. Questa ragazza normalissima è infatti divisa tra l’amore per il 
vampiro “vegetariano” Edward e l’attrazione per l’amico licantropo Jacob. Resa celebra 
dalla quadrilogia della scrittrice 
Stephenie Meyer, Bella e gli altri 
personaggi della serie hanno poi ottenuto 
una clamorosa popolarità grazie ai film 
ispirati all’omonima saga letteraria. Nel 
sito trovate notizie e dettagli sulla storia, 
gli attori e i personaggi di questa inusuale 
saga sentimental-vampiresca. 




FI LI ZILLA 

http://filezilla-project.org 

FTP sotto controllo 

Caratterizzato da un’ interfaccia 
grafica molto immediata e piuttosto 
semplice da utilizzare questo 
software dà la possibilità di scaricare 
e caricare file tramite il protocollo FTP. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 4 Mb 



Voto 9 


A4DESK PRO 

www.a4deskpro.com 

Mi faccio il sito 

Questo è un programma che 
permette di creare siti Web tramite la 
tecnologia Flash senza che l’utente 
debba conoscere le caratteristiche 
di questo linguaggio di 
programmazione. 



Prezzo 49,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 10 Mb 


Voto 8 
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Tempo libero I Siochi 3 
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www.pegi.info 


r'rocmiiore square cnix 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 

Web http://www.orderofwar.com 
Lingua Inglese 
(Menu e sottotitoli in italiano) 
Prezzo 36,99 euro 


Voto 7 


Una bella novità per gli strategici in tempo reale: un gioco 
ambientato nella Seconda Guerra Mondiale... 


OrdeK 


of War 


REQUISITI Windows Xp / Vista, 
Intel 3,2 GHz, 1 GB di RAM, 
scheda video con 256 MB di 
memoria, collegamento a Internet 
per il gioco in multiplayer 


Square Enix è un marchio che si è 
soliti associare alla saga di Final 
Fantasy e ai JRPG (giochi di ruolo 
giapponesi). Questa volta ci propo¬ 
ne invece uno strategico in tempo 
reale, sviluppato dal team inglese 
Wargaming.net, già autore dei vali¬ 
di Massive Assault e Galactic 
Assault: Prisoner of Power. Le 
missioni del gioco si collocano cro¬ 
nologicamente nell’estate del 1944, 
periodo nel quale, nonostante si 
profilasse già la vittoria degli 
Alleati, la Germania si difendeva 
strenuamente, e al prezzo di innu¬ 
merevoli vite, dall’attacco congiun¬ 
to dell’esercito sovietico da Est e 
di quello anglo-americano da 
Ovest. Si tratta di un’ambientazio¬ 
ne certamente fascinosa, ma oltre¬ 
modo inflazionata perché utilizzata 
da molti altri (troppi!) strategici. 
Ciononostante bisogna rendere 
merito a Square Enix per la cura 


riposta nel riprodurre fedelmente i 
luoghi e le battaglie di questo 
periodo storico senza ricorrere a 
invenzioni anacronistiche o a 
“strambe” interpretazioni del con¬ 
flitto. Il titolo permette di affronta¬ 
re due distinte Campagne, ciascuna 
caratterizzata da missioni e snodi 
narrativi diversi. Una è quella che 
ricostruisce l’operazione Bagration, 
la gigantesca controffensiva sferra¬ 
ta dall’esercito sovietico (un milio¬ 
ne e 700 mila uomini, 6.000 aerei e 
5.000 cani armati) e che portò alla 
disfatta delle truppe naziste dislo¬ 
cate nella Polonia orientale e in 
Bielorussia. L’altra è ispirata alla 
più celebre operazione Overlord, 
che parte dallo sbarco in 
Normandia e si sviluppa nel territo¬ 
rio franco-belga e nelle Ardenne. 
Curiosamente, la prima campagna 
deve essere affrontata al comando 
delle truppe tedesche e non di quel¬ 


le russe (disponibili solo in modali¬ 
tà multiplayer), mentre la seconda 
offre al giocatore il compito di 
coordinare l’avanzata delle truppe 
Alleate. Le meccaniche ricordano 
quelle di un altro classico del gene¬ 
re, World in Conflict, perché qui 
come lì non vi sono strutture né 
edifici da costruire per produrre 
unità né, tantomeno, risorse da rac¬ 
cogliere. Si inizia ogni missione 
con un certo numero di forze e solo 
talvolta si ricevono dei rinforzi 
inattesi (e quanto mai preziosi). Il 
fulcro del gioco sono i combatti¬ 
menti, che però possono essere 
superati abbastanza agevolmente 
anche senza ricorrere a sofisticate 
strategie: basta radunare un grosso 
esercito e lanciarlo all’attacco per 
avere la meglio sulle unità avversa¬ 
rie, quali che siano. E evidente che 
Order of War è stato progettato per 
venire incontro ai gusti e alle esi¬ 


genze di un’utenza inesperta od 
occasionale, dal momento che offre 
uno spessore strategico minimo, 
puntando invece tutto sulla spetta¬ 
colarità e la grandiosità delle batta¬ 
glie nelle quali carri armati, caccia, 
bombardieri, centinaia di soldati e 
veicoli di vario tipo se le danno di 
santa ragione. D’altronde, l’impatto 
visivo di alcuni scontri è davvero 
notevole e il sistema dei comandi, 
piuttosto semplice e intuitivo, con¬ 
sente di impartire ordini alle pro¬ 
prie truppe con immediatezza ed 
efficacia. L’impianto grafico è piut¬ 
tosto buono ma, oltre a non offrire 
particolari “tocchi di classe”, spes¬ 
so presenta texture approssimative 
e poco dettagliate. Order of War 
piacerà ai neofiti del genere, ma 
agli occhi degli esperti apparirà 
inevitabilmente un prodotto più da 
guardare che da giocare... 

Simonetta Frigerio 
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Genere 

Manageriale sportivo 

Produttore Sega 
Contatto Halifax B 
Tel. 02/413031 

Web www.footballmanager.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 


REQUISITI Windows Xp / Vista, 
Pentium 2 GHz, 1 Gb Mb di RAM, 
scheda video con 128 Mb di 
memoria, lettore DVD. 


2010 


Voto 8,5 


Il calcio visto dalla panchina.0 da dietro una scrivania. 


È luogo comune che l’Italia sia un 
paese di allenatori di calcio. Ogni 
abitante della Penisola è fermamen¬ 
te convinto che le sue opinioni in 
materia calcistica permetterebbero 
alla squadra del cuore di migliorare 
il proprio gioco, vincere campionati, 
primeggiare nei tornei e disporre di 
una rosa di giocatori insuperabile. 
Deve essere per questa ragione che i 
giochi come Football Manager 
riescono a riscuotere così tanto suc¬ 
cesso in Italia, pur non potendo van¬ 
tare una grafica strabiliante ed 
essendo caratterizzati da un sistema 
di comandi piuttosto criptico. Nel 
corso del tempo, e a dispetto del- 
l’agguerrita concorrenza, proprio la 
serie di Sega si è conquistata un 
posto d’onore nel genere dei mana¬ 
geriali sportivi, fino a diventare la 
miglior rappresentante della catego¬ 
ria. Questa edizione 2010 non solo 
conferma tutti i giudizi positivi già 
espressi sulle versioni precedenti, 
ma riesce addirittura a migliorarsi 
proponendo un database gigantesco 


(e aggiornatissimo) e dei comandi 
rinnovati che agevolano la naviga¬ 
zione tra le decine di schermate 
attraverso le quali si controllano i 
mille aspetti inerenti la gestione di 
una società di calcio. 

I numerosi menu presentano infatti 
le informazioni in modo esemplare, 
permettendo di cogliere i dati più 
importanti a colpo d’occhio. Per 
evitare che chi si avvicina alla serie 
per la prima volta venga travolto 
dalfenorme quantità di indicazioni 
disponibili e dalle numerose scelte 
che è chiamato a compiere, è 
comunque disponibile un sistema di 
aiuti che dà una grossa mano a 
organizzare ogni dettaglio: dalla 
gestione degli osservatori sguinza¬ 
gliati a caccia di talenti, alla prepa¬ 
razione degli allenamenti, fino ai 
rapporti con i mass media. I pro¬ 
grammatori di Sega devono aver 
intuito, più di altri, che l’approccio 
"un po’ sopra le righe” che l’allena¬ 
tore dell’lnter Josè Mourinho adotta 
con la stampa e con i colleghi non 


costituisce tanto un atteggiamento 
folkloristico, quanto una precisa 
strategia che ben si confà al calcio 
moderno. Per questa ragione hanno 
previsto che l’allenatore virtuale 
debba tenere conferenze, rispondere 
ai quesiti, rilasciare commenti e che 
possa anche stabilire le linee guida 
che i collaboratori dovranno segune 
quando verranno mandati a incon¬ 
trare i giornalisti. È spettacolare il 
modo in cui ogni decisione, ogni 
atteggiamento e ogni risposta inci¬ 
de su un numero incalcolabile di 
fattori. Per esempio, se durante una 
conferenza stampa si accusano i 
propri tifosi di non aver sostenuto 
adeguatamente la squadra, ci si 
ritrova a giocare le partite successi¬ 
ve in uno stadio semi-vuoto! 
Azzeccatissima è la funzione che 
consente di impartire istruzioni tat¬ 
tiche alla squadra “urlando” a 
squarciagola indicazioni da bordo 
campo, anche senza aver completa¬ 
to la procedura imperniata su menu 
e sotto-menu che sarebbe altrimenti 


necessaria per comunicare ordini e 
schemi ai giocatori. Football 
Manager 2010 mostra una serie di 
miglioramenti per quanto concerne 
la rappresentazione tridimensionale 
delle gare, anche se non è certo 
possibile azzardare un paragone 
con lo spettacolo visivo offerto 
dalle serie FIFA e PES: il gioco di 
Sega è pur sempre un manageriale. 
E comunque evidente l’impegno 
profuso per rendere più attraenti le 
partite con l’introduzione di anima¬ 
zioni e di modelli dei calciatori più 
convincenti. Nonostante gli aiuti e 
il sistema dei comandi decisamente 
più semplice di quello che caratte¬ 
rizzava le edizioni precedenti, il 
gioco è comunque piuttosto impe¬ 
gnativo. Una volta entrati nei suoi 
“meccanismi” diventa però presso¬ 
ché impossibile smettere di giocare: 
la sensazione di ritrovarsi realmente 
alla guida di una squadra di calcio 
che Football Manager 2010 riesce 
a convogliare è semplicemente 
elettrizzante. Francesco Destri 
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Tempo libero I oc! 3 


1 

a cura di Lorenzo Cavalca 


Fallout 3 - Operation: Anchorage & The Pitt 


A oggi si contano la bel¬ 
lezza di cinque espansioni 
(Operation: Anchorage, 
The Pitt, Broken Steel, 
Point Lookout e Mother- 
ship Zeta) per uno dei 
migliori giochi della pas¬ 
sata stagione, ovvero 
Fallout 3. Le prime due 
sono incluse in questo 
“kit”. Grazie ad un espe¬ 
diente narrativo, il primo 
add-on consente di esplo¬ 
rare i territori ghiacciati 
dell’Alaska prima della 
catastrofe nucleare dopo 


la quale è ambientata la 
versione originale del 
gioco. La grafica è la me¬ 
desima già apprezzata in 
Fallout 3 mentre le mecca¬ 
niche prevedono un ap¬ 
proccio molto più orienta¬ 
to all’azione, al punto da 
spingere il prodotto verso 
le soglie dello sparatutto 
vero e proprio. 

La seconda espansione, 
decisamente più riuscita, è 
ambientata nella vecchia 
città di Pittsburgh, ribat¬ 
tezzata The Pitt e trasfor¬ 


mata in un autentico giro¬ 
ne infernale nel quale si 
aggirano orrende creature 
e uomini ridotti in schiavi¬ 
tù lavorano i metalli sotto 
l’occhio vigile di spietati 
carcerieri. 

Questo nucleo urbano ha 
uno sviluppo verticale 
(thè Pitt in inglese signifi¬ 
ca il pozzo) su più piani ed 
è dominato da un’atmosfe¬ 
ra davvero cupa, resa 
ancora più angosciante dai 
pregevoli effetti di illumi¬ 
nazione. Ognuna delle 



Genere 

Gioco di ruolo / Azione 

Produttore Bethesda 
Tel. 02/937671 
Web 

http://fallout.bethsoft.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 19.99 euro 


Voto 7,5 


espansioni garantisce 5 o 
6 ore di gioco, ma solo 
The Pitt vale davvero il 
prezzo del pacchetto. 

Simonetta Frigerio 



www.pegi.info 


'Genere Sparatutto 

Produttore Ubisoft 
Contatto Ubisoft 
Tel. 02/48867160 
Web 

http://heroesovereurope. 
it.ubi.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 46,99 euro 


Gli sparatutto “ad ambien¬ 
tazione aerea” sono sempli¬ 
ci, spesso addirittura “dece- 
rebrati”, ma stanno ancora 


Voto 7 , 


riscuotendo un certo suc¬ 
cesso come dimostra l’usci- 


Heroes Over Europe 


ta recente di numerosi titoli 
del genere, quali il buon 
Tom Clancy’s HAWX, i 
due Blazing Angels e que¬ 
sto Fleroes over Europe, 
sequel di Heroes of thè 
Pacific pubblicato nel 2005. 
Lo scenario del gioco è 
quello (abusatissimo) 
dell’Europa della Seconda 
Guerra Mondiale dove, al 
comando dei più noti aerei 
da combattimento dell’epo¬ 
ca, si affrontano quattro 
campagne in singolo e 


quattordici missioni. 11 
modello di volo non ha 
alcuna velleità simulativa o 
realistica. Semplice e facile 
da padroneggiare, permette 
di sfrecciare nel cielo con 
vari velivoli e di partecipare 
a spettacolari battaglie 
aeree potendo contare su un 
validissimo aiuto: i cosid¬ 
detti “colpi da maestro”, 
che assicurano l’abbatti¬ 
mento di un’unità nemica 
tramite una sola raffica ben 
assestata. Heroes Over 


Europe punta su una grafica 
gradevole (anche se l’engi- 
ne è un po’ pesantuccio), 
sulla semplicità dei coman¬ 
di e sulla carica di adrenali¬ 
na che è in grado di inietta¬ 
re nel giocatore. La formula 
funziona per un po’. Poi la 
ripetitività delle meccaniche 
e la lungaggine di alcune 
missioni hanno la meglio, e 
il gioco diventa noioso. 
Buona la sezione multipla¬ 
yer, ricca di modalità anche 
a squadre. S.F. 


Clone Wars: Gli Eroi Della Repubblica 


Non sembra esserci fine per la saga 
di Guerre Stellari, ancora viva, 
vegeta e amatissima a oltre tren- 
t’anni dall’uscita nei cinema del 
primo capitolo. Clone Wars: Gli 
Eroi della Repubblica si rifà al 
recente e omonimo film di anima¬ 
zione che esplora nei dettagli la 
guerra dei cloni descritta, in parte, 
nella seconda trilogia. E un gioco 
d'azione puro e semplice, senza 
alcuna pretesa, e può essere gioca¬ 
to in modalità cooperativa anche... 
in singolo (!) scegliendo di stare 
dalla parte dei “buoni”, i Cavalieri 


Jedi, o quella dei “cattivi”, i Droi- 
hdi. Se non c’è un compagno a 
portata di mano, niente paura: delle 
apprezzabili routine di intelligenza 
artificiale si occuperanno di gestire 
il personaggio che accompagna 
l’alter ego del giocatore. Clone 
Wars è tutt’altro che impegnativo: 
nonostante i controlli piuttosto 
imprecisi e un sistema di telecame¬ 
re demenziale, sconfiggere i nemi¬ 
ci brandendo la spada laser è un 
gioco da ragazzi. Se il proprio eroe 
cade, ricomparirà nel giro di pochi 
istanti al prezzo di una manciata di 



punti (da spendere anche per l’ac¬ 
quisto di armi e potenziamenti) 
accumulabili senza troppi problemi 
durante ogni missione. L’eccessiva 
facilità e una 


rende neppure giustizia al già mo¬ 
desto film di animazione da cui il 
gioco è tratto, affossano irrimedia¬ 
bilmente questo Clone Wars. S.F. 



Voto 5 


Genere Azione 
Produttore Lucas Arts 
Contatto Activision 
Tel. 02/58110093 
Web www.lucasarts.com/ 
games/theclonewars 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,90 euro 


grafica che non 
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bloccato 


anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 


Ogni 15 giorni a 


tua 


Una persona che 
lavora solo per te 


* 




Qò 


per qualunque informazione sul tuo 
abbonamento puoi telefonare dal lunedì 
al venerei dalle 9,00 alle 14,00 al numero 
02.84402602 oppure inviare una e-mail a 

abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 


iàj fiochi » / 
L'abbonamento avrà decorrenza dal primo numero raggiungibile 
Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071. 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 


ACACIA 

Edizioni 


□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 


Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 

S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

□ Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 -20141 Milano 

Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati 
personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) 
gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, 
attività promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. Per le operazioni di mailing e di 
spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione 
delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei 
dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32, 20141 Milano 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò 
quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 

Si □ No □ 


L’abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 


Nome 


Cognome 


Via 


Firma 


*11 prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese di spedizione. Esclusi eventuali libri, CD o altri allegati 
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G.l. Joe: La Nascita 
dei Cobra 




G.L Joe è un acronimo, sta 
per “Global Integrateci Joint 
Operating Entity”: una task 
force militare intemazionale 
anti-terrorismo. Ma soprattutto è 
il nome di alcuni pupazzetti gio¬ 
cattolo che spopolavano alcuni 
anni fa. Questa è la prima volta 
che sbarcano al cinema. Per un 
film fracassone, ricco di effetti 
speciali e azione. Solo per culto¬ 
ri del genere “fanta-frenetico”. 


Ottimismo 

Democratico 


Titolo originale G.l. Joe: 
The Rise of Cobra 
Genere Azione 
Distributore Paramount 
Regia Stephen Sommers 
Anno 2009 

Interpreti ChanningTatum, 
Sienna Miller, Dennis Quaid 
Video 2.40:1 Widescreen 
Anamorfico 

Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e inglese 
Extra Avventura olografica, 
commenti, speciale sulla 


realizzazione del film 

Prezzo 19,90 euro 

Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

9 


Voto 6,5 


Genere Teatro 
Distributore Kiwido 
Regia Vari 
Anno 2009 

Interpreti Antonio Rezza e 
Flavia Mastrella 

Video 4:3 
Audio Stereo 
Lingua Italiano 
Sottotitoli - 

Extra Libro fotografico, “Il passato 
è il mio bastone” (documento ine¬ 
dito presentato al Festival di Vene¬ 
zia 2008 con molti interventi critici) 


Prezzo 19 euro 

Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

7 


Questo DVD (venduto 
in abbinamento con un 
libro di 60 pagine) rac¬ 
coglie i cortometraggi 
inediti, in bianco e 
nero, di Antonio Rezza 
(noto soprattutto per le 
apparizioni su Blob) e 
Flavia Mastrella: un 
video-percorso che 
attraversa tutti gli anni 
Novanta. Per gli aman¬ 
ti del surrealismo e del 
grottesco. 



Voto 6 


La Casa 
della Peste 



Durante alcuni scavi presso 
un vecchio ospedale, ven¬ 
gono ritrovate spore di 
peste medievale, risalenti al 
1666 (l’anno della terribile 
epidemia di Londra). Anna, 
giovane archeologa, insiste 
nelle ricerche, nonostante le 
autorità vogliano demolire 
l’edificio. Ovviamente ficca 
il naso dove non dovrebbe e 
scatena finferno. 


Titolo originale The 

Sickhouse 

Genere Thriller/Horror 

Distributore Medusa 
Regia Curtis Radclyffe 
Anno 2007 

Interpreti Gina Philips, Alex 
Hassell, Kellie Shirley, Andrew 
Knott 

Video 16:9 Full Frame 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche per 
non udenti) e inglese 
Extra - 

Prezzo 14,90 euro 


Valore artistico 

5 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

- 


Voto 6 


Perché la Tecnologia 
co Rende Umani 

Il filosofo Stefano Moriggi e il giornalista Gianluca 
Nicoletti (noto anche per la conduzione della tra¬ 
smissione Melog 2.0, su Radio 24) si confrontano 
su una questione assai interessante: il rapporto tra 
tecnologia e corpo umano. Nel dettaglio: come le 
tecnologie estetiche, biomediche e digitali trasfiguri¬ 
no il corpo, la carne, molto 
più che in altre epoche. 

È un libro di filosofia, 
insomma, ma che ha 
il grande merito di farsi 
leggere volentieri. Sono 
sviscerati esempi tut- 
t’altro che banali: dalle 
reliquie sintetiche 
(Padre Pio ritoccato 
col silicone) alle imma¬ 
gini digitali della salma 
di Wojtyla, e giù giù 
fino a “hikikomori” 

(adolescenti giapponesi 
che rinunciano alla 
vita sociale) e bambole 
sessuali. 


Titolo Perché la 
Tecnologia ci Rende Umani 
Autore Stefano Moriggi, 
Gianluca Nicoletti 
Collana Galapagos 
Editore Sironi Editore 
Prezzo 19 euro 


La Rete e la privacy 

Agire nel mondo della Rete vuol dire esporsi. 

Non necessariamente mettersi alla berlina, ma sicura¬ 
mente aprirsi al mondo; darsi in pasto a una platea 
sterminata. Scrivere i propri pensieri on-line può 
rivelarsi anche un boomerang: per esempio sono sem¬ 
pre più numerosi i cacciatori di teste che, prima di 
assumere qualcuno, cercano informazioni sui candida¬ 
ti via Internet, e soprattutto sui social network. 

Per non dire di opinioni che perseguitano, anche 
dopo anni, chi le ha espresse: 
si parla di “lettera scarlatta 
digitale”. Il libro di Solove 
(professore alla George 
Washington University Law 
School) parla di tutto que¬ 
sto: privacy e Web, repu¬ 
tazione on-line, gossip, 
pubblica umiliazione, 
responsabilità e controllo, 
virtù dell’anonimato, 
video-voyeurismo, leggi 
sulla materia (ma solo 
americane) e molto altro. 

Tantissimi e molto inte¬ 
ressanti gli esempi ripor¬ 
tati. Curiosa l’introduzio¬ 
ne: “Quando la cacca va 
in prima serata”. 


Titolo No Privacy. Gossip, 
Ciarpame, Indiscrezioni su 
Internet 

Autore Daniel J. Solove 
Collana E & M. Economia 
e Management 
Editore Sperling & Kupfer 
Prezzo 18 euro 
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Libri I Tempo libero 


a cura di Gianluigi Bonanomi 



La Rete 
a forma 
di cuore 


Chi meglio di un internauta può 
raccontare l’amore ai tempi di 
Internet? L’editore Kimerick 
( www.kimerik.it/ 
cuorinellarete.htm ), qualche 
mese fa (scadenza settembre 
2009), lanciò un concorso: i 
partecipanti avrebbero dovuto 
scrivere un racconto, con 
argomento appunto “l’amore nato 
on-line”, di massimo cinque 
cartelle. Questo è il risultato 
(nonché il premio.. 

Esperimento riuscito ! 


G€WNfSA9S5A 

IL COMPUTER 
SOSTENIBILE 


XiZIOC DEI «UTl tlETTK 
dSOOQPCEOtNSOUeC 


La visione 
di Marzano 

Stefano Marzano, direttore creati¬ 
vo di Philips, è uno dei più grandi 
designer viventi e le sue opere 
sono conservate nei migliori 
musei del mondo. 

Qui c’è un po’ della sua storia, ma 
soprattutto il suo pensiero, la sua 
visione del mondo. 

Che parte da un assunto: la tecno¬ 
logia è uno strumento per miglio¬ 
rare la qualità della vita; non biso¬ 
gna subirla, ma sfruttarla a proprio 
vantaggio. Tanto che la sua frase 
guida è: “Dobbiamo insegnare 
alle tecnologie come comportarsi 
nella società degli uomini”. 

Infatti parla di “tecnologia 
umana”. Già questo ossimoro può 
darvi l’idea di cosa troverete in 
queste 136 pagine. 



Il manuale 

Ho un cyberfiilio! pericyber 

genitori 



Questo manuale per “genitori persi 
nella Rete” di Giuseppe Pelosi 
(docente delle superiori, nonché 
attore teatrale) cerca soprattutto di 
venire incontro a quei papà e 
mamma che, di fronte all’uso 
disinvolto che fanno i ragaz¬ 
zi delle nuove tecnologie, 
brancolano nel buio. Prima ana¬ 
lizza potenzialità, rischi e pericoli 
della Rete, poi dà suggerimenti con¬ 
creti su come comportarsi in determi¬ 
nate situazioni, entrando nel dettaglio 
(Facebook, siti “osé”, cattivi incontri 
on-line). Libro agile, per neofiti. 


Il bullismo 
ai tempi 
di Internet 


Bullismo elettronico 

A cura di Maria luita GtnU. Antonella Brighi, 
Aurativa Guarim 

Fattori di rischio connessi alle nuove tecnologie 


Il “cyberbulling” è un fenomeno noto da 
pochi anni, eppure gli studiosi delle 
nuove tecnologie (psicologi, sociologi, 
pedagoghi, giuristi...) ne hanno colto 
subito la portata. Questo studio, finan¬ 
ziato dal progetto europeo Daphne 
(ideato per combattere la violenza 
contro i minori) e coordinato 
dall’Università di Bologna, 
descrive lo stato dell’arte 
della ricerca in tema. Come 
si può definire e individuare il 
“bullismo elettronico”? In cosa si 
differenzia da quello tradizionale? 

Partendo soprattutto dalle ricerche 
intemazionali (in Italia il fenomeno è 
ancora poco approfondito) e citando casi concreti (riferiti all’Emilia 
Romagna), il volume cerca di fare chiarezza. Approccio accademico, 
non giornalistico/ divulgativo. Interessante. 


Carocci 

Titolo Bullismo elettronico. 
Fattori di rischio connessi 
alle nuove tecnologie 
Autore Maria Luisa Genta, 
Antonella Brighi, Annalisa 
Guarini 

Collana Psicologia 
Editore Carocci 
Prezzo 18,60 euro 



Per un’informatica eco-sostenibile 

Il tema dello sviluppo sostenibile e del riciclo in ambito ICT è recente, ma ormai imprescindibile. 
L’autrice, direttrice dell’Osservatorio Tecnologico del Ministero dell’Istruzione, ha le idee chiare e 
le espone con competenza. Parla, tra le altre cose, di “e-waste” (rifiuti elettronici a fine ciclo vitale), 
RAEE (rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche) e “green computing” (la progettazione 
attenta all’ambiente). E fa delle proposte concrete: per esempio passare in blocco alfopen source, 
una scelta ideale per il riciclo e per i risparmi. 
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Appuntamento in edicola il 17 febbraio 2010 


Nel prossimo numero... 



Malware sociale 

I grandi social network,come Facebooke 
Twitter, hanno un rovescio della medaglia: 
sono un terreno fertile per nuovi malware e 
virus.Come si diffondono,come difendersi e 
come stroncarli? Ve lo diciamo noi. 

Intorno al mondo 
con Firefox 

Grazie a una serie di plug-in gratuiti, il 
browser Mozilla si trasforma in una 
moderna"Stele di Rosetta','un vocabolario 
universale: permette di interagire con siti di 
tutto il globo,superando le barriere delle 
lingue e degli alfabeti. 

L’iTunes che non 
ti aspetti 

II celebre programma di Apple permette di 
condividere playlist,sincronizzare 
documenti, immagini e contatti,e 
realizza re "scalette intelligenti'.'E non solo. 
Vi sveliamo alcuni aspetti di questo 
software che probabilmente non 
conoscete. 



Digitale terrestre 
per tutti 

I decoder per vedere i canali trasmessi con il 
digitale terrestre non sono tutti uguali: 
ecco cosa dovete sapere per acquistare 
quello che fa al caso vostro. 


I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 
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® 1997-2009 Kaspersky Lab 


Entra nella 
Green Zone 

Kaspersky Internet Security 2010. 



La nuova versione di Kaspersky Internet Security 2010 protegge voi e la 
vostra famiglia in ogni momento, mentre navigate in Internet per lavoro, 
gioco, shopping o banking Online. 

Con Kaspersky Internet Security 2010 oggi potrete finalmente entrare 
nella Green Zone, rendendo Internet un posto più sicuro 



Protegge dal Cybercrime e dal furto d'identità 

Include le nuove ed esclusive tecnologie Anti-Virus Kaspersky 

Garantisce una protezione sempre attiva* 

Mantiene il funzionamento del PC veloce ed affidabile 

*Protegge da virus, spyware, Trojan, worm, rootkit, botnet, attacchi di hacker, phishing, spam e altro. 



Compra online: www.kaspersky.it 


ka(i>:r(k v 









